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Tanzania: trovato il 
cranio del più remoto 
antenato dell’uomo 

(A PAGINA 3) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A tre giorni dalPintervento delle truppe inglesi 

ANCORA BARRICATE 


All'ospedale Sroote Setolar di Città del Cape 

È morto 
Blaiberg 


m 


K 




mmmr 


'■Stri 






» 















/ tronchi tiratori protestanti sono ancora all'opera - Con le armi spianate i soldati inviati da Wilson tengono la città in stato d'assedio 
Il governo protestante locale ricatta quello di Londra - La Devlin dichiara: resisteremo tinche non saranno riconosciuti i nostri diritti 
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Discorso 
di Paolo VI 
sul conflitto 
irlandese 


ROMA, au-‘>c 

Dalla '•ila resjaen/.d estiva 
di C<»Ntelg«md'>lfu. Paolo VI 
ha parlato ai ledeii della que 
stione ìrlande'.e. f’n altro con 
flirto, e<ih ha detto. •>: e ug 
giunto a quelli che d vampa 
no ;n varie parti dell,! terra 
In Irlanda si assjsre ad ««spie 
sommosse ,> t * a « cinte repres 
stoni » e. ha conimudio Pao 
lo VI. la « lotta assume un 
carattere che noi avremmo 
non supposto e voi remino non 
apparisse mai piu conte mo 
tivù di contrasto nei tuppoi 
ti uman. quello religioso 
Mentic. ni realta, si intreccia 
con altri motivi, storici, so 
ciali. poi ilici » 

Il Piintelice ha quindi uno 
catu «xmsti/ia e pace» come 
« missione » e « speranza » del 
la Chiesa e ha concluso, n- 
peu-mìu « giustizia e pace, 
perche sono crisi nini quelli 
che Ira loro combattono Do 
ve finirebbe il nostro sforzo 
ecumenico se la religione del¬ 
l'amore - lungi dal suscita¬ 
re implacabili lotte - non sa¬ 
pesse alla prova, dimostrare 
reali ed efficaci le sue esigen¬ 
ze di reciproco perdono e di 
mutua concordia 7 ». 
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LONDONDERRY — La vantun«rtn« 
tolico di Bogtid*. 


Bernadette Devlin, studentessa * parlamentare alla Camera dai Comuni, fotografata noi quartiere cat- 

(ìeie-oto Ap» 




Nuovi commenti dei giornali mietici 

La Pravda: «La stampa 
occidentale specula 
sugli scontri di frontiera» 

Conferenza stani/ut di un ufficiale sovietico ad Alma Afa 
Corniti nuoci particolari su fili incidenti del IA agosto 


DALL'INVIATO 

BELFAST, 17 agc-c 

Suini i] cielo basso l'aria ' 
e ferma :n questa citta di • 
vis.i che aspetta ancora la ' 
sua pace ma teme e si pre 
para al peggio. L'attesa sarà 
lung ». La paura può tornare 
a si oppiare da un momento 
a.l'aitro come nelle ore piu ■ 
nere di giovedì e venerdì ' 
notte, quando la lista delle ! 
vittime, fra morti e feriti i 
s; e allungata a dismisura 
sproporzionata rispetto alla 
entità del problema, incoiti 
prensione di fronte alla ra 
gtone. . roppo dura e voluta 
per essere ascritta alla fata 
Ina del caso 

Ce stata oggi una tregua 
dal primo mattino La pre 
senza delle truppe inglesi ha 
( oni i ibmto a calmare le ai j 
que almeno per il momento. 

I ! io: lente di passioni non 
ha tuttavia cessato di si or 
lere al profondo: un mente 
può di nuovo precipitare la 
a'Iuv.one deha collera. I Iran 
(in tiratori protestanti sono 
ancora all'opera. I)a parte 
eatt dica si risponde come si 
può eoi tentami di inte-a. 
con le barricate e Li volontà 
di non rispondere alla provo 
caziono, con l'autodifesa da¬ 
vanti agli attacchi II tempo 
passa < on una lentezza esa 
.sperante. 

Il centro urbano e intatto, 
la gente per strada e poca, 
la vita appare normale come 
in tuia domenica qualunque | 
Nei quartieri barricali dagli i 
abitanti, sbarrati dalle frup- 
pe. cullati di filo spinato che 
tiene lontani 1 protestanti dai 
cattolici, u silenzio e anor 
lutile, impressionante. Il con 
t rasio e torte, lo sdoppia J 
mento di condizione aumenta j 
t! disaga). Il selciato mgoni t 
bro dai resti delia lotta pre I 
cedente. le occhiaie vuote de I 
g.i edifici bruciati, gli auto¬ 
bus rovesciali e incendiari, i 
le sagome dei soldati appo • 
stati agli ang >h dumo i nu ■ 
(Tagliatori dicono quello che 
e accaduto e fanno presagire • 

molto che potrebbe «incoia 
succedere Belfast, tagliata a 
segmenti, e sotto assedio. | 

A Crumlin Road i cavalli ' 
eh frisia separano le due ! 
punì 1 reparti di militali ( 
imtaiiiiin sono dislocali nel , 
mezzo in piena tenuta di I 
gueira Tengono soprattutto [ 
d’ut clini, con le armi spiana 
te, la /oriti protestante. K* d.i j 
li ciie durante la notte sono i 
venuti altri colpi (Tarma da I 
filmo. Agli estremisti prole 
stami la presenza dei .soldati 
non piai e. « Possiamo finirla 
da ma questa faccenda », dice 
un gruppo nel cuore del qiiai 
Mere lealista cospaiso di stri ' 
see bianco rosso e blu e pie 
no di sloqnns che inneggiano 
«all,* regina e condannano il 


Blaiberg al mar* quando sembrava che il cuora trapiantato fati* atato comple ta ment e « ami mi tato * 
dall'organismo. 


CITTA* DEL CARO. 1 / agosto 

Philip Blaiberg. Il dentista 
sudafricano cui il 2 gennaio 
drl 196* il doli. Cristian 
Barila rii sostituì il cuore, è 
morto alle 19,40 di oggi al 
* tiroide Schuur *. 

Blaiberg era stato ricove¬ 
rato giovedì scorso, per la 
terza volta, per un aggravarsi 
delle sue condizioni di salute. 

I in particolare lamentava una 
disfunzione renale e i dottori 
del « (ìrnote Schuur » avevano 
inviduato in ciò un sintomo 
di rigetto dell’argano. 11 den¬ 
tista era stato subito sotto¬ 
posto a energiche cure anti- 
rigetto. tanto che. ad un pri¬ 
mo momento, sembrava che 
il suo organismo avesse reagi¬ 
to bene. Ma ia morte è so¬ 
praggiunta. come detto, nel 
tardo pomeriggio di oggi. 

L'ospedale ha comunicato 
che la morte è giunta « paci¬ 
ficamente ». 

Ieri un bollettino dei sani¬ 
tari che lo avevano m < ura ave¬ 
va detto che il paziente stava 
« molto meglio ». A questa vo¬ 


ce si era unita quella della si¬ 
gnora Blaiberg cne pareva mol¬ 
to sollevata- « Sta meglio — 
aveva confermato ai giornali¬ 
sti — ha mangiato di buon ap¬ 
petta). era allegro. Ha parlato 
di voler tornare a casa ». 

Oggi, dopo un lungo silenzio 
durato tutta la mattina, nuo¬ 
vi bollettino medico. Stavolta 
vi si diceva che le condizioni 
di Blaiberg sono « staziona¬ 
rie »: un aggettivo che non 
dovrebbe dire molto, ma che 
m realtà veniva interpretato 
come un atteggiamento di e- 
strema prudenza da parte dei 
medici. 

La salute di Blaiberg, la sua 
battaglia contro 1 sintomi di 
rigetto che minavano il suo 
«(•uure nuovo» venivano seguite 
con ansia da mezzo mondo: 
telegrammi di auguri gli erano 
stati indirizzati dall’Europa, 
dagli Stati Uniti, dal Sud Ame¬ 
rica, ovunque egli fosse consi¬ 
derato una specie di « miraco¬ 
lo » della moderna cardiochi¬ 
rurgia. In effetti Blaiberg de- 
i teneva ormai il record di so¬ 


pravvivenza dei «cuori nuo¬ 
vi » e quella di questi giorni 
era la crisi più grave cne lo 
avesse colpito dal famoso gior¬ 
no della sua operazione, il '■> 
gennaio del '68. 

Quando giovedì scorso Blai- 
berg fu portato in clinica il 
suo cuore funzionava solo ad 
un terzo delle sue possibilità, 
l’attività renale era del tutto 
bloccata ed il paziente era 
quasi senza conoscenza. I sin¬ 
tomi di rigetto, a quanto si e 
saputo, hanno attaccato tutti 
1 vasi sanguigni che comuni¬ 
cano con il cuore, ma pare 
anche che i farmaci immune - 
soppressivi abbiano sortito i 
primi positivi risultati. 

Bamard non assisteva perso 
•talmente il suo più celebre 
paziente: il chirurgo è blocca¬ 
to a casa da una lieve forma 
di influenza e, in queste con¬ 
dizioni. non poteva accostarsi 
al paziente che. come e noto, 
era esposto senza difesa, data 
la cura antirigetto a qualsiasi 
torma di infezione. 


Drammatica manifestazione nella prigione siciliana 

A Noto protestano 
i carcerati: vogliono 
ritornare al Nord 

Dopo essersi impadroniti di tutti i bracci del penìtemiarìQ basso atteggia di 
esporre le loro richieste ■ Protagonisti delle proteste a Hilaao e Terbi, ere* 
no stati puniti con il trasferimento - Ce anche l'autista della bande Cavaliere 


SIRACUSA. 17 ago to 
Incidenti sono avvenuti nel 
corso della notte p questa 
mattina nella casa penale di 
Nolo, dme sono ospitati ’J.'tO 
detenni t 

l'n gruppo di reclusi ha in 
scenato nella larda sera di 
lei i una manitestazione di 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, I / doc- 
Nume ipotesi sulle cause 
piu vicine i he ‘■tiimiu ,».ia 
base deM’incidente eino.-ovie 
tuo dei 1.1 scorso tengono 
aiari/ate dalia stampa -mie 
tua f *o-i -tu ondo Nfaiev-Ki 


(Ile siine oggi una lunga i 


' /tarandosi ad uria t allusione 
i diretta (on qli inipenu'isti , 

' Piu inteiessante. torse, un 
' che per rapire patteggiameli 
' io so\letico. uH'indom.ini dei* 
| io -contro di tronfierà e ’.i 
i po.emu a Cile io stesso M.i.ei 
I -k ( ornimi' piu avanti con 
f quei giornali occidentali 
i il \ eu Yo/A Tnncs il l'opu 


(■impiantai tupic hanno «per 
io t! tuoi o • mitro un mezzo 
blindato sm letico 
Dalli ri-poste di Niknenko 
ai giornalisti si e saputo che 
lutti i -old.it i mesi da Kb 
a in ihc -. sono trincera 

Adriano Guerra 

SEGUE IN ULTIMA 


**.,L* ., lu '7’' ' protesta costringendo le guar- 

, j rsfn.de ole > e tal o -i i i (lu , , arrenine a mirarsi dal 
tire Ci.» questo lato a ino 


mento del massimo aitaci o 
4H ore tu ((imprende lucili 
mitragliatori moschetti e p. 
stole La mira, in pai d una 
un a-ione •• -tata micidiali* 
l)i Monte a que-t'i -pila 

Antonio Bronda 


secondo tiracelo 

I a direzione delle carceri 
ha chiesto allora rintot/i alla 
questura ed ai carabinieri di 
Snaeusa 1 militari hanno eir 
condato li carceri ed idranti 
sono stati puntati contiti tl 
portone principale della i asa 
penale Sono stali anche -nu 
rati colpi di arma da fuoco 


quando alcuni detenuti si so¬ 
no affacciati al muro di cin¬ 
ta del secondo braccio. 

Alle tre la situazione sem¬ 
brava completamente sotto 
controllo, ma ad un tratto un 
gruppo di detenuti e riuscito 
a entrare m altri bruivi, a 
prendo con le chiavi trovate 
presso i locali del corpo di 
guardia tutte le porte di sbar¬ 
ramento che nn t >edi«cuhu lo 
accesso da un braccio allo 
nitro. F” stato rafforzato un¬ 
ioni una volta il seru/io di 
sorveglianza aH'esteino men¬ 
tre rientro la ihsi iienale i 
detenuti distruggevano quan¬ 
to capitava loro a portata di 
mano 

Cambimeli e polizia hanno 


1 a--, uii.i n. ouiiUi'a uiiern.i 
zumale -in.a Pnnuu .»■ ta 
gain: che hanno -pmto • <■■• 


f hanno piibb.ie.tlo < nituo'i in 
< end lari sullo < ino so I 

> itela o /tei dare un mulo alla I 


m>si :ul organizzare io -con t /im//aqandu di Prillino e de 


BELFAST — I piccoli giocano con I* piti*)*, me i militari ingieci 
eh* ai vedono diotro i reticoliti no>t sono a Balta»» p«r giocar*, coma 
n«n giocane i cecchini precettanti che sfocano aulì* minorante cattolica. 

(Telefoto AP) 


irò di .I.ilanaskol »ndiebi)eio 
(errale nella piepar.izione de 
elsa da Peciimo (il mi (iuiiogo 
con gii Stati fruii 

Se c'e infatti qu.i.i o-.t di 
mimo nella politica a-nitn.i 
rii Washington scrive T 
commentatore sovietico pai 
laudo dei recenti viaggi ne’ 
ie i aiuta.i orientali di Ni\un 
e di Roger- ciò e nei fatto 
che •! segretario di Stato a 
inerivano «ha colto l ih tasto 
ne del suo i mgcjio per fine 
un /hi di propaganda sulla 
net essila di stabilire rapporti 
/.Ut piallici Ira qh (SA e 'a 
( luti Set suo stor-n tltrelln 
a i ortsooliare le rei rane asm 
tabe deq'i Stati I ndi - prò 
-egue Maievski - Rogers non 
ha iniulfi (C'-sn’o ih imitare 
/’<>( limo a in,rendere udma' 
mente il dialogo suda norma 
lizz ninne dei tapparti » 

In quanto ai cinesi - pio- 
s.-gue la r mi ila - «essi ioni 
premiarlo perfettamente che 
se itKominrUtnsero a trattare 
in modo aperto con pii ame¬ 
ricani sulla base di una piat¬ 
taforma antisovtehca nmar- 
tebheto senza piu maschera 
di fronte agli occhi dei popo¬ 
li » Cero allora perchè Pe¬ 
chino, secondo Maievski, ha 
bisogno degli incidenti. Il suo 
scopo sarebbe quello di * de¬ 
teriorare la situazione alla 
tronfierà cino sovietica » e e la 
provocazione armata del l.l 
agosto nella regione di Jala- 
naskol dimostra appunto che 
t if;r.;-enfi cinesi sfanno pre- 


teriorare ’e relazioni sui icti fl 

i o < mesi > ■ 

Maievski umide implicita- R 

mente al tatto che mol' ( «or- I 
nal, hanno ciato notizie tan « 

t.isin-e -UH incidente acereti. M 

Mudo ad ( semp o la w -i di | B 
Pech.no sullo si onl.namento j 
sovietico in fina c paiiando j 
.mille ci. nuovi me denti che j 
sarebbero stati su-cii.d de ‘ 
sm .et ,i i d< ipo quei prilla > , 
s(oe»ro Polemizzando con | IH 
<iue-i i giornali -i vuole, da j 
parte sovietica, non solo e ) 
noti tanto ridimensionare lo ; 
episodio del l.'l agosto che I 
rimane assai grave - ma r. j 
cordare che obiettivo terni.* | 
deH'l’RSS rimane quello di I 
l)!o( (are ogni prov oi-.i/tonc i 
alle Iront.ere senza dare pre I 
tesi, a Pechino per «atti..a j 
re an<o>a di piu cosi scr, 
ve Stella Rossa listala 
unIism ielle a » 

Qualche nuovo particolare 
sulla dinamica degli inciden¬ 
ti del 13 agosto e stato rive, 
lato incanto dal tenen'e colon¬ 
nello delle guardie di frontie¬ 
ra Nikitenko, che ha tenuto 
ieri una conlerenza stampa ad 
Alma Ata. Si e cosi saputo 
che ì primi soldati cinesi so¬ 
no entrati in territorio sovie¬ 
tico alle 4 del mattino. Da 
quel momento, fino alle set¬ 
te, i .sovietici — ha detto an- pg| 
eora Nikitenko — servendosi , 
di megafoni, hanno invitato i 
cinesi a ritirarsi. La batta- 
glia e poi incominciata quan- ■' 
do questi ultimi, alle sette e cor 


Bolide tra la lolla: 3 morti 






& 





FERTH ( Auttrali» ) — Tr* spettatori n»n* 

ritmati uccisi * quindici foriti »ul circuii* 
•uMmobilialic* di F*rtii in aaguil* alTuacita 
di strada di una vattwra impegnata in una 
corsa organimi» a fini di bari* fica ma A quan¬ 


te si è appresa, un* ruota anteriore della dopo aver retolel# su sei macchine percheg- 

vettur. ha urtate contro la ruoto M»*»™ gi.te ha binato la morte tr. gli spettataci, 

un altra macchina. Il risultato è stato cho il 

bolide ha saltato un fossato di sicurotia alto ** pilota non sombra ava» riportato gravi fo- 


lanciato all’intorno dalla cin¬ 
ta carceraria numeroso bom¬ 
be lacrimogene. I detenuti si 
.sono allora rinchiudi all'in- 
| temo della casa penale. 

| Frattanto ufficiali dei cara¬ 
binieri, graduati del corpo di 
| custodia, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Ruello, il vice questore dott, 
R andazzo hanno cominciato la 
opera di persuasione, consi¬ 
gliando i detenuti a desistere 
dai loro propositi ed a con¬ 
sentire ai militari di rientra¬ 
re nella casa penale. L’invito 
e stato accolto alle 11, dopo 
che il magistrato ha assicu¬ 
rato i reclusi che avrebbe a- 
svoltato le loro richiesto a 
preso nota dei motivi del 
malcontento che ha determi¬ 
nato la rivolta. 

Alle 17,:m e partite dalla 
stazione di Noto un primo 
convoglio ferroviario specia¬ 
le. del tipo « O.L. » (orario 
libero» che trasporta, con 
quattro carri blindati. 90 de¬ 
tenuti alla volta di Catania. 
Da questa citta i reclusi ver¬ 
ranno trasferiti ai penitenzia¬ 
ri dell'isola di Favignana, del¬ 
l'isola di Procida e di Porto 
Azzurro 

I novanta trasferiti, per di- 
soosizione dell'autorità giudi¬ 
ziaria, d'accordo con il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, 
sono tutti detenuti che furo¬ 
no protagonisti delle manife¬ 
stazioni di protesta avvenuto 
nei mesi scorsi a Torino, Mi¬ 
lano p Napoli. Tra di essi vi 
e anche il Rovoletto, autista 
della banda Cavillerò. 

Alla base dell* protesta, se 
rondo i primi accertamenti 
compiuti dal magistrato inqui¬ 
rente. vi sarebbe appunto il 
trasferimento di questi rechi¬ 
si dal continente in Sicilia: 
ciò avrebbe privato la mag¬ 
gior parte di essi della pos¬ 
sibilità di usufruire dal col¬ 
loquio con i congiunti. 

Un secondo contingento di 
detenuti sarà trasferito nella 
tarda sera di oggi o doma ni 
in peniterriari isolani. 

Frattanto ri sta cercando di 
riparare i danni arrecati ai 
penitenziario di Noto: essi. 


bolide h« saltato un tostato di sicuroua alto " ™ «•eoriaio gravi m- secondo una prima stima, as- 

circa é metri, una rati ni iene in lagno e rito. Nella fot*, una scena dalla sciagura, j sommerebbero a dieci milioni. 














lunedi 18 agosto lfóf / r Unità 
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Venezia 

ai veneziani 

La rhhaxa M capitala, d» ha Mi» Ji farsa f aslstma stetti dalla 
iSaraakshta», Ih apatia la sali diaci aaal aaaraatamlh cittadini éel 
cafri starka - NfffJafe #1 raatihal sm astretti ai Mare la asa 
i a é taa a il aaesta nm - I omaalstl rlkadhcaaa flaiprarapahla 
ftlyMif il fletterla H reale partale-esamerchic iella città 


DALL'INVIATO 


l, 17 «gotto 

Se e'* un ag g et ti vo die nes¬ 
suno il Menerebbe di anali- 
cere e Vanesi* è imbUs&U*. 
I milioni di turisti che ogni 
anno, arrivando de tutte le 

parti del globo, visitano que¬ 
sta città ripartono col rim¬ 
pianto di eeeerci rimesti trop¬ 
po poco e con il desiderio al 
poterci ritornerà. Ile per mi¬ 
glisi* e migliai* di veneetenl 
le realtà è un po' diveree, Ba¬ 
sai più amare: par tasi, 1* lo¬ 
ro città, alla quale ai sentono 
pratondaawnte leseti, è diven¬ 
tate 


capii 

ha masso in forse resistenze 
stesse delle «Sera«decime*, he 
espulso in soli dieci anni 40 
mila cittadini del centro sto¬ 
rico. In questo stesso periodo 
l’intera popolasene del co¬ 
mune è pesaeta da S98.7I9 a- 
hitanti a 940.708, con un au¬ 
mento di 31JMD persone, li* 
alla fina del ltfitf nel «entro 
storico si registrava un* pre¬ 
sene* di eoli 119.940 abitanti. 
Nel Me*trino, invece, (U abi¬ 
tanti raggiungevano 1 300.000. 
Questo processo che rischia 
al mummificare la città più 
bella del mondo, risulterà più 
evidente se si esamina, nel 
volgere degli ultimi 15 anni, 
la distribuzione percentuale 
del suoi abitanti nei vari ter¬ 
ritori. 

Ecco 1 dati: nella Ventala 
insulare, nel 1061 risiedeva il 
fio ,3 per oento degli abitanti 
dell’intero comune; nel 1001 
si scese al 44.3 per cento; nel 
1906 al 37,3. Italia terrafer- 
ma, nello stesso periodo, si 
sali rispettivamente dal 30,8 
al 60 e. tamia, al 63J per cen¬ 
to. I dati che al riferiscono 
all'astuaric sono riapettiva- 
menta del 9,1 del 0,1 e del 10 
par cento. Un altro elemento 
impressionante è dato dall’età 
di coloro che abbandonano il 
«antro storico: il 44 per oen¬ 
to di essi ha meno di 40 an¬ 
ni; il 71 per oento meno di 
45. Dove vanno e, soprattutto, 
perchè se ne vanno questi cit¬ 
tadini? La stragrande maggio¬ 
ranza (il 78 per cento! si sta¬ 
bilisce nella terraferma (oltre 
la metà a Mastre). U 19 per 
cento al Lido, éoltanto |l 22 
per cento, dunque, abbando¬ 
na il territorio del comune. 

Perchè 

l'esodo? 

Ma perchè questo esodo in 
massa? Le ragioni non sono 
davvero difficili a rintracciar¬ 
si. Bagtà dare un’occhiata al¬ 
la situazione degli alloggi per 
capti* U lignificato di questa 
fuga: migliaia e migliaia di 
vcaetrtanl peno costretti ad a- 
bitare in case Indegne di que¬ 
sto nome. L’Unesco ha recen- 
tementa pubblicato 1 dati sul¬ 
la qualità dalle abltaeionl del- 
l’isola, avvertendo oh* la sta¬ 
tistiche più recenti sono dal 
1987. La situaaione, da allora 
(ai pensi soltanto al metro e 
novanta di acqua che sommer¬ 
se Venati* il 4 novembre del 


1996) è certamente peggiora¬ 
ta, ma anche prendendo co¬ 
me bea# tali aooartammti, 
l'atto di aeusa che ne smerge- 
rà contro 1* elesse dirigente 
del nostro Paaes, asservita al¬ 
le scelte del (rende «epiteta, 
risulterà lo stesso implacabi¬ 
le e s a ns e appello 
Vediamoli questi dati. Per 
dò che riguarda lo stato di 
oonservasione dell# strutture, 
il 1 par cento degli immobili 
adibiti ad uso di abitazione, 
rappresenta un pericolo pub¬ 
blico; fi 10 per cento risulta 
in pessimo stato; il 47 per cen¬ 
to in contusioni mediocri. 
Complessivamente, il 08 per 
oento degli edifici ha bisogno 
di restauri più o meno radi¬ 
cali. Passiamo all’abitabilità: 
11 9 per cento delle case sono 
Inabitabili (e tuttavia ci sono 
persone che vi risiedono); il 
34 per cento sono sovraffolla¬ 
te (più di 3 persone per va¬ 
no); il 5‘i risultano sovraf¬ 
follate e inabitabili. 

Capitolo 

infame 

Vediamo ora il capitolo, for¬ 
te il più infame, che si rife¬ 
risce all’igiene: il 74* o degli 
appartamenti manca di stanza 
da bagno; l’l ,33* 4 è privo di 
acqua; il 3,7" o manca di gabi¬ 
netto; il 14*4 ha il gabinetto 
in cucina; 1*11*4 non gode mai 
del sole; il 38*4 ne gode solo 
minimamente (da mezzogior¬ 
no all’ima, probabilmente, nel 
mesi estivi); il 90*4 degli ap¬ 
partamenti non ha riscalda¬ 
mento centrale; il 4,15*/o ne è 
privo completamente, il M A o 
si serve della cucina coma 
meno di riscaldamento, il 27 

B ir cento ha delle stufe; il 
*/ó degli appartamenti. Infi¬ 
ne, soffre per l'umidità. 

Passiamo al capitolo che. 
con inconsapevole ironia, vie¬ 
ne definito delle comodità: la 
tflapoaiaione Interna degli ap¬ 
partamenti è frequentemente 
scomoda fi poveri, si sa, 
sprovveduti come sono, non 
hanno il buon gusto di ser¬ 
virai degli architetti Élla mo¬ 
da per rarredamento delle lo¬ 
ro stanze); le scale sono stret¬ 
te e ripide; di ascensori non 
se ne parla nemmeno; i pian- 
citi, i muri e I soffitti sono 
gsnaral mente sconnessi; le 
chiusure e gli impianti sono, 
per dirla con un eufemismo, 
irraaionali. 

Ma o’* di peggio. I pianiter- 
ra. dai punto di vista dalla 
sicure***, sono da conside¬ 
rarsi inabitabili, essendo sog¬ 
getti ad ogni momento ad al¬ 
lagamenti (in soli dieci anni, 
11 35*4 delle zone della città 
più popolate sono state invase 
25 volte dall'acqua alta). «SI 
ritiene tuttavia — si afferma 
nel rapporto pubblicato dal- 
l’Unesco — che ci vivano an¬ 
cora 16.000 veneziani ». 

Per completare questo qua¬ 
dro agghiacciante, ricordere¬ 
mo che nè 11 centro storico, 
nè le isole di Durano e di du¬ 
rano dispongono di un siste¬ 
ma di fognature. Tutti i ri¬ 
fluii vengono liberamente sca- 


Situazione meteorologica 
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1/1 Ulta è ancora Int ere s sa 
U da iuta moderala regione 
di base* preasHmi in eeno alla 
qoata circola aria umida ed 
instabile, quarto stalo di enee 
interesse oggi parikolafoten- 
io M fogiom dell’l Iella meri¬ 
dionale davo si avrà ana gra¬ 
duale inèmadAoaalaow delle 
votaottt oon conseguati fé 

sTsurs^Mis 

■ riunitili tinti e sull’iait* cen¬ 
trale il lampa rimarrà arie* 
tate vana lo variaMIMà a *a- 
ràrarattertsiate da annuvola, 
amali e sane di sereno. La 
nuvotoshè orila prima parie 
«Mia (tomaia «ari p£ amen- 
ite ra g laal dell’Itala 
spacte quelle astri*- 


tirila devo sano poosiblll lem» 
neédal. In tempe rato- 

g maniaca sufi’IUita iac¬ 
ea mentre rimane Inve¬ 
ii esa tt e « al nord. 
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ricati nei canali e nei rii. e 
« il paggio è — ai aggiunge 
nel rapporto citato — che an¬ 
che il grande collettore delle 
fognature dì Mestre sbocca 
sulla laguna; gli scarichi rag¬ 
giungono un tale voiume da 
provocare l'ingorgo periodico 
dei canali di navigazione che 
accolgono le acque !uri4e ». 

Si può capir* quindi che un 
veneeiano che abiti in tali 
miserabili ghetti, appena lo 
possa, per quanto attaccato 
alla propria cita, se ne veda 
a cercare una casa a Mestre. 
Per ciò eh* riguarda Mestre, 
poi, ci toma ana memoria la 
efficace denuncia che sollevò 
il compagno OolineUi. nel suo 
rapporto al Congresso della 
federazione di Venesia nel 
gennaio scorso: « Come nega¬ 
zione diretta dei valori sto- 
rici e culturali di Venezia — 
egli disse — si è ulteriormen¬ 
te sviluppata Mestre e il suo 
territorio, raggiungendo il 
duecentomillesimo abitante e 
rompendo ogni limite previsto 
dal Piano regolatore, in ima 
crisi sempre più acuta, grave 
e intollerabile dei servisi so¬ 
ciali: scuola, casa, trasporti, 
verde, viabilità, vanita sono a 
livelli di sottosviluppo inde¬ 
scrivibili a insopportabili. Me¬ 
stre è il prodotto diretto, uni¬ 
voco e toccabile con mano 
dell* rendita, del profitto e 
deU’alienaaione capitalistica. 
E’ 1* controfaccia urbana a 
disumana della concentrasio- 
ne industriale e dello sfrutta¬ 
mento capitalistico ». E’ un 
luogo comune, del resto, de¬ 
finire Mestre come il gigan¬ 
tesco e alienante dormitorio 
industriale. 

Ma da Venezia non vi è sta¬ 
to soltanto l’esodo delle per¬ 
sone. Nell’arco di 18 anni se 
ne sono andate anche 500 
aziende del settore manifat¬ 
turiero e del settore impian¬ 
ti, mentre finterà edilizia è 
degradala a livelli sempre piu 
rovinosi. L’esodo, dunque, co¬ 
me viene ricordato in un do¬ 
cumento del nostro partito 
del giugno scorso, « provo¬ 
cato da un lato dall'impossi- 
bilità di avere una casa de¬ 
cente; dall’altro, dalla degra¬ 
dazione delle sue attività pro¬ 
duttive e, in primo luogo, 
della sua stessa funzione por¬ 
tuale-commerciale. 

Quando si parla e si di¬ 
scute della salvezza di Vene¬ 
zia occorre ricordarsi di que¬ 
ste cose. « Noi comunisti ri¬ 
teniamo infatti — si legge 
nello stesso documento — la 
salvaguardia di Venezia come 
sviluppo di una città dove si 
abita e si lavora, capitale di 
una regione che dia potere al¬ 
le classi lavoratrici e agii isti¬ 
tuti democratici e popolari 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale ». E’ quindi 
necessario e urgente riaffer¬ 
mare la funzione portuale- 
commerciale di Venezia a di¬ 
rettone pubblica « come cen¬ 
tro economico della città e 
della regione, sopprimendo le 
autonomie funzionali, gli at¬ 
tracchi privilegiati ed ogni 
privilegio privatistico, dando 
più potere di gestione o di 
controllo al lavoratori e al¬ 
la città ». 

In questa linea, i comuni¬ 
sti, per bloccare un proces¬ 
so che rischia di trasfonr .ire 
Venezia in una città non piu 
abitata dai veneziani che fan¬ 
no parte delle classi popola¬ 
ri. pongono come scelta prio¬ 
ritaria, e improrogabile un 
radicale risanamento edilizio 
che dia la casa ai lavoratori 
e che blocchi, per l’appunto, 
l’esodo e il depauperamento 
del centro storico e delie 
isole, sulla baso di un inter¬ 
vento pubblico che impegni 
mozzi c si rumeni i por /am¬ 
pliamento della proprietà pulì 
blicH e per la casa come sor 
vizio sociale. 

Orto, prima di tutto hiso 
gna salvare Venezia Su que¬ 
sto problema il nostro gior¬ 
nale ha pubblicato innumere¬ 
voli articoli, denunciando le 
responsabilità dei potere eco 
nnmico (altro ohe definire la 
contessa Anna Maria Volpi, 
corno ha fatto un giornalista 
inondano di un quotidiano 
milanese, la « Giovanna rt’Ar¬ 
co della Laguna»!), e infor¬ 
mando, contemporaneamente 
sulle proposte che da anni e 
anni vanno avanzando 1 co¬ 
munisti veneziani in tulle le 
sedi. A noi premeva ricorda¬ 
re le condizioni insopporta¬ 
bili in cui sono costretti a 
vivere decine di migliala di 
persone in una cita che, per 
la sua bellezza, è amata dai 
cittadini di tutti 1 Paesi. 

Venesia, come è giusto, ap¬ 
partiene al mondo; ma pri¬ 
ma di tutto, perchè possa 
essere conserve» all* nature 
generaaionl, deve appartene¬ 
re ai vanesiani, * non soltan¬ 
to ai conti Cini o ai proprie¬ 
tari dei grandi alberghi, ma 
al venerimi autentici, al 1* 
voratori. E’ nella riafferma* 
alone deirealgetiea che I po¬ 
teri decisionali devono esse¬ 
re esclusiva prerogativa del¬ 
le assemblee regionali, provin¬ 
ciali e comunali, in un nuo¬ 
vo rapporto in cui 1* mesa* 
popolari siano protagonista 
dell* soci te * le forse poli¬ 
tiche trovino m ausate la for¬ 
za e la volontà per misurarti 
e agire, che i comunisti indi¬ 
cano la via da seguire. 

Ibio Ptolucci 
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I disastri dell a grandine nel Ferrarese 

Centinaia di milioni 
i dama alla campagna 

Per mM lavoratori disoccupazione e miseria, per le piccole azien¬ 
de deficit e fallimenti - Cocomeri maciullati, pomodori ridotti a 
poltiglia, inattese e tristi « marmellate » di pere, pesche, mele, uva 


DAL CORRI SFON0ÌNT1 

FIORAIE. 17 «gesto 

Assai gravi sono 1 danni 

S i cotture agricole causati 
la violente grandinate ab¬ 
battutasi nel pomeriggio di 
ieri, verso le 16, su una vaste 
zona del Fe rma t o , in parti¬ 
colare nell'Argentano la gran¬ 
dmate è state di eccezionale 
portate. I centri maggiormen¬ 
te colpiti tono: Classandolo, 
Boeealeone, San Biagio. Ar¬ 
sene, Campotto. Filo, Anita. 
Bando e Longaetrino. In que¬ 
ste zone la frutticoltura, ed in 
generale tutta l’agricoltura, 
sono altamente ed intensa¬ 
mente sviluppate. 

Qui la produzione agricola 
ha subito ingenti danni, valu¬ 
tabili attorno a percentuali 
del 70-90 per cento, con punte 
variabili dal so fino al ino per 
canto. Fra i prodotti più dan- 
Dentisti figurano: pere, pe¬ 
sche, mele, uva. cocomeri, 
barbabietole, tabacco, pomo¬ 
dori e cipolle. In diverse a- 
siende. particolarmente nella 
sona di Filo e Anita, la frut¬ 
ta è completamente rovinata. 
Nelle campagne sono tuttora 
visibili Immense distese di fo¬ 
glia * di frutti abbattuti al 
suolo, ma anche i prodotti ri¬ 
masti sufi* piante sono col¬ 
piti. Tutta la frutta delia sona 
non è più commerciabile, po¬ 
trà essere solo lavorate nelle 
sidrerie. 

I chicchi di grondine, inco¬ 
ra ben visibili, dopo alcune 
ore dal disastro, erano di no¬ 
tevole dimensione, avendo un 
diametro di 3 o 4 cm. In di¬ 


vere# parti la grandine aveva 
fe forma di piccole lastre di 
ghiaccio della lunghezza di 
A7 era. Ufficile è stabilire al 
momento 1‘ ammontare dei 
danni, ma certamente si è sul¬ 
l’ordine di molte centinaia di 
milioni. 


■ingoio attendo, secondo 
aa «ima ancora appiossima- 
tiva. lamentano danni deli'or- 
«Uhm di 60-10 milioni. In cor¬ 
te eone si ha la dafoUeetone 
quasi completa delle piante. 
Le per* presentano (anche la 
peaaagreesane nonostante sia 
tra le qualità più resistenti) 
grossi squarci, molti cocome¬ 
ri sono completamente ma¬ 
ciullati; i pomodori sono ri¬ 
dotti in poltiglia. Significativo 
è che, ieri sera, stando sulla 
strada che collega Filo ad Ani¬ 
ta si sentiva provenire dalla 
campagna circostante un in¬ 
tenso odore di conserva e ai 
cipolle. Il disastro ha gettato 
nella desolazione particolar¬ 
mente i coltivatori diretti e 
i lavoratori delle cooperative 
agricole. 

Per molti lavoratori il di¬ 
sastro significa ulteriore di¬ 
soccupazione e miseria, per 
diverse piccole aziende ulte¬ 
riori deficit o addirittura il 
fallimento completo. In que¬ 
ste sone è già il terzo anno 
consecutivo che la grandine 
colpisce, anche se gli anni 
passati il danno è stato note¬ 
volmente più limitato. Ma 
quest’ultimo evento è ancor 
più grave se si considera che 
per certe colture, la vite ad 
esemplo, non è solo distrut¬ 
ta la produzione dell’annata, 


ma anche seriamente compro- 
meeaa quelle dell’anno pros¬ 
aimo, e cause dei danni ri¬ 
portati dalie pian 1 *. 

Per molti lavoratori quatto 
anno il lavoro è finito pro¬ 
prio nella stagione, nel perio¬ 
do di più intensa lavorazione 
agricola. Im stessa produzione 
bieticole che, apparentemen¬ 
te. potrebbe sembrare la me¬ 
no danneggiata subi inve¬ 
ce un colpo rilevante. La bie¬ 
tola passa, infetti di colpo 
da 18-17 gradi poianimetrici 
a 10 o al massimo a 12. E’ 
evidente che di fronte a un 
disastro di simili dimensioni 
ritorna puntualmente di estre¬ 
ma e drammatica attualità il 
discorso sul fondo nazionale 
di solidarietà. 

Non è piii possibile conce¬ 
pire che per i produttori i 
quali si vedono spogliati di 
colpo praticamente di tutte 
le loro risorse, non esiste in¬ 
dennizzo, nemmeno parziale. 
Quella dell’istitusione del fon¬ 
do è una richiesta, attorno 
alla quale anche nel Ferra¬ 
rese si sono sviluppate gran¬ 
di lotte, e non può essere 
ulteriormente elusa o rinvia¬ 
ta. Sono a tutti note le gros¬ 
se responsabilità che il go¬ 
verno porta su questa que¬ 
stione. L’attuale legislazione 
in materia è del tutto insuf¬ 
ficiente. essa aderisce ad una 
concezione completamente er 
rata, ed a causa delle enor 
mi lungaggini burocratiche 
che essa prevede, è, in mol¬ 
ti casi, difficilmente applica 
bile. 

Luciano Sortasi 


Lo sponde « privatizzate » abusivamente 


Il Lago Maggiore ormai inaccessibile 


Bambina 
smarrita 
e ritrovata 

BOLOGNA, 1 7 agodo 

Una bimba di due anni, per¬ 
duta dai genitori nella stazio¬ 
ne di Milano, è stata trovata 
dalla polizia ferroviaria di Bo¬ 
logna su un convogli.» diretto 
ti Sud e riconsegnata ai fa¬ 
miliari. 

La piccola, Bice Clemente, 
proveniente da Francoforte as¬ 
sieme al padre Vito di 32 an¬ 
ni, alla madre a a due fratel¬ 
lini, si è smarrita nella sta¬ 
zione di Milano. I genitori, e- 
migrati di Moia di Bari diret¬ 
ti In Italia per le ferie, dopo 
averla inutilmente cercata, si 
Sono rivolti alla polizia che 
ha diramato fonogrammi di 
ricerche in tutte le stazioni. 

A Bologna gli agenti hanno 
trovato la piccola piangente e 
disperata in uno scomparti¬ 
mento del convoglio diretto a 
Roma. I militari l’hanno ac¬ 
compagnata nel loro ufficio e 
l’hanno consolata e rifocilla¬ 
ta, quindi la bimba è stata ri- 
consegnata ai genitori. 


Afsopblea 
di preghiera 

airisolotfo 

FIRENZE, 17 agosto 

Nuova assemblea di preghie¬ 
ra stamani alle 10.30 nella 
piazza r.ntlsiantp la chiesa par¬ 
rocchiale doH’« Isolotto ». An¬ 
ziché ascoltare la messa, i fe¬ 
deli della comunità dell’* Iso- 
lotto » si som» raccolti anche 
oggi (dopo la cerimonia di 
Ferragosto) attorno a don En¬ 
zo Mazzi v a don Sergio Go¬ 
miti per ascoltare la lettura 
di alcuni brani del Vangelo e 
delle sacre scritture c per can¬ 
tare inni sacri accompagnati 
dal suono di due chitarre. 

La comunità ha deciso mer¬ 
coledì scorso, nel corso di una 
assemblea, di cessare per due 
festività (Ferragosto ed oggi) 
la celebrazione della messa 
nella piazza dell’« Isolotto » 
quale gesto di riconciliazione 
con l’arcivescovo, gesto che 
venne chiesto alle due parti 
dai convegnisti di Camaldoli. 

Nell'assemblea di mercoledì 
prossimo la comunità decide¬ 
rà se prolungare rii qualche 
altra festa la «rinuncia alia 
messa ». oppure se riprender¬ 
ne la celebrazione. 


Ferita da uno 
scoppio muore 
dopo 2 mesi 

FADOVA, 17 agosto 
E’ morta nelle prime ore 
del pomeriggio, all’ospedale di 
Padova, la parrucchiere Maria 
Filipp : n, di 21 anni, rimasta 
gravemente ustionata circa 
due mesi fa in seguito allo 
scoppio di una bombola in 
uno scantinato di Lungarone 
(Belluno). Nell’incidente era 
rimasto ferito anche il com¬ 
merciante Rinaldo De Col, di 
42 anni, l’uomo che aveva ac- 
ridentalmente provocato la 
disgrazia accendendo un fiam¬ 
mifero virino alla bombola. 

Lo scoppio era «tato accom¬ 
pagnato da una fiammata che 
aveva avvolto il De Col e la 
Fiiippin. Il commerciante era 
morto il 27 luglio, nel reparto 
di chirurgia plastica alrnspe- 
dale di Padova, dove entram¬ 
bi erano stati ricoverati. 

Alle 13 di oggi è morta an¬ 
che la Flltppin. La giovane 
parrucchiere, che ai l'epoca 
della disgrazia era al setti¬ 
mo mese rii gravidanza, dieci- 
giorni fa ha dato alla luce un 
bambino che gode ottima sa¬ 
lute 


SAN MARINO: In vista delle elezioni politiche 

La Rai-TV parteggia 
per i partiti al governo 

Im protesta dei comunisti sammarinesi 


SAN MARINO, 1 ì .ir,cMo 

Mentre la campagna eletto¬ 
rale, in vista adt» elezioni 
politiche dpi 7 settembre, sta 
entrando nel vivo, la RAI-TV 
interviene a sostegno del par- 
liti governativi con la pro¬ 
grammata messa in onda per 
martedì, 1» corrente, alle ore 
22,40, sul Secondo program 
ma, di un documentario di 
esaltazione delle realizzazioni 
governative, a mistificar ione 
della reale situazione del Pae¬ 
se e delle carense della so¬ 
cietà sammarinese. 

Il Partito comunista sam¬ 
marinese, per la reintegrazio¬ 
ne di un libero e autonomo 
dibattito politico, per un con¬ 
fronto aparto e lati* delle re- 
clproch* posizioni, ha Invia¬ 
to il seguente telegramma di 
protetta al presidente del Con¬ 
siglio. 

«Eleviamo nostra vibrante 
protesta per interferente cam¬ 
pagna elettorale a sostegno 
polìtica partiti governativi oon 
programmata massa in onda 
menadi 19 Mirrante documen¬ 
tarlo Invito a San Marino. 
Chiediamo immediata soppres¬ 
sione suddetto programma c 
suo differimento dopo con- 
sulia/tonc elettorale » 

Altre iniziative in tal senso 
■ono «tate prese dal Partito 
socialista sammarinese. 


Risulto I» ictazwo fi tosta» t militanti II vele 

Militari come « steward » 
sui voli delTAlitalia 


ROMA, 17 agosto 

La direzione deU'Alitalis ha 
impiegato i militari nel ten- 
tatlvo di stroncare lo sciopero 
nazionale degli assistenti efi 
volo, hostess e steward. Nono¬ 
stante questo gravissimo prov¬ 
vedimento, Il 98 per oento dei 
voli in programma tra le 8 
di sabato e le 8 di questa 
mattina è stato sospeso. 

Ij personale In lotta, che 
oltre tutto non è riconosciu¬ 
to dal governo come membro 
di equipaggio, avanza diversa 
rivendicazioni sindacali tra le 
quali la cessazione della con¬ 
dizione di supersfrutt amento 
legata al rifiuto deU’Alitalla 
di aumentare l’organico. 


Lo sciopero che ha conse¬ 
guito un pieno successo, r riu¬ 
scito al 05 per cento, come di¬ 
cevamo. nonostante che la di¬ 
rezione della compagnia aerea 
abbia cercato subito di tam¬ 
ponare la situazione 
Negli aeroporti sono com¬ 
parsi allievi riell'Areademia 
aeronautica militare 1 quali, 
com’è noto, potrebbero essere 
impiegati nei servizi civili sol¬ 
tanto dopo tre anni di con¬ 
tratto con l'eeroneuHr* mili¬ 
tare. Insieme si militari sono 
state Impiegate anche alcune 
Straniere come hostess, le qua¬ 
li sono stste costrette a com¬ 
piere turni estenuanti, fino 
a 7 ed 8 tratta di volo. 


Le spiagge libere, aperte al pubblico, si restringono 
sempre di più - Vivo malcontento fra le popolazioni 
rivierasche , fra i villeggianti e gli operatori turistici 


SKRVIZIO 

LUINO, 17 agosto 

Ville, case, ville, ancora vil¬ 
le per lo piu con auto stra¬ 
niera sulle terrazze-box; bo¬ 
schetti, cumuli di detriti, lun¬ 
ghi tratti con la riva altissi¬ 
ma, ca.se e piante che si spec¬ 
chiano nei (ondali verdognoli, 
strette lingue sassose di spiag¬ 
gia, qualche Udo pubblico con 
scarse attrezzature: decisa¬ 
mente lungo tutta questa 
sponda orientale, da Sesto 
Calende fino a Zenna, al con¬ 
fine con la Svizzera, attraver¬ 
so Angera. Laveno, Portovai- 
travaglia, Luino. Maccagno, jl 
Lago Maggiore è quasi irrag¬ 
giungibile per la stragrande 
maggioranza delle popolazioni 
rivierasche e dei turisti. In 
pratica il lago è sempre più 
precluso al godimento pubbli¬ 
co e riservato, di fatto, a quel¬ 
li che possono costruirsi la 
casa o la villa proprio sulla 
sponda. 

E’ un problema vecchio or¬ 
mai e che esplode, per cosi di¬ 
re. puntualmente ad ogni sta¬ 
gione estiva. Col loro muri, 
siepi e recinzioni di vario ge¬ 
nere, costruiti spesso abusi¬ 
vamente (talvolta ditesi con 
grossi mastini), i proprietari 
degli edifici a lago chiudono 
di fatto sentieri e passuggi che 
portano all'acqua. Molto spes¬ 
so, anzi, le reti metalliche ar¬ 
rivano fin dentro il lago, sul¬ 
la proprietà demaniale. Co¬ 
sicché la spiaggia, che per leg¬ 
ge è pubblica, è preclusa al go¬ 
dimento pubblico anche for¬ 
malmente. 

La privatizzazione del lago 
è una norma per tutti quelli 
«•he costruiscono In villa o la 
casa sulla sponda <’i sono ca¬ 
si pero che superano ogni li 
mite In località Punta Lavel¬ 
lo, sul contine tra Oernugnaga 
e Brezzo <U Bedero, un pri¬ 
vato ha latto costruire un 
cancello su un torrente che 
costituiva l'unicu accesso della 
zona ad una spiagge!tu lunga 
circa 250 metri rimasta anco¬ 
re libera, ora nessuno può piu 
frequentai la Nel comune dt 
Brezzo di Bedero. i tedeschi 
del Villaggio Bdnmnte tengo¬ 
no sbai rato il lunedio della 
loro proprietà che è tra la sta¬ 
tale ed il lago, impedendo in 
tal modo il passaggio al la¬ 
go. Per Brezzo di Sedere, do¬ 
po in chiusura di quest’ulti¬ 
mo, ora non c'è più alcun ac¬ 
cesso al lago. 

Oli esempi potrebbero con¬ 
tinuare’ piu o meno, se ne 
trovano in tutti i centri rivie¬ 
raschi. Quel che è peggio è 
die la privaiizzwione conti¬ 
nua nonostante tutti siano 
consapevoli che essa pregiu¬ 
dica enormemente un ulterio¬ 
re sviluppo turistico. 

Im spiagge libere, aperte al 
pubblico si restringono sem¬ 
pre piii. 1 limiti gestiti dagli 
enti pubblici rimangono sem¬ 
pre gli stessi e, sovente, con 
attrezzature scarse ed inade¬ 
guate. Il comune di Germlgn#- 
ga, ad esempio, ha ripulito la 
propria spiaggia soltanto la 
settimana scorsa, a stagione 
ormai finita. Quantunque que¬ 
sta aia la spiaggia più gros¬ 
sa dt tutta la sponda orienta¬ 
le del lsgo, nessuno se ne cu¬ 
re: le attrezzature sono assai 
scarse per non dire inesisten¬ 
ti. Altrettanto dia-si per la 


spiaggia di proprietà della 
Provincia, al confine tra Por- 
tovaltravaglia e Brezzo di Be¬ 
dero e per un tratto del lito¬ 
rale di Calde. Il lido di Lui¬ 
no. invece, a pagamento, è 
è spesso ammorbato dai lumi 
e dalle scorie della fonderia 
Ratti. 

Poi, salvo altre 7-8 piccole 
spiagge e lidi privati (Lisan- 
za, Leggiuno. Angera, Cerro, 
Colmegna, Maccagno). riman¬ 
gono difficili spiazzettl, esclu- 
aivo appannaggio di chi ha 
qualche velleità atletica e che 
per raggiungerli rischia spes¬ 
so di rompersi l’osso del collo. 


SVALIGIATA 
LA CASSAPORTE 
DI UN NOTAIO 

NAFOLI, 17 agosto 

Una cassaforte a muro con¬ 
tenente un lingotto d’oro di 
un chilogrammo c mezzo, al¬ 
cuni preziosi, titoli al porta¬ 
tore per 9 milioni e 30 mila li¬ 
re in contanti, è stata rubata 
nello studio del notalo Ferdi¬ 
nando Tozzi dt 58 anni. 

Il notalo Tozzi ha scoperto 
il furto stamane al ritorno 
dalla villeggiatura. 


Più privatizzato di cosi il 
lago non potrebbe essere. Ce 
l’hanno confermato tutti quel¬ 
li coi quali abbiamo parlato: 
Giovarci Galonet, presidente 
dell’Azienda Turistica di Lui¬ 
no. Piero Alfieri, presidente 
del Circolo di Oermignaga, 
Giuseppe Silvestri della Came¬ 
ra del Lavoro, Pietro Aime, 
consigliere comunale, il prof. 
Teresio Colombo e altri che 
preferiscono non essere no¬ 
minati. 

La continua privatizzazione 
del lago provoca fra le popo¬ 
lazioni rivierasche e partico¬ 
larmente fra gli operatori tu¬ 
ristici, malumore e malcon¬ 
tento. La Camera del Lavoro 
di Luino 9e n’è fatta inter¬ 
prete con una pubblica presa 
di posizione In cui dichiara 
che bisogna porre riparo agli 
abusi commessi « in modo da 
restituire l'uso delle spiagge 
e delle proprietà rivierasche 
demaniali al lavoratori e a tut¬ 
ti i cittadini ». Le popolazioni 
della zona ed i turisti, infat¬ 
ti, non vogliono soltanto ve¬ 
dere il lago dalla strada, ma 
vogliono anche poterselo go¬ 
dere stesi al sole sulla spiag¬ 
gia o tuffandosi nelle sue ac¬ 
que per rinfrescarsi. 

Italo Furgorl 


A Parigi al Festival 
de rHumanité 

dal 4 alV8 settembre 

Partami da MILANO (trani in coincidanxa prò- 
vantanti da Torino - Conova • Vantila - Bologna 
FI rama ad altra località). 

de Finità. Tra il lussureg¬ 
giante verde del Bois rie 
Vincpnnes è costruita la cit¬ 
tà del Festival de rHuma¬ 
nité. 

Un programma indimen¬ 
ticabile: le grandi orchestre 
ed l famosi cantanti di Pa¬ 
rigi, t complessi folkloristi- 
cl più noti d’FAiropa, 1 bal¬ 
letti dell’Opera, g mille al¬ 
tre attrazioni. 

Inoltre; visita di Parigi 
moderna e storica, visita al¬ 
la redazione de rHumanité, 
in pullman. Pernottamenti 
e pranzi in albergo. Cene li¬ 
bere al ristoranti del Festi¬ 
val. Viaggio in treno con 
cuccette e posti riservati. 



Nella cornice meraviglio¬ 
sa della piti bella città eu¬ 
ropea, là più franili Fiata 
di Francia attenti* i lettori 


Quota di partecipazione per 

S rsona da MILANO lira 

. 000 . 


La iscrizioni si ricevono a UNITA' VACANZE - Viale 
Fulvio Tasti, 75 - 20100 Milano - oppure presso i 
Comitati provinciali degli Amici da l'Unità. 
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SERVIRE LA 
PATRIA MA 



PERDERE 
TEMPO 


Nello gola di Olduvai, in Tanzania 

Trovato il traaio del più 
remoto antenato dell'uomo 

Appartiene ad un umanoide — l*« Homo habilis » — più piccolo di un pigmeo, 
vissuto oltre due milioni d'anni fa - Il ritrovamento verrebbe a confermare 
elle la razza umana discende da creature d'origine africana e non asiatica 


SERVIZIO 

WASHINGTON. 5’ aco;to 

Una scoperta d: grande im¬ 
portanza dal punto di vista 


sripntilwo 


<jf'i ^CJJàiula'li j 


Un’inchiesta demoscopica tra i giovani: il servizio militare è tempo sprecato 
Mancano i tecnici ma invece che utilizzare i giovani di leva (sospetti) si ricorre 
ai professionisti - Il bilancio della Difesa viene assorbito dagli stipendi 


YTna lettera firmata da « un 
gruppo di fanti del 21° reggi¬ 
mento Cremona di stanza ad 
Asti ed Alessandria» dice: 
« Ci sembra sia da qualche 
mese che il ministero della 
Difesa con nota ufficiale ri¬ 
lasciava la precisa indicazio¬ 
ne di stimolare in tutti i cor¬ 
pi della FP_AA, la concessione 
di licenze agricole ai soldati 
interessati a tale attività... 
Chi non sa che nel nostro 
Paese, con una considerevole 
economia a carattere agrico¬ 
lo, buona parte di operai pro¬ 
vengono da ceti prettamente 
rurali? E chi non sa che gli 
stessi operai dopo aver fatto 
le loro otto ore di lavoro in 
fabbrica o in un cantiere edi¬ 
le, al loro ritorno in famiglia 
lì aspetta — in luogo di un 
meritato riposo — ore di so¬ 
do lavoro nella terra? Evi¬ 
dentemente questi signori che 
non sanno sono i colonnelli 
comandanti dei vari reggi¬ 
menti! Poiché tale doppia at 
tività viene accettata (per for¬ 
za di cose e per riuscire a 
superare gli stenti del costo 
della vita nel nostro Paese) 
nella vita civile e precisato 
che tale situazione va depre¬ 
cata con la massima decisio¬ 
ne, perchè non si vuole rico¬ 
noscerla anche nella vita mi¬ 


litare, per quanto riguarda i 
soldati interessati a quelle 
condizioni? ». 

La lettera — che, come si 
vede, riportiamo testualmen¬ 
te — prosegue: « Crediamo, e 
siamo qui per quello, che è 
dovere nostro servire la pa¬ 
tria per adempiere ad un pre¬ 
ciso punto della Carta Costi¬ 
tuzionale ma, vivaddio, già 
troppi staio 15 mesi che in 
ultima analisi si traducono in 
parecchia perdita di tempo, 
che ancora si misura in ter¬ 
mini economici con inciden¬ 
za negativa sia sul modico bi¬ 
lancio delie nostre rispettive 
famiglie, che in quello dello 
Stato. In questo contesto tro¬ 
viamo i rifiuti più rabbiosi 
alle domande di utilizzo delle 
licenze per uso agricolo. Vit¬ 
time quindi di una ingiusti¬ 
zia sociale nella vita civile, 
lo diventiamo per la seconda 
volta nella vita militare, quan¬ 
do in contrasto con le stesse 
disposizioni ministeriali, a li¬ 
vello di reggimento ci rifiu¬ 
tano 10 giorni che altro non 
servono se non per dare un 
i fattivo contributo alle nostre 
; famiglie ». 

Abbiamo riportato ampia¬ 
mente questa lettera perchè 
solleva una serie di Droblemi: 


TELERADIO 



TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 

a) Il viaggio di Marco; b) 
Immagini dal monde; c) Ot¬ 
tovolante 

19/15 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ferdinando I 
re di Napoli 

Film. Regia di Gianni Fran¬ 
ciolini. Interpreti: Pappino 
De Filippo, Titina De Filip¬ 
po, Aldo Fabrizi, Vittorio De 
Sica. Marcello Mastroianni, 
Renato Pascei. Sulla Napoli 
dei Borboni e sulla corte di 
re Ferdinando le barzellette 
abbondano: la realta storica, 
naturalmente, non era affat¬ 
to allegra, semmai era, per 
alcuni aspetti, grottesca. Il 
film di Franciolini non si 
pone problemi, pero, e ci mo¬ 
stra c : tta e corte in chiave 
esclusivamente burlesca e 
macchiettistica. I. elemento 
di maggior richiamo del 
film e costituito dal folto 
gruppo di attori di primo 
piano che Interpretano i va¬ 
ri personaggi: tra di essi 
spicca il terreno dei De Fi¬ 
lippo — vederli lavorare in¬ 
sieme è, in un certo senso, 
una rarità. 

22,50 Prima visione 
23,00 Teleg ìornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1969: 

Denis Mack Smith 

Ugo Gregoretti e l"autc r e di t 
questo incontro con lo sto-i- 
c.G inglese che si è dedicato 1 
a lungo allo sIloìo del co¬ 
ltro Risorgimento, fornendo j 
agli studiosi e ai lettori un* ; 
larga inesse di informazioni. | 

22.15 Concerto di 
Wilhelm Kempff 

Vengono eseguite due sonate 
(la n. 15 in r* maggiore e 
la n. 18 in mi bemolle mag¬ 
giore) di Beethoven 

23,00 L'autobus 
parte alle 8,05 

Documentario realizzato In 
Germanie occidentale in col¬ 
laborazione con il servizio 
starno* delle Comunità eu¬ 
ropea 


NAZIONALE 


Giurate rac<c>: ere 7, 5, 10, 12, 
13, 15, 17, 27. 23; 8.30: Le cari- 
z?ni de! pv,tt : t'c 9,10: Colonna 
ncsicflfe; 10,05: Le ere delia mu¬ 
sica; 11,30: Uro vece De' vo» so¬ 
prano Agnes G ebel; 12.53: G^rno 
per g.-rne, 13.15 H t P«irad*. 13 
r 45: /.‘.usi che ria fPros; 14,45: 

Z'batde*re traligno: 15,45: Arcoba¬ 
leno musicale: Cinevox Record, 16: 
Sorella rariìc: 16,30: Piacevcie 0 
scolti; 17,05: Per voi g ^vani-esta¬ 
ti:. 19,08: Mucche di operette e 
ccmmed'e musicali; 20,15’ Quan¬ 
di Ir» gente canta; 31 : Ccncertr, 
22: Strumentaii5n>c e gramtratlca 
funzionale; 22,30; Poltronismv. 


SECONDO 


14 20. 

19 

w U' 

Cerne 
9,40: 
del !e 
10.17: 


G ema f rón'C c-e 6,30. 7.30, ?» '0, 
9,30. 13.30. IMO. 12,15. l i '0. 

15.30. 16.32. 17,:". 16 00. 

22. 24 ?..A r Vetri r-j di 

disco r*r i>s*.à: r ' * c 09. 
e peMe. 9 Rimanile*;; 
lr.*cris.d«c: ir- u pA- i r"'u 

ferriere, c 1 • Gecrge ; Gi net. 
Ca’c.o e tredcc, 10,43: Per 

ns» a"iul; ; ; IMO’ App nt*»r*nro 
con Carnate; 11,35 li C'mule^o 
oeMa vetPrrara I Camaleonti. 11 
e 50; Cr.n'ono G erg ; Gene' - e G o- 
Lana Vaici 12,33 l ! r*v- 

rrì«g ( n5r.c, 1“: tA'rr.o^' A.* r *r ve s. p ; 
13,25: li soggettista f « G v-'h ! • 
rj-r* 15,18 Orci cnretLa ria 

ì :>. V- : Se ! ' s 1 1 f : ì 
t0- f reri ere ró, 
in muvra: 17,10: 
V/M Festivi; rii 

Privar 19' 

••tìsica; 19: Disc» i 
ocjgi. 20 01: Cirradi fermo ivrsu; 

La f.sarrT'r^iCtS; 71.3G: Muvche 
del Suri Amer/ra; 77.10 II Gani- 

bero; 23.10 Novità cMccgrM icHf 
.ng'esi. 22,30: Mu.'ca leggera. 


Gemi Kraner 
rvuoca leggere!; 
16 35: Vac.Tve 
Le carvc.ni riel 
Napo'i; 17 
Aperitivo 


TERZO 


Ore 10 Omrerto di apertura 10 
e 4 ' $ f.* me ri fr 01’ì 

Ha,rc: 11 001 n»i Cr'f") iW 

rrjc.fi. IMO: tmV»a'e ri- 

c „c . 12,10 G P. Te'emanr . 12.70 
0 , V'vr , v cpra’t r Dctv’S»; e R-t- 
•ei 17.73 W A V'.*, r ; r t . Ver- 
rie-ssrM-0?'!' c'c r ‘ I < in’errr.e.*- 
.* 0 : 14 Nvt - » u’terpr** . • v ì r 
L'in Lgu . 14 30 1' Nr,> p.ento rio 

ri cr; lj 15; C. Imi:'*, >5 

L'a,o 1 e'-l'inìh'jT«7’'- f , Gaetano 
Dcnizett 16.25 ri* cafre- 

n 1/,;-1: P»g ; ' - i ‘ ’ i ' e ni 

Italia 1 '.' t n*-*etv>:>'r 1B' 

N" 1 *’.’ e net Ter ’ ' ’ 13,1 j >V' Vce 

leggera' l?.4r P 't'mramma 19 
t 15 Cc r certo f-i “.•gni ì»era, 70 • 
15' I giud': dramma in cinque 
etti di Albert Camcs, 22 M Gor- 

• » ■» " n -se» vii —it. . 

ngi# net teizu, *> ..- 

n* interna 2 icnal« « Nuova musi¬ 


ca * di Palermo. 


\5 


programmi 

stMzzerì 


Or# 19,15: Talaglornsla; 19.20: O- 
biattivo sport; 19,50: Alle» dov» 
sai?. raec.,..o ««naggiste; 30 anni 
fs; 20,20: Talagiornala; 20,à0; L'im- 
paraggiibila Glynis, t«!*film; 21,05'. 
Enciclopédia TV; 22,05: Europartv, 
v*n#tà muiicala: 23,05: Talagior- 
mi». 


1 poteri discrezionali dei co¬ 
mandi, la vita militare cerne 
« perdita di tempo ». i pro¬ 
blemi economici e sociali con¬ 
nessi al servizio di leva. 

Del primo punto abbiamo 
già avuto occasione di parla¬ 
re in un precedente articolo; 
il ministro dispone il rila¬ 
scio di licenze agricole, il co¬ 
lonnello non le rilascia, il 
soldato deve obbedire e ta¬ 
cere perchè il regolamento 
di disciplina non gli consen¬ 
te di aprire bocca. Del se¬ 
condo punto parlano soprat¬ 
tutto i soldati. Un'inchiesta 
demoscopica condotta su un 
« campione » di giovani ha da¬ 
to come risultato che il 60’.- 
degli interpellati ha risposto 
che il servizio militare è una 
perdita di tempo; scio il 
18.7°> ha detto di no; però 
quando la domanda è stata 
posta in altro modo e cioè 
se — qualora non vi fosse il 
servizio obbligatorio — l'in¬ 
tervistato sarebbe andato vo¬ 
lontario. il 77,6-V ha risposto 
di no e solo il 7,9'’ o ha rispo¬ 
sto di si 

Naturalmente la convinzione 
che il servizio militare sia 
una perdita di tempo non è 
che il risultato di una somma 
di elementi negativi che so¬ 
no poi quelli rivelati dalla 
serie di lettere che siamo ve¬ 
nuti pubblicando: la discipli¬ 
na (che in un esercito è una 
componente persino ovvia ) 
qui condotta al livello della 
mortificazione della persona¬ 
lità; la sfasatura tra la vita 
civile in cui i giovani — oggi 
più che mai — sono abitua¬ 
ti al dibattito, al confronto 
delle opinioni, al rispetto del¬ 
la propria personalità e dei 
propri diritti, ad avere delle 
idee ed esprimerle e difender¬ 
le e — all’opposto — la vita 
militare in cui ogni idea, 
ogni diritto, ogni dibattito e 
vietato. Infine la consapevo¬ 
lezza ohe ai fini de' dovere 
costituzionale di servire la pa¬ 
tria, il servizio militare è un 
dato puramente marginale; 
non sarà quel periodo di eser¬ 
citazioni in ordine chiuso, di 
marce avanti e indietro e 
di percorsi di guerra che sai¬ 
vera la patria in caso di ne¬ 
cessita. 

A questo punto si arriva ad 
uno dei nodi del problema: se 
un esercito moderno è so¬ 
prattutto un esercito di spe 
cialisti, non sarebbe meglio 
abolire il servizio obbligatorio 
e servirsi di tm esercito di vo¬ 
lontari. di professionisti del¬ 
la divisa? 

La domanda non e nuova: 
se la sono posta gli stessi 
membri deH’Asseinblea Costi¬ 
tuente, più di cent'anni fa. 
E la risposta negativa che 
diedero allora vale anche og 
gi e per gli stessi motivi; per¬ 
che un esercito di professioni 
stt può diventare una specie 
di corpo di pretoriani, al ser 
vizio di una parte; ma soprat¬ 
tutto perche l’esercito deve 
essere l’espressione della real¬ 
tà politica e sonale del Pae¬ 
se: deve essere ia piuie^.n.r.c 
in uniforme del quadro politi¬ 
co italiano. 

Il discorso, semmai, e un 
altro: se nelle loro strutture 
attuali le forze armate rispon 
dono a questo fine, Iu* rispo¬ 
sta è negativa e con questa 
risposta negativa si spiega an¬ 
che il divario tra le necessita 
tecnologiche rii un esercito 
moderno, le difficolta in cui 
si trovano sotto questo pro¬ 
filo le nostre forze armate e, 
infine. la convinzione dei gio¬ 
vani militari di perdere del 
tempo 

Racconta il compagno Bol- 
drini che, prima della guerra, 
durante un periodo di servizio 
militare 1 suoi superiori deci¬ 
sero di mettere a fruito le 
sue competenze specifiche: da 
to che lui si era diplomato 
in agraria gli diedero l’incari¬ 
co di accompagnare ogni mat¬ 
tina i soldati di leva che an 
davano alla scuola agraria, 
in compenso la responsabili¬ 
tà di curare le piante e le 
aiuole della caserma la die¬ 
dero ad un altro militare lau¬ 
reato in legge. La logica, ov¬ 
viamente. avrebbe voluto che 
l’avvocato accompagnasse le 
reclute e il perito agrario si 
occupasse di piante e aiuole; 
ma la logica non fa parte dei 
doveri militari. 

E’ una storia vecchia — di¬ 
ce Boldrini — ma si ripete 
immutata anche oggi; solo che 
oggi a queste incongruenze 
tradizionali si uniscono incon¬ 
gnienze volute: la discrimina¬ 
zione. I militari di leva sono, 
nella stragrande maggioranza, 
di famiglia contadina od ope¬ 
raia; e i giovani contadini ed 
operai sono a loro volta, in 
grande maggioranza, iscritti o 


simpatizzanti di partiti di si¬ 
nistra. Tra 1 giovani di estra¬ 
zione operaia ve ne sono mol¬ 
tissimi con una cultura tfvni- 
ca notevole, certo superiore a 
quella che si può acquisire 
durante il servizio di leva: uti¬ 
lizzarli secondo le loro capa 
cita specifiche risolverebbe 111 
larghissima misura 1 ! proble¬ 
ma dei tecnici nelle forze ar¬ 
mate. Ma il modello DM — 
la schedatura politica dei mi¬ 
litari —- esclude che un mili¬ 
tante di sinistra possa essere 
impiegato in settori delicati: 
può fare il piantone o l'infer¬ 
miere. non certo appartenere 
— per esempio — ad una uni 
tà missilistica. 

Cosi l’esercito è costretto a 
cercare al di fuori dei contin¬ 
genti di leva la soluzione di 
questi problemi: con la con¬ 
seguenza che oggi le forze ar¬ 
mate italiane, tra ufficiali, sot¬ 
tufficiali. « ferme speciali » e 
personale civile sono compo¬ 
ste prevalentemente da « pro¬ 
fessionisti », per cui accade 
che più della metà del bilan¬ 
cio del ministero della Di¬ 
fesa è assorbito dagli stipen¬ 
di: esattamente, nel 19(58 <e- 
scludendo l'arma dei carabi¬ 
nieri) su 1.112 miliardi di bi 
lancio, il tìO.1' 1 è stato desti¬ 


nato alle spese per il perso¬ 
nale e solo il 30 • ■ al mate¬ 
riale. 

In base ai dati del Ità*w; il to- 1 
tale degli effettivi delle (or 
ze armate italiane (compresi 
1 carabinieri, ma esclusi gii 
altri corpi armati non dipen¬ 
denti dal ministero (iella Di 
fesa e formati tutti da « prò 
lessionisti » » ammontava a 
531.291 uomini, dei quali 1 mi¬ 
litari di leva sono 259.925. va¬ 
le a dire meno della meta. 
Pertanto le Forze Armate in¬ 
tese come proiezione in uni¬ 
forme del quadro politico che 
si ha nel Paese « civile » è un 
fatto solo parziale che viene 
poi del tutto deformato quan¬ 
do si volge lo sguardo agli uf¬ 
ficiali. che sono moltissimi 
(i damo, in Italia, un ufficia 
1 >gni sette militari > *• pro¬ 
vengono in massima parte dal¬ 
la borghesia: solo il « , dei 
33.251 ufficiali delle nostre for¬ 
ze armate sono di origine ope¬ 
raia o contadina 

E questo si collega a quei 
problemi di carattere econo¬ 
mico e sociale che sono il ter¬ 
zo punto della lettera dei fan¬ 
ti del « Cremona » su cui biso¬ 
gnerà tornare. 

Kino Marzullo 


alla National Cleographic So¬ 
ciety qui a Washington. Si 
tratta di un teschio quasi 
completo di a Homo habilis ». 
cioè di un umanoide più pic¬ 
colo di un pigmeo che si ri¬ 
tiene sia vissuto nell’Africa 
orientale oltre due milioni di 
anni fa. 

Indubbiamente il teschio ri¬ 
trovato nei giorni scorsi è il 
reso» meglio conservato fra 
quanti ne sono stati trovati 
finora di una razza dì omini¬ 
di che tutto fa ritenere siano 
siati 1 direni, remoti ante¬ 
nati dell’u Homo sapiens ». 

La scoperta è stata fatta 
nella gola di Olduvai in Tan¬ 
zania. una zona ricca di fos- 
sidi ed e stata segnalata alla 
società americana dalla dot¬ 
toressa Mary Ia*akey. la mo¬ 
glie di un noto antropologo 
del Kenya, il dr. Louis I.ea- 
key. lai signora ha compiuto 
con il marito una serie di 
importanti scoperte antropo¬ 
logiche nella fossa di Olduvu. 
c m altre regioni dell'Africa. 

A scoprire concretamente n 
teschio è staio però Peter Nzu 
he. un africano che taceva 
parte della spedizione guida 
ta dal dottor I.eakey 

« Nzube ha dato prova di 
una notevole capacita di os. 
servazione ». ha comunicato 
la signora I^akev alla Natio¬ 
nal fieographic Society. « ria¬ 
lo che il teschio era amalga¬ 



ma 1 


maio nella terra e solo pic¬ 
cole parli ne sporgevano». 

Il teschio, il cui sesso non 
è stato ancora accertato, e 
ancora in gran parte ricoper¬ 
to da terra e materiale pie¬ 
troso. Dovrà jiertanto essere 
liberato da tutte queste in 
crostazioni prima di poter es¬ 
sere oggetto di uno studio ap¬ 
profondito. 

Comunque sin d'ora e pos¬ 
sibile affermare che si traila 
del teschio piu completo che 
sia mai stato trovato. Un a.- 
tro teschio scoperto nella le¬ 
gione qualche tempo addietro, 
un teschio appartenente ad 
una femmina, era molto piu 
incompleto, consentendo agii 


scienziati solo conclusion. 
parziali in merito alla sua ori¬ 
gine ed al tipo 

I coniugi Leakey sono con¬ 
vinti che tilt li gli appartenen¬ 
ti alla specie deH’« Homo ha 
bilis » fossero bassi di stata 
r,t. di costituzione esile e dal 
la lesta piccola. Ritengono 
pero che fossero giunti a co¬ 
struire degli arnesi estrema¬ 
mente primitivi ma che a.i 
ogni modo testimoniavano ci 
un certo grado di cultura, sui 
pure al livello pai infimo, e 
al tempo stesso di rappresen¬ 
tare un anello importante nel 
l’evoluzione biologica verso 
l’« Homo sapiens ». 

II nuovo teschio manca sol¬ 


tanto deLa mascella inferio¬ 
re. Presenta inoltre qualche 
foro nel cranio e manca a: 
alcuni denti 

Nel sottolineano, la signor i 
Leakev ha aggiunto: < Ma e 
certo che quando :! teschio 
potrà essere studiato, ci for¬ 
nirà nuove importanti infor¬ 
mazioni concernenti le rela¬ 
zioni che esistono Ira i' "Ho¬ 
mo habi'.is’’ e altre specie ci: 
ominidi >• 

L'« Homo liabihs » sembra 
che fosse completamente di¬ 
verso da due altre specie eli 
ominidi : cu: resti anche se¬ 
no stati rinvenni 1 nella fossa: 

I » Io Zingiantropo, semòta 
una silvie contemporanea 
dell'« Habilis » ma di costitu¬ 
zione assai p:u robusta, con 
un grande cranio ed enormi 
eterni e un piccolo cervello: 

2» l’« Homo ereetus ». uni 
specie intermedia nell'evolu¬ 
zione. molto simile ai primi¬ 
tivi che vivono oggi a dia va 
e in alcune remote parti del 
la Cina. 

II dottor Leakey sarebbe 
convinto che l'uomo mode r- 
no sia discendente dell'« Ho¬ 
mo habilis ». Le altre due spe- 
rie. lo Zmgtantropo e 1\< Ho¬ 
mo erertus » sarebbero due 
specie che si sono estinte sen¬ 
za conseguenze nel processo 
misterioso tleU'evoiuztone. 

L'importanza della scoperta 
di questo resto di t Homo lì .- 
bilis » risiede anche nel fa'.'" 
che verrebbe a confermare la 
teoria secondo cui noi discen¬ 
diamo da creature la cui ter 
ra d'origine Iti l'Africa e mui 
l'Asia. 


Frank Carey 


Inesorabili le sonde con le fantasticherie umane 



Luna, Marte e Venere sul tavolo anatomico 

Si diceva che il satellite della Terra fosse totalmente inerte: ma sembra invece che, alTinterno, sia ben vivo - Di Venere si pensava che 
fosse ricoperta di atmosfera simile a quella terrestre , ma le macchine, spietate, hanno sentenziato che si tratta di anidride carbonica 


1. interesse. l:i curiosità per 
i pianeti (lei nostro sistema 


.sonili- som 


..muri, .issi" 


rii 1 . <■ pii uomini. Ini dai 
tempi piu lontani, hanno so 
guato di poterei porre piede. 
A parte le immurimi della ina 
recente fantascienza, che ha 
ricamato mnumereroti varia¬ 
zioni sul tema itegli abitanti 
di Marte dei mostri di Ve¬ 
nere. delle '■trane forme di 
vita dei satet’iti di (hot e. 
schiere di scienziati, a rumiti 
cturr dallo stesso Gr'uleo e 
dallo Schiaparo’h hanno o> 
senato per migliaia e mi¬ 
gliaia di notti 1 corpi t desti 
itili ricini, la luna Venere 
e Marte, mediante telescopi. 
spettroscopi ed altri stranieri 
ti. per trame elementi scirri- 
tificamente validi, e. squar 
ciare il fitto velo di mistero 
su quelli che. in termini m 
suin i, sono 1 riosiri < n< mi » 


1 canali 
di Marte 


Le nsserrnpinnr fatte por¬ 
tarono. verso il principio del 
nostro secolo, ad una certa 
« stabilizzazione » di determi¬ 
nate immagini a proposito di 
questi pianeti, e di alcuni 
tipici problemi che sembrava¬ 
no riguardarli. 

Cominciamo dalla Luna es¬ 
sa era considerata completa¬ 
mente s morta » dal punto di 
vista vulcanico e sismico. Era 
opinione comunemente accet¬ 
tata anche dagli scienziati che 
il globo lunare fosse da gran 
tempo « stabilizzato », e che 
cioè al suo interno non si 


sto’.grs-c rcani fenomeno vul¬ 
canico. anche >r di lieve en¬ 
tità. c che 1 ! suo interno, un 
che a cernii 1 ,rotondità, rtsul 
ho se rie! tutto assestato, e 
i/ui'idi immobile in tutto e 
per tutto .la-uni scienziati 
al lui ■culi ano ‘ ipotesi che. sul 
fonilo di a'.r uni crateri, sussi¬ 
stesse ’ii.u tenue atmosfera, 
e -. tu' culo< tale atmosfera 
quali he lerma <h vita, seppur 
jiarticnluic. potesse svolgersi 
V /,/:/ i:ct <1 M<ntr. veniva 
< onsidi’i'i'n in: rei ionie un 
" fiianct'i 11 ' 1 bui », che ave 
:a net pus^nhi. subito una 
i-i fi.' 11 -.miiic /il» 11 meno stilli 
le il queUa della Terra, e che 
jioi ai eia gnulualmrute per 
dato man parte della sua 
ut Illustri a o era inaridito. 
},ci cui > loiiiie di vita stipe 
r/nrc si erano estinte, e con 
esse Sì eia spenta ogni even¬ 
tuale tornili (h eivdta l’ernia 
nera ì viterfognilio. che per 
mane de! resto anche oggi, 
sui ramosi « < anali ». e cioè 
una rete ih segni chiaramen 
te individuabili, rettilinei, che 
risultano piu o meno marcati 
a seconda della » stagione » 
marzi'!”"- funesti cosiddetti 
» canali » costituivano la base 
per un'ipotesi divenuta ad un 
certo punto classica, e cioè 
che si f “attenne di enorìiii 
opere irrigue, costruite in 
epoche lontane da esseri in¬ 
telligenti, e desi mate a con¬ 
vogliare le acque derivate 
dallo scioglimento primaveri¬ 
le ed estivo dei ghiacci delle 
calotte polari, che si presen¬ 
tano bianche ad un esame 
telescopico, ira presenza di 
questa rete che avvolQe, a 
larghe maglie, tutto il pia¬ 
neta. e che risulta appunto 
chiaramente risthile anche ad 
un semplice esame telescopi¬ 
co, costituiva il più forte 


punto d’appoggio all ipotesi 
ili Marte come inanelli <• ree 
chiù ». antica sede ili una 
civiltà evoluta, capace di rea 
lizzare opere civili iciamrntc 
colossali 

Venere 
« giovane » 

Venere renna lon^ulcrato 
inveir un » pianeta giovane... 
simile sotti, umili nsiietti a 
quella che ni icbtie politili 
essere hi 'terni a!< unc cent' 
naia di milioni ili anni in. 
e noe un glohu 'inulto in 
una densa altnnsiera. ncchis 
s inm 'li vapnic acqueo, an 
mondi . ilo,- pur titolai mente 
«umido , c laido, mio ih 
una vegeta.umc attivissima, 
impegnata a scindei e Timi- 
dride carbonica dell atmosfe¬ 
ra in ossigeno libero ed in 
carbonio da fissine mi ere nei 
corpo delle piante stesse, ni 
modo da avvicinare piugrcs 
sitamente le caratteristiche 
delTatmosiern ielle curitene 
va. cume r,sultani dagli usa 
mi spettroscopici, un farle 
quantitativo di anidride mr- 
brmicaf a quelle dell'atmosfe¬ 
ra terrestre, impoverendola di 
anidride carbonica ed arric¬ 
chendola di ossigeno. Un tale 
processo l’avrebbe resa pro¬ 
gressivamente meno opaca 
alla luce, creando, seppure su 
una scala di tempo cosmica, 
e cioè misurabile a centinaia 
di milioni di anni, condizioni 
più o meno simili a quelle 
terrestri. 

Seppure sulla base di po¬ 
che ossemazioni e di molte 
ipotesi, gli scienziati, e più 
ancora i commentatori, ave¬ 
vano finito per creare cosi 


h e immagini abbusìan .11 <ic 
finite, tre figiin• ahhushin <t 
soddisfacenti per l'uomo n< 
eterno curioso dei tutti della 
natura • he tende sempre, 
consciamente o inconscmmcn 
te. basandosi spesso /gii su 
spa lila: ioni che su cnnuscen 
. c nitide, a creare immagini 
abbiislau a ben delinite iti ciò 
rhe m realtà nino ni i/uusi de! 
tutto. 

Si rrathi ili elemento psi¬ 
cologico legato proludili mai 
te a caratteristiche tipiche c 
pio/onde degli esseri umani 
dichiarare In propini totale 
uiiinnur.u sin leiiiimein natii 
rati ricini c Imitimi, mode 
sti o grandiosi, crea uno sta 
to di insoddisfazione <-d an 
che (li timore < 1 ucsti stati di 
(mimo inquietanti «• penosi 
scompaiono quando ni luogo 
ih unii totale inancan.-.a d: 
conoscerne valide, c possUu 
le Irti'-cuire. seppure basando 
si .-.ti fiochi termini noti t 
disegno pur discut'hdissimo 
di un 1 fintesi Questo spiega, 
probabilmente, il credito che 
trovano subito, specie a /irò 
posilo di fatti grandiosi co 
me quelli cosmici. rane 
ipotesi in materia, anche se 
chi le ha enunciate ha one¬ 
stamente dichiarato in partmi- 
za che si tratta di semplici 
ifxdesi, basate, su dati parzia¬ 
li. spesso su conoscemi as¬ 
sai vaghe. 

Ancor prima dell'avvento 
delle esplorazioni spaziali, 
questo e quadro » che era ri¬ 
masto più n meno stabile per 
oltre mezzo sec<)lo, subì va¬ 
rianti ruìtevoli: potendo rile¬ 
vare le temperature delta su¬ 
perficie della Luna, anche pri¬ 
ma di inviarvi delle sonde, 
venne praticamente esclusa la 
esistenza di forme di vita, 
almeno nel senso in cui /‘in¬ 
tendiamo noi, vennero inve¬ 


ii- idei ole incelile eruzioni 
Il globo lunare si presentala 

funtitit f*/)H)c f/; 

tu 1 uleanici e sismici, e ciot¬ 
ta fase di attinta sotto que¬ 
sto /aiuto di vista, mentre 
non era /un d caso di /iurta 
re di torme di vita lunari-, 
anche se /nit o meno tonta 
ne da (inette terrestri. I! le 
successive esplorazioni, me 
tinnite apparecchi e con la 
presenza di uomini, hanno 
con ter muto in tutto <■ per tut¬ 
to questa nuova « figura -> de! 
ir /.una 

( Indiano 
le ipotesi 

Per quanto concerne Vene 
ve. dopo che per decenni era 
prevalsa la « teoria umida ». 
che ipotizzava unatmosiera 
ricca, si di anidride curilo 
im a, ma anche di vapore at 
qiieo. venne allacciata ia 
« teoria secca ». che i/hitizzii 
va un'atmosfera finca o (/na¬ 
si di ossigeno r di va/Hire uc 
queo. e quasi totalmente for¬ 
mata da anidride carbonica. 
Le sonde « l'emts », hanno con¬ 
fermato iti pieno questa teo¬ 
ria, e analizzando un’atmosfe¬ 
ra caldissima, turbolenta, for¬ 
mata quasi esclusivamente da 
anidride carbonica, sede di 
alte pressioni, hanno permes¬ 
so di delineare le caratteri¬ 
stiche di un pianeta che non 
può dirsi nè « giovane » nè 
« vecchio ». bensì profonda¬ 
mente « diverso » dalla Ter¬ 
ra. già dalle epoche più lon¬ 
tane, ed in tutti i suoi sta¬ 
di di et'oluzione, passati e fu¬ 
turi. Parlare di forme di ti¬ 
fa venusiane, in un ambien¬ 
te simile, sarebbe un contro- 
senso, come lo sarebbe pen¬ 


sare elle tu un 'uturo cosig; 
co. per quanto lontano. Vene 
;v ptj.s.Nu tin t hit >/t‘ttic (i:i(i 
Terra 

I recenti dal: mi Minti- 'ca¬ 
brami eonienmire (derni- ipo¬ 
tesi del recente /lassata, sul¬ 
la possibilità che 01 ccrh• _o- 
nc esistano torme </: vita ele¬ 
mentari. piu 1 » meno vicine 
11 quelle detta i egetazione po¬ 
lare terrestre ! dati raccolti 
dar « Marnici » non sono an¬ 
cora ben chum. ma sembra¬ 
no contenitore la presenza. 
ueUe calotte /lolaii. di acqua 
gelata < ghiaccio, e anidride 
carbonica, parte solida e /Mir¬ 
ti- qu.s.so.sa 1 ! che consenti¬ 
rebbe appunto ’orme eiemen 
t<iri di vita nelle urne co 
cumpoltin Ter 1 ! resto sulla 
siiperiicii- del pianeta non 
c'è che desolazione eri aridi¬ 
tà. in un ambiente « steriltz- 
iato » .sistematicamente dalla 
radiazione solare che. non es¬ 
sendo filtrata da uri'atr/nsre- 
ra di una certa densità, -a 
giunge con tutta la sua vio¬ 
lenza Quanto atta faccenda 
dei «canali», appare chiaro 
che entro pochi unni d prò 
blenni sara risalii) con i da¬ 
ti raccolti da altre sonde 

(Uà nella rase uttnule, che 
è solamente una fase iniziale 
deli esplorazione cteifo spazio. 
molte cose sono dunque sta¬ 
te chiarite, a proposito della 
Luna, di Marte e Venere, ed 
è gta possibile sostituire una 
serie di « ipotesi » che aveva¬ 
no resistito cinquant anni o 
anche più con nuove immagi¬ 
ni forse meno fascinose, ma 
basate su dati scientificamen¬ 
te incontrovertibili. 


9 . b. 


L* tr* (Mi in ih* r agp n aa m a- 
»•, iwH'ordiit*, la Lima, Ma rt a 
a Vanara fotografati éaiN tonda . 
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Lvngh* lll« di auto si sono formato sullo strado consolari duranti la notti 


Da 48 oro mancano notizia di un uomo 


Un rientro solo a metà è annegato? 

Oggi la città, «riapre» 


Inferiore al previsto il numero dei gitanti tornati a casa - Preferiti i Castelli e i laghi - Amare 
sorprese per le visite dei asoliti ignoti » - Spiagge affollate malgrado il mare mosso e un acquazzone 


Abbandona gli abiti 
in cabina e scompare 



Un* fila di automobili, bagagli tui latti, foto^afata lungo 
Ciò tardi a nella natta il traffico ai è fatto giù intorno. 


la via Aurelia vario la l» di tari tara 



Un automobilina in difficolto 
di lori. 


il temperata a b battutoci tuli, città natia prima ora dal pdme- 


1 fl forse il parco attorno ill'edificio sorto nell'area di Castro Pretorio 

Secesso militare 
per la biblioteca? 

L'opera dovrebbe essere inaugurata per il centenario di Roma capitale 


.Si entrerà in biblioteca sot 
lo 11 controllo « militare »? Il 
nuovo complesso architetto»!- 
io virto nell’area di Castro 
Pretorio, di fronte al Polirli 
nico e one sarà inaugurato nel 
prossimo anno m occasione 
del centenario di Roma rapi¬ 
tale d’Italia, non potrà dispor¬ 
re di alcuni ettari di ferra 
previsti dai progetto iniziale. 
Le autorità militari, infatti, 
hanno denso di non «Rumbe 
rare la caserma di Castro Pre 
tono, un provvedimento, que¬ 
sto, gravissimo che non solo 
priverà la biblioteca nazionale 
di un parco. m»« costringerà 
studiosi, frequentatori, visita¬ 
tori, impiegati, giovani, in 
somma tutti coloro che si re 
i heranno in biblioteca, a pas 
sare la porta carraia militare, 
sotto rocchio vigile di due 
picchetti militari. Inoltre Tiri 
gressii avverrà attraverso tre 
rurale. due per i militari « 
solo la terza per 1» biblioteca 
«Questo connubio tra caser¬ 
ma e biblioteca » come lo de 
finisce l'agenzia di stampa 
« Roma-Turtsmo ». che nel 
«uo ultimo numero rende no¬ 
to il provvedimento delle au¬ 
torità militari, «ara eenz 'altro 
portato In Parlamento e di¬ 
verrà motivo di impegno del¬ 
le forze democratiche per ot¬ 
tenere 11 trasferimento della 
caserma. E* Importante infat¬ 
ti ricordare che 11 « no » del¬ 
le autorità avrà quale gravis¬ 
sima conseguenza il fatto che 
la biblioteca verrà ad essere 
privata di due ettari di terra 
che avrebbero dovuto essere 
trasformati in parco, centro 
culturale e luogo di mani fe- 
st&zlont e di incontri fra gio¬ 
vani e studiosi 


Riaprono oggi 
negozi e mercati 


Oggi riaprono i menati e 
buona parte dei negu/i, spi¬ 
ne quelli di generi almuntH 
ri. K’ sperabile che i pnv 
zi non risentano di qiu-sto 
lungo « ponte» 11 Comune ha 
emesso un comunicato -ui 
prezzi nei banchi degli enti 
comunali di assistenza 

Da orrì presso i chioschi 
dell'Ente comunale rii consii 
mo riprende l'otfertH a p. v 
/i speciali di prodotti orto 
frutticoli Verranno pratinm 
i seguenti prezzi di vendita 
pomodori verdi, I. 60. pata¬ 
te, L 70; zucchine romane¬ 
sche, L. 150: insalatina a ta 
gllo, L. 300; peperoncini, L fio, 
pomodori da salsa, L. 80, rap 
puccina e lattuga, h. 100; pere 
Williams, L i5Ò; uva Cardi¬ 
nal, L. 150; meloni. L. 150; 
banane Chiqulta, L. 370; ha- 
nane Somalia, L. Tai, pere 
cosce, L. 130; melanzane. L. 80- 
100; cocomeri. L. 70; fagioli 
regina, L. 180; prugne, I,. 300. 
uva bianca, L 150; pesche. 
L. 270. 

I chioschi dell'Ente di con¬ 
sumo sono situati nelle zone: 
Oiantcolgae (piazza Dunant i, 
Trastevere (viale di Trasteve¬ 
re all'altezza di Standai; Pri 
mavalie (via Maffi. via eia 


i spari li. 1 1 lonlnli- < \ m Pi Wi-„» 

I no». Prati «jmiz/H t'ol.» di 
I Kicn/o, naie Giulio ( cstii,- >. 

, Flaminio i pm/.-uIi- Flaminio 
' ih I Ih. nini,» Vecchi» romba 
ri! Neionei, p l'If Arriealmo 
(piazzale rii \ al Fini mi. \m 
Aristide la onori, un lamico 
tmu. (olle di Mezzo», Decima 
t/ona Incisi. Roma cenilo 
«piazza dei ( mqueeentn. via 
Einaudi Uh Vucnza un Ron 
compagni un Campania •. No 
mentano tua Nomciiliuia ao 
golo con viale Regina Mar 
ghertta, piazza Bologna, via 
le delle Province i, Prenestmo 
(Acqua Bullicantei, Ostia Li 
do (via Ermanno CarVuo, via 
P Orlando, piazza Menenio 
Agrlppa i 


BIBLIOTECHE 

ALL'APERTO 

Biblioteeh* all’aperto sono 
in funzione tutti I giorni dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle lfi.30 ni 
tramonto (festivi- dalle p al¬ 
le 12> nelle seguenti località 
parco di Traiano, colle Op 
pio. villa Sciarr», parco della 
Vittoria, pareo del Turismo 
ail'EUR 


E' «tato un rientro a me 
ta Intatti, smentendo tutte 
le previsioni, la massa dei gì 
tanfi ha atteso proprio gli «il 
«imissimi minuti per metter 
si in viaggio e fino al tardo 
pomeriggio di ieri le consola¬ 
ri erano assolutamente prive 
di «ra«Tieo Poi a sera il lun 
go serpente di auto ha co¬ 
minciato a snodarsi lungo le 
ue del mare, dei castelli dei 
laghi. Tuttavia Timpressione 
generale e che. in realta, il 
rientro non sia stato mas 
siedo come si jiensai a e che 
molti abbiano prolungato il 
« ponte » comunque, polche a 
notte ancora il traffico sulle 
strade era molto intenso, e 
ancora presto per tirare un 
bilancio 

Il tempo, «erto, ha guasta 
io l’ultimo giorno di festa 
Vento, pioggia su diversi ceri 
tri del litorale, mare molto 
grtjsso dovunque Tuttavia a 
Ostia la spiaggia e stata u 
gualmente presa d’assalto, e 
la gente si è ammassata sor 

10 gii ombrelloni sfidando il 
fastidioso vento Sembra pe¬ 
ro che quest’anno la maggio¬ 
ranza dei romani abbia *cel- 
to ì castelli, i laghi o comun 
oue posti parecchio lontani 
dalla citta. Infatti, a sentire 
bagnini e commercianti del 
litorale si ricava l'imoressio- 
ne che l’afflusso .s a .stato in¬ 
teriore a quello dello scorso 
anno 

Anche ieri sulle strade del 
Lazio circa duemila uomini, 
fra agenti e carabinieri, han¬ 
no sorvegliato l’andamento del 
traffico Bono stati ìmmagati 
.irir he una dozzina d’elicotte 
ri (’orrninoue per firen par 
te della giornata, a differen 
za di quanto ci si aspettava, 
gii uomini della Stradale so 
no rimasti orat.camente con 
le mani in mano 1 orimi siri 
tomi del rientro infatti si 
sono avuti rri" le nr f me co 
de ver--n le :’M Poi e stato 
un continuo crescendo, che ha 
raggiunto le punte mirissime 
verso le 23-24: ma anche suc¬ 
cessivamente. fino a tarda not¬ 
te. su quasi tutte le strade 

11 traffico è sfato limeamen- 
tr superiore al normale. 

Col rientro dalle vacanze <> 
dal week end sono cominciate 
anche le amare sorprese. Sui 
tavoli del commissariati • del¬ 
le stazioni dei carabinieri so¬ 
no piovute decine di denunce 
di furti I soliti ignoti, come 
->gni anno, si sono dati un 
gran da fare ed hanno ap¬ 
profittato del « pon f e » lungo 
ppr realizzare bottini ancor 
piu cospicui degli anni passa¬ 
ti Fra i tanti furti non c> da 
scegliere Tra gli altri presi 
di mira c’à anche un magi¬ 
strato. il dottor Giuseppe Boz¬ 
zi, di 37 anni, via Romagnoli 
n2 a Montesacro, il quale, ap¬ 
punto. al ritorno dal week-end 
ha trovato la porta di casa 
rolzata ì ladri avevano rovi¬ 
stato con tutto comodo nel- 
l’uppurtumento razziando og¬ 
getti preziosi per un valore al 
circa due milioni. In partico¬ 
lare poi gli ignoti si sono ac¬ 
caniti contro gli ufficiali, tra 
cui Luigi Marciano, in servizio 
nella Guardia di finanza, che 
abita in via delle Colonne l 
I.'ufficiale è tornato ieri dalle 
ferie ed ha scoperto che, do¬ 
po aver spalancato la porta 
con chiavi false, 1 ladri aveva¬ 
no sncchcggiuto oggetti d'oro 
cd una collezione di monete 
piegiatc per un valore di cir 
n due milioni Altro ufficia 
le che hu subito le « attenzio 
tu » del soliti ignoti e il colon 
nello d'artiglieria Giusepi>e 
Galasso. fi2 anni, che nbtta in 
via Val Senio 1. a Moniesa 
•io. anche il colonnello in 
(|ucvti giorni e stato fuori ed 
i ladu tu- hanno approfittato 
ut r r'pulire completamente la 
casi, mettendo le mani mi l 
milione e 70(1 mila lire in con 
I tanti e mi oggetti d'oro e so 
dii mmobiii per due milioni 
! Insonimu il «piano» di San 
| Vitale per evitare furti non 
si può dire che abbia avuto 
grand! multati Infatti nono 
stante il gran numero di pai 
tughe ds|o(jte nelle strade 
('•-Ila -iti», non sono mancati 
gli scippi compiuti m pieno 
clolno e ni \ie centrali Tra le 
« vittime» -anche una profes 
si ,e-s;i americana. Lidia de 
1 i.s Ri.is, ?3 anni eh;* mentre 
stava passeggiando per i giar 
rimi del palazzo della Civiltà 
del I avoro, e stata derubata 
dai soliti due giovani (uggiti 
su una moto, delia borsetta 
( (attenente documenti, mar 
- luna toiogruficb e denaro per 
circa mezzo milione 

K guastare la domenua a 
molti, a parto ì ladri, ci si e 
messa aia tic la pioggia Anche 
net he uno scroscio violento 
si e abbattuto sulla città prò 
può all'ora de! pranzo sgo 
mento e panico nelle tratto 
rie. fuga in massa dai tavoli 
in all'aperto sotto rincalzare 
dei goccioloni l/acquazzone p 
p.-ssato ni pochi minuti e se 
non altro (* «ervdo per atte 
lutare il caldo 
Oggi, per molti versi, la cit 
ta riprenderà il volto consue 
tu. soprattutto si toma alla 
normalità per ciò che riguar 
da i negozi, i mercati che ria¬ 
priranno 1 battenti. I.a difficol¬ 
tà maggiore infatti per chi è 
rimasto a Rema in questi 

S tomi, è stata proprio quella 
t fare provviste; dovunque 
una « rie di cartelli « chiuso 
per ft rie » e serrande abbaa- 
sate. 

Fth l’altro è successo anche 
che i proprietari di alcune of¬ 
ficine che dovevano restare 
aperte per il turno, hanno fat¬ 
to finte di niente e sono par¬ 
titi per il mare dopo avar 
sbarrato l locali. Inaonuna, 


( non e stato lavile in questi 
giorni andare avanti 
Tuffavi» se per < io ( ne ri 
guarda gran parte dei negozi 
e dei servizi si torna alla nor 
matita, e probabile ime<e che 
per quanto riguarda il traffi 


t » per qualche giorno ancora 
gli automobilisti godranno di 
una boccata d’ossigeno, visto 
en*- il rientro c’è stato soltan¬ 
to i metà; infatti si pena» che 
molte famiglie torneranno sol 
tanto alla fine del mese 


Cingile lenti sulla Homenfana 

Due auto insieme 
contro l'albero 


Due vetture entrate in colli¬ 
sione sono uscite di strada fi 
nendo ognuna <ontio un al 
boro il bilancio de.i’inttden 
te e di 5 feriti L' accaduto 
ieri mattina, alle 11.30, sulla 
via Nomentana quando una 
Citroen, condotta dal (arma 
cista Francesco Quaranta, ha 
urtato una « 850 » < he prove 
ni va dalla direzione opposta 
Entrambe le vetture hanno a 
voto una naurosa sbandata 
finendo quindi ognuna <omro 
un albero al lato «ella strada 
I feriti più gravi sono stati 
il Quaranta, con fratture gua 
ribili in 20 giorni, e Silvana 
Fuselli di 22 anni, a bordo 
della stessa Curoen giudica 
la guaribile m 40 giorni la 
figlia della Fuselli. Raffaeila 
di 2 anni, ha riportato solo 
lievi contusioni Pure il con 
ducente della « 8.V) » Benito 
Bongiovannt di 43 anni «■ An 
na De Santi*?, (he gli eia <»( 
canto, sono rimasti feriti so 
lo leggermente 


Cadavere 
affiora a 
Torvaianica 


Vi; 


cadavere dell'apparente 
età di 30-33 anni, e venuto u 
galla ieri nelle acque anti¬ 
stanti Torvaianica Negli abi¬ 
ti non sono .stati trovati do¬ 
cumenti 

I carabinieri di Torvaianica 
stanno conducendo le indugi 
ni I,a salma e sfata posta a 
disnosizione dell'Lutnrita giu 
diziana 


OGGETTI RINVENUTI 

Presso la depositerà coniu 
naie di via Nicolo Bettont 1. 
giacciono numerosi oggetti 
iinventni tra il 1 e il 7 ago 
sto m- orso. 


Vittori# Qairti, él 33 in¬ 
ni, si era recato ir uro 
stabiiinefito balneare di 
Ostia • Forse colto da 
■alore in acqua 

E scomparso da due giur 
ni I carabinieri, che hanno 
aoerto sul taso una indagine, 
ritengono possa essere arnie 
gaio. Vittorio Quarta, di 33 
anni, l’altro giorno ha lascia¬ 
to l’abitazione di via Val Pa¬ 
dana U 7. a Montesacro, e si 
e recato a Ostia per fare il 
oagno. E' stato visto entrare 
in uno ««abilimento balneare, 
il « Marechiaro » Dopo di che 
le sue tracce si sono perse 
Nessuno lo ha risto bagnarsi, 
ne allontanarsi dalla spiaggia 

L'altra mattina, il persona¬ 
le del « Marechiaro ». apren¬ 
do come di consueto le ca¬ 
bine per le pulizie, ha trova 
to in uno dei locali alcuni 
abiti con documenti intestati 
a Vittorio Quarta- subito han¬ 
no avvertito il direttore dello 
stabilimento, il quale ha av¬ 
vertito i carabinieri. Le inda 
gnu. per il momento, non han¬ 
no fatto un passo avanti L'i¬ 
potesi più probabile, purtrop¬ 
po, è quella che il Quarta sia 
annegato senza essere vedu 
tu dà nessuno, forse colto da 
un malore improvviso. L'uo¬ 
mo. fra l’altro, soffriva di tuia 
forma di epilessia e ogni tan¬ 
to veniva colto da urtacchi del 
male Va poi ricordato che, m 
questi giorni, lungo tutto il 
litorale, il mare è piuttosto 
agitato 

I carabinieri, ieri, si sono 
recati presso l'abitazione di 
via Vai Padana 117 dove han¬ 
no consegnato ai fratelli del¬ 
l’uomo gli abiti e i documen¬ 
ti. « Noi continuiamo nelle ri 
cerche — hanno detto — ma 
non abbiamo molte speran¬ 
ze. a meno che Vittorio Quar¬ 
ta non si sia cambiato in ca 
bina abbandonando ì vecchi 
abiti. Ma non abbiamo trova 
to neppure le mutandine da 
bagno... ». 


\n, ini u,uo i UT' in i ( tuo 



HO un DORMIMI 

nolo fflft 



Nastra azzurro tori netto nelle ceto occupate il Celio, è nato Clau¬ 
dio. il bodttaimo primogenito delle signore Lucia di Carlo. Il Itolo 
•vento 4 avvenuto all'Intorno dell'otpedale militare di piana Cetimon¬ 
tana di fronte al compiatto IACP dova le signora Lucia è stato tra¬ 
sportate in preda alla improvvisa doglia. Sia Claudio che la mamma 
stanno bene. L'episodio è sialo festeggiato noli* mattina di tori dalle 
oltre 200 famiglia che occupano la casa. Par i prossimi giorni al attenda 
la nascita di un altro bambino. NELLA POTO una dolio scalo eh# gli 
occupanti hanno costruito da soli. 


Teatri 

ALLA OOIROA ML TASSO 

( Gianicolc ) 

Alle 21,30 ultima settimana 
estate di prosa. Anfitrione di 
Flauto. Regìa Sergio Ammi¬ 
rata. con Aloisi. Ammirata. 
Chiari Donato. Larice, Pa 
squinl, Bonim Secondo me¬ 
se successo 

POSO ROMANO 

Alle 21 italiano, inglese, fran 
rese, tedesco, ore 22.30 solo 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

(Piana SS Apostoli) 

Alle 9-13 e 16-22 emula di 
Madame Tussaund’s di Lon¬ 
dra e Grevi» di Parigi sta 
tue di cera a grandezza na 
turale 

ROSSINI 

Alle 21.45 la cump. Er Pie 
colo de Roma In La nottata 
marimentatella di E. Liber 
ti, Novità assoluta brillante 
con M, Pare, B. Ciangola, 
E. Liberti, E Delia Riccia. 
P. Pieracci. M. G. Bianchi. 
Regia B. Coangola 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tsi 673 763) 

Domani alle 21.30 prima di 
Ina più del «limolo, con A 

Lupo e Paola Borboni 

VILLA ALOOBRANDINI (Vis Na- 

• o< .i«e ) 

Alle 21,30 XV estate roma 
na di Checco e Anita Duran 
U* Leila Ducei con Vigili 
urbani di Nando Vitali 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI < «f c’c . 

>C I <i . 

Sei pallottole per sei carogne 

Rivista Giusti-Pagnani 

Arene 

ALABAMA 

I.a 13* vergine, con L Bar 
kci «V.M 181 G ♦ 

CASTELLO 

Per un pugno di dollari, con 
(’ Enstwood A toto 

COLUMBUS 
Riposo 
DELLE PALME 
Riposo 

ESEDRA MOOERNO 

\ ita segreta di una diciot 
tenne, con M Biscsrdi i V 
M IRl S ♦ 

FELIX 

L'amante di Gramigna. con 
GM Volume tVM 14) 

DR ♦♦ 

LUCCIOLA 

L'ultimo safari. > on S Gran 
ger \ O 

MESSICO 

K divenne il piu spietato 

bandito del Sud, con PI. 
Lawrence A • 

NfVADA 

E per tetto un cielo di stel¬ 
le, con G. Gemma A ♦ 

ORIONE 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
REOILLA 
Riposo 
S. BASILIO 

La morte nera, con J Tur 
ner (V.M. 14) (ì ♦♦ • 

TARANTO 

Chimera, con G Morandi 

-s ♦ 

TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

Riposo I 


schermi e 





Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel J52I53) 

Bruciatelo vivo, con T bava 

las DR ♦ 

ALFIERI 1 Tel 29 02 1* I ) 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W Preston A ♦ 

AMERICA (Tel 08 o 1 68) 

Bruciateli! v Ivo, ron T Sava 

la.s DR < 

ANTARES (Te! 89 09 4/) 

1000 aquile su Krristag, con 
C. George A ♦♦ 

A APIO (Tel 7/ 96 38) 

L'uomo dall'ocrhio di vetro, 
con H Tappert «VM. 14) 

G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 87 55 67) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel 35 3230) 

Metti una aera a cena, con 
F Bolkan (VM. IBI 

DR toto 

ARLECCHINO (Tel 35B6 54) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC ( M 6 lOcol 

Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco 

AVANA ( lei 5) 15 10‘> > 

l.a chamade. con C Deiit-u 

ve S toto 

AVENTINO (Tel *> > ,M j/) 
Chiusura estiva 
BALDUINA l Iti -1 - v. i 

lai cortina di bambù, con 
D Uuiye.i \ ♦ 

BARBERINI (To' ) ' l / 0 ’ , 
l.e calde amicizie. < un B 
() I *i« , i (VM lì!) sto 

BOLOGNA ( ie 4. o uo i 

Vlanhhack. con F Robshmn 
«VM IH » flit toto 

BRANCACCIO (’r . ) 4 

Il giorno piu liingt», i on I 
Wavne DR toto 

CAFITOL (Tel -9 37 8)) 

I 3 volti dell'assassino, con 

K Douglas (t toto 

CAPRANICA (le o 2 1 6 . > 
Breve chiusura eMiv.t 
CAFRANICHETTA « Te (. ’ ,»4 O ) ) 
Nel labirinto del sesso 

IH) ♦ 

ONESTAR ( l- H s> .j i 

Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco 

COLA DI RIENZO (le ’ ( '« 84 i 
Sciarada, «on (’ Giani 

(. ♦♦♦ 

CORSO Me .. /I v, i 

Chiusura eMiva 
OUE ALLORI t r . i ) 

M giorno piu lungo, i on t 
Wn\ ne DR ♦♦ 

EDEN ( !"i .'5 C l G ì 

Radiografia di un colpo d’o¬ 
ro. nui (i nvKwoori < t 

m im \ e 

EMBASSY i « ( IO 

tmarsi male, •■on h .S<<nt 
«VM IH) DR ♦ 

EMPIRE (le Ss -(> /. ) 

Prima che venga l'inverno, 
con I) Niven l)R ♦ 

EURCINE (Puma Ualra 6 lUR 
Tel 59)0 986) 

Sacro e profano, con G. Lol 
lobrìgida S ♦ 

EUROPA ( Tel 86 3/ 36 < 

Le notti di Satana 
FIAMMA (Te) A 7 )) 00 ) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel 4 7 04 64 ) 

II circo, con C Chaplm 

<: ♦♦♦♦ 

GALLERIA (Te! 6 7 32 6 /) 

Il gattopardo, con B Lan 
caster DR 

GARDEN (Tel *-8 28 49) 
Sciarada, con C Grani 
fi 


GIARDINO (Tel 89 49 46) 

La chamade, con C* Deneu- 
ve S ♦♦ 

GOLDEN (Tei /5 50 02 ) 

•Serafino, con A. CeJentano 
« V M 14 ) SA ♦ 

HOLIDAY l.d-c-o Bei sdetia //oc¬ 
elli. ) 

Italiani e severamente proi¬ 
bito servirsi della toilette 
durante le fermate, con S 
Dionisio SA ♦ 

IMPÉRIALCINE NUM. 1 ( lelefcnc 
63 67 45) 

All'inferno senza ritorno, con 
.) Brewer DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Te'efcno 
6 / 46 81 ) 

Prima rhe venga l'inverno. 

con D Niven DR ♦ 

MAESTOSO (Tei 76 60 86 ) 
Sciarada, con C Grant 

G ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tei 6 /49D8) 

Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 3519 42) 

Flashback, con F. Robsham 
( V M IH ) l)R 

METRO DRIVE IN ( T 60 90 243 ) 
Per favore non mordermi 
sul collo, con R Polanski 

S A ♦♦ 

METROPOLITAN ( Tel 68 94 00) 

Il buono i| brutto if cattivo, 
con C Eastwood iVM 14 » 

A ♦ 

MIGNON (ci evie • Tel 86 94 93) 

Per favore non mordermi 
sul collo, con R Polanski 

SA ♦♦ 

MODERNO ( Tel 46 02 8 5 ) 

\ ita segreta di una diciot¬ 
tenne. con M Biscardi ( V 
M ili) SO 

MODERNO SALETTA il 46 02 6 ^) 
Il monaco di Monza, con 
Toto C ♦ 

MONDIAL (Te rì » 4b 76) 
Chiusura estiva 
NEW YORK ( T C | 75 02 / ! ) 

Le avventure di Lliaae, con 
B Fehrniu DR ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
Domi» sposata, con M Me 
idi (VM 18« DR ♦♦ 

OLIMPICO (Tei .0 26 35) 

Sei labirinto del sesso 

DO ♦ 

PALAZZO (lei 49 tt.M 

Bruciatelo vivo, con T Sava- 
las DR ♦ 

PARIS IT- 75 A 1 I 

Il fango verde, con R Hor 
IDI) A ♦ 

PASQUINO (Te *0 06 .2 ) 

Walt unti I dark «in ungi 
naie » 

QUATTRO FONTANE ( T 48 0) 19) 
L’estate del leone, con E 
Pt-i «son ( V M IR » Sto 

QUIRINALE 1 Tei 46 26 53 ) 

.lerrvsslmo. «-on .1 Lewis 

lerrvssimo. con J levvis SA 

QU1RINETTA 1 Tp c7 9C 01 ì 

tlexandre un uomo felice, 
con P Noi rei SA ♦♦ 

RADIO CITY ( Te' 4 0 4 1 .3 ) 

I 5 volti deU'aasasainu. con 

K Douglas (t toto 

REALE ( Te! 58 03 24 ) 
la* avventure di Lliaae. con 
B. Fehnuu DR ♦ 

RBX ( Tel 86 4 1 65) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 83 7 4 81 ) 

II fango verde, con R. Hor- 

ton A ♦ 

RIVOLI (Tel 46 08 83 ) 

2001 odissea nello spulo, 
con K. Duiiea A ♦♦♦♦ 
ROYAL ( T*l 77 05 49) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel 87 05 04 ) 

Chiusura estiva 
ROUGE ET NOIR (Tel 86 43 05 ) 
1* avventure dì I liprie. con 
B Fehmiu DR to 


SAVOIA (Tel 86 I I 39 ) 

30 ore all'Inferno, con R 
Harrlson DR ♦ 

SMERALDO (Tal 35 15 81 ) 

Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco 

SUPERCINEMA (Tel. 48 54 98) 

La battaglia del deserto, con 
R. liossein DR to 

TIFFANY ( Via A De Pret.s) 

Josephine. |a ragazza dei 
miei sogni, con C. Donatine 

S ♦ 

TREVI (Tel 03 96.19) 

Fumi} girl, con B Str and 

’ toto 

TRIOMPHE ( Te, 83 60 00 

Serafino, con A Cek ano 
«V.M. 14» SA ♦ 

UNIVERSAL 

Dio perdoni la mia pistola, 

con w Preston \ ♦ 

VIGNA CLARA (Te 1 32 03 59) 

la guerra dei mondi, con 
G Barry A ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AlMUANCINK: Rlpow 
AtRU.V. In dollaro d’onore. .) 

W.iv iip A ♦♦♦ 

AIRONI-.: Mille aquile 'u KrrinUg. 

C G««ir«t* \ ♦♦ 

Al.lStvl: Il SUIer di Satana. B 
K.«rraUT «VAI 18» V to 

At-BV Ognuno per ar V Heflln 

V toto 

AIA K: l.'urln dei giganti. J Pn 
lame 1)R ♦ 

M.C.K1MC: I * virtù sdraiata. O 
i Shunt «VM lt> DR ♦ 

AVIBANt istori. imminente riup 
AMBRA JOV INfcXI.I: Nel pallottole 
per tf carogne e rivivili 
ANtfTNh: chiusura cstlv» 
itPOLU): Vlenu dollaro d argento. 

R 3 &mblj n t ♦ 

Aqt IH t.l Vrrdugo. I Urown 
«VM 141 % to 

AR\11M> tiuardia. guardia scelta, 
brigadiere, maresciallo, \ De 
"tra (. to 

AK(*li: Oiiusma estua 
Aitil i : Katango 

AsTOR. Criminal (icr. J P Bel 
mondo DR to 

AltitJvTtM Roma tome (hit-ago, 
J Cassaveles « VM 141 l)R to 
Al KKI.IO. chiusura estivo. 

ALRt-.O. (furi ealdo maledetto 
giorno rii funt-o 

AIKORV: Io l'amore. B Rftidnt 
f VM lui sto 

Al SONI V. I. impiegato. N M,m 
tritìi f. toto 

AVORIO: (mirrila, guardia «-elle, 
brigadiere, mari-scialli,. V Dr 
sica C, to 

BM.SI ro. Per un pugno ili dol¬ 
lari. • ' t-llstwood V toto 

BOI l'O tlmiMira estiva 
HRVS||. (Jiledi perdono a Dio. 

non .« me. (I Ardisson V to 
BRISTOI Per un pugno di dulia 
ri. ( F.iMwond V toto 

RROVDVVVV, Odissea sulla U-rra, 

I C.rtibi-i V to 

( VI.BORNI V V qualsiasi prezzo. 

W Piiigt un \ to 

t \SSIO: < hiusura «sslun 
t.'NThl.IO: Per un pugno di dol 
lari. ( Tastatori 4 toto 

( 14)1110: la cortina di bambù. 

D DiiJ-)ea A to 

UlUTRilHl: La mano che uceide. 

R Johnson (, to 

(X>RALJX>: L'artiere delle mille e 
una notte, T Huniar t to 
(JtISTALLO: Attentato al pudore, 

.1 Bn’l DR to 

DEL A AM.ELI4): chiusura «stiva 
DIAMANTE; Cinque per l'Inferno, 
J. Oarko A to 

DIANA: La chamade, c Denruee 

S toto 

DORI.A: Brucia ragaaae brucia. T. 

Prevott (VM l«> S to 

EIMCLWEfM.- fi rtfene rii Dia- 
beliti 

ESPERIA: Quel ealdo maledetto 
domo di fuoco 

ERRERÒ: Tre pi Mole cor‘re Te. 

vare. T Hunter A to 

FARNESE: Django non perdona, 

J Dark A to 

FOGLIANO: chiusura estiva 
(.imo (EK4RK. Arrret. R Tfu 

Ini (, to 

N| DAI) Ol IVIPIV Amare II \n 
dersun (VM ut, s 


HOU.AAAOOD: Virile aquile su 

Kreiatag. C. George A toto 

IMPERO: L’urlo dei giganti, i. 
Palance DR to 

1 INDINO: lt soUomaririo giallo, 

DA tototo 

JOLLY : La virtù sdraiata. O, Sha 
rif (VM HI DR to 

JONIO: Tre contro tutti, I . bina 
tra A tototo 

LEBLOV E venne l'ora detto ven 
detta. J Cotten A to 

LI XOR: A qualaiaai perno. U 

Pidgeon A ♦ 

MADISON: Tre uomini in fuga. 

Bourvl) C toto 

MAsslVIt). La chamade. ( De 
iieuve s toto 

NEA'ADA: L per tetto un cielo di 
atellr. G. Gemma A to 

NIAGARA: Il lungo giorno del 

miimifro 

NI DM), l.a chamade, ( Dentli¬ 
ve s toto 

PALLADIL Al. I 7 senza gloria. M 
Carne DR to 

PI.ANKTARIO: chiusura estiva 
PRKNF.STE: lai sirtii sdraiata. (> 
Sbarri (VM H> DR to 

PRIMA PORTA: chiusura estiva 
PRINCIPE: In agentr Chiamato 
Daggher, T Moore (VM 14* 

A ♦ 

Reno: Sartana non perdona. G 

Marvin A to 

RI ALTI); (.arcia al ladro, (' Grani 

C toto 

Rubino: chiusura estiva 
*s PENDÌI): I 1 senza glori*. M 
Carne- DR to 

TIRRENO: Spartaco*. K Douglas 

»R tototo 

TRI4NOV Aivere per vivere, V 
Montanti DR toto 

LI.I->SE: rhiusura estiva 
V ERRANO: chiusura estiva 
AOLTIRN'O: Arravt, R. Taylor 

G to 

DELLE MIMOSE: C*tfc*rine. O 
G Picoi i VM 14, A to 


TERZE VISIONI 

(OLOnNKO: chiusura eativa 
DM PI(4J|>LI- riposo 
DELLE RONDISI: lrsus nella vai 
li- del leoni. 7 Furj MI ♦ 

El.DOKAtM): (a»rpo a corpo *- 
Koscma V to 

I- ARO. Ka tango 

FOLGORE. Tutto per tutto M 
Damon A to 

NOVOLINE: Lilly Citty bang bang. 

D Vari Djkt- toto 

ODEON: Non «spettare Django 
spara 

ORIENTE, flash man. P Stev ens 

A ♦ 

PLATINO: chiusura estiva 
PRIMAVERA: chiusura evtlva 
PI C( IN.: Il gladiatore invincihile. 

R Harnson SM to 

RF(,II,I.V- rijvoso 
NAIA IMRERTO Diario di un* 
schizofrenica. G D orsa> 

OR toto 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Murilo e Gabinetto Medico per la 
auiRnost e cura delle -, sole i> di 
sfunzioni e debolezze sessuali rii 
natura nervosa psichica, endi- 
,-rtne (neurastenl* deflci*n/e >es 
siwit) « oi.sultazloni e cure ta 
pule pre po«tm»tnmonia|i. 

doti. Pietro Monaco 

ROMA: Ala del Viminale 30. Ini. 4 

(St.u.one Termini) ore 8-12 * 
13 18 (estivi- 10-U - I*L 47.11-10, 
(N'on si curano venere*, polle, eoe.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
a. Cum, Soma IMI» del 


ASCA ASSICURAZIONI 

convBnxipnBtB organizza¬ 
zioni dnmocrsticha con 
tariffe RC Auto occasi»* 
nati CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Telefonar* ora ufficio ai 
numgrì 841. «05 - 858.795 
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Centinaia di migliaia di automobilisti si avviano verso taso 


La tmontagna maledetta» conquistata in trentadue giorni 


grande 


verticale» sulla Nord 


Già decine di gravi incidenti ! deU'Eiger: autori 6 giapponesi 


Due morti a Ernia . lires<iu . 
colonne - Solo la prudenza 


Cremona: uno a Fano - Strade intasate 
può evitare tragiche conclusami alle 


lunghe 

vacanze 


Nella prjma giornata del 
« grande rientro » dopo Ferra¬ 
gosto almeno 6U0 mila auto 
sono in circolazione sulle stra¬ 
de ed au'ostrade della Ligu¬ 
ria, prevalentemente dirette 
verso la Lombardia, il Pie¬ 
monte e i Paesi d'Oltralpe. 
Dalle 16 l’intensità del traffico 
e sempre cresciuta, toccando 
punte assai alte dalle 18 in 
poi. Sulla via Aurelia. dove si 
procede a passo d'uomo, so- 


no accaduti una decina d'in¬ 
cidenti nel più grave dei qua¬ 
li poco dopo le 16 a Varigot- 
ti, una persona è morta e tre 
sono rimaste ferite. 

Dopo una mattinata piovo 
sa. nel tardo pomeriggio n 
tempo si è rimesso al bello. 

Citta deserte anche nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia dove è tor¬ 
nato il bel tempo dopo i tem¬ 
porali dei giorni scorsi e 
spiagge affollatissime lungo la 
costa adriatica; circa 220 mi¬ 


la persone erano presenti a 
Lignano Sabbiadoro. 

Sulle strade di maggiore 
traffico, come la statale Pon- 
tebbana. l'autostrada Venezia- 
Trieste-Udine. ed i tratti che 
dalla statale « 14 » conducono 
al mare il traffico è stato as¬ 
sai intenso nella mattinata. 

Secondo i rilevamenti com¬ 
piuti in alcuni principali pun¬ 
ti di transito sulle strade del¬ 
la regione, dal 9 al 16 agosto 
sono transitate oltre un milio- 



Un» veduta del l'Autostrada dal Sola presso Bologna. 


Scarcerata 
la parricida 
per autodifesa 

CAGLIARI, 17 agosto 
Pasqualina Loi, la giovane 
dt 19 anni di Villacidro, che 
una settimana fa uccise il pa¬ 
dre il quale voleva usarle vio¬ 
lenza, è stata rimessa in li¬ 
bertà: il sostituto procuratore 
della Repubblica del tribuna¬ 
le di Cagliari, dottor Lai. ha 
chiesto al giudice istruttore 
una sentenza di proscioglimen¬ 
to per legittima difesa. Secon¬ 
do il magistrato oltre a voler 
usare violenza alla figlia An¬ 
tonio Loi voleva anche ucci¬ 
derla come aveva minaccia¬ 
to la sera prima del delitto. 
Tl coltello che l’uomo piantò 
per terra, a Ranco della ra¬ 
gazza che lottava contro di 
lui, serviva oltre che per inti¬ 
midirla, molto probabilmente 
per farla tacere definitiva¬ 
mente. 


Scontri 
a Hiroshima 
studenti-polizia 

TOKIO, 17 agosto 
Aspri scontri fra studenti e 
polizia sono avvenuti nell’uni 
versità di Hiroshima questa 
mattina. Proprio oggi, entra 
in vigoie in Giappone una 
nuova legge per reprimere i 
disordini universitari. 

A Hiroshima, la polizia ha 
cercato di entrare neU’univer 
sita da tempo occupata, ma 
ha incontrato una forte resi¬ 
stenza da parte di parecchi 
studenti, che lanciavano sassi 
e bottiglie incendiarie. La po¬ 
lizia, che ha avuto sei feriti 
tra i suoi uomini, ha arresta¬ 
to sette studenti, ma si e vi¬ 
sta costretta a sospendere 
temporaneamente la sua azio- 


I vigili urbani 
costretti ad 
automultarsi 

SASSARI, 1 7 agosto 

L'eccezionale afflusso di tu¬ 
risti nella marina di Sorso In 
fatto confluire nella località 
balneare a pochi chilometri 
da Sassari centinaia di auto 
che hanno creato ingorghi nel 
traffico. Sono intervenuti ì 
vigili urbani che hanno co¬ 
minciato a fare centinaia d: 
contravvenzioni per divieto ni 
sosta. 

Tutto e filato liscio tino a 
quando un turista ha detto a 
un vigile: « Io pago le mille 
lire se le paga anche lei. I a 
sua auto e in sosta vietata 
come la mia e provoca gli 
stessi inc< evenienti ». 

Le aree di pareheggio ima 
erano piti in grado di conte¬ 
nere neppure una motoretta 
e quindi nemmeno l'auto dei 
vigili che erano stati costini¬ 


ne e mezzo di auto. 

In due giorni ai valichi di 
frontiera della sola provincia 
di Trieste, verso la Jugosla¬ 
via. sono transitate oltre 6U) 
mila persone, delle quali 266 
mila straniere, «. quasi 200 
mila auto. Ai posti di confine 
più importanti, come quello 
di Albaro Vesoovà «verso Li¬ 
st ria» e Sesana «verso Lubia¬ 
na». le colonne di macchine 
in attesa dei controlli, che so¬ 
no stati ridotti ul minimo, in 
certe ore hanno raggiunto la 
lunghezza di qualche chilome¬ 
tro. 

CREMONA, 1 7 agosto 

Due giovani sono morti ed 
altri due sono rimasti feriti 
in un incidente accaduto la 
scorsa notte sulla provinciale 
Cremona-Casalmaggiore, nel 
territorio del comune di Mot¬ 
ta Baluffi. Un’automobile con¬ 
dotta da Giulio Rossi, di 23 
anni, abitante ad Arzano «Na¬ 
poli). sulla quale viaggiavamo 
tre suoi amici, Mario Agaros- 
si, Origiano Frigeri. entram¬ 
bi di 21 anni e residenti a 
Gussola «Cremona*, e Dome¬ 
nico Ottoni di 21 anni, anche 
egli residente a Gussola. men¬ 
tre stava percorrendo a velo¬ 
cità sostenuta una curva è u 
scita di strada schiantandosi 
contro un albero. Alcuni ami¬ 
ci che a bordo di un’altra au¬ 
to percorrevano la stessa stra¬ 
da sono riusciti ad estrarre 
gli occupanti dalla vettura pri¬ 
ma che si incendiasse. 

L’Agarossi era morto sul 
colpo: il Frigeri è morto men¬ 
tre lo stavano trasportando 
all'ospedale civile di Cremo¬ 
na. Gli altri due automobili¬ 
sti sono stati giudicati gua 
ribili in 30 giorni per feri¬ 
te vane. 

BRESCIA. 17 agesto 

Due coniugi sono stati in¬ 
vestiti ed uccisi la scorsa not¬ 
te da un'automobile che pro¬ 
cedeva nella loro stessa dire¬ 
zione. L'incidente è accaduto 
sulla strada statale Castiglio- 
nese, in località Colombare, 
a pochi chilometri da Desen- 
zano. I due coniugi. Giusep¬ 
pe Tavacca di 62 anni e la 
moglie Alba Avigo di ,SH. abi¬ 
tanti nella frazione San Ci¬ 
priano di Lunato «Bri-sria». 
stavano tornando a casa a 
piedi, spingendo le Ior<» bici 
elette prive di mezzi di illu¬ 
minazione. Alle loro spalle è 
sopraggiunta, in un tratto ret 
tilineo, una « Fiat 124 » con¬ 
dotta da Mario Pasotti di 26 
anni, abitante a Carpenedo- 
lo «Brescia». 

L’automobilista ha investi¬ 
to prima la donna c quindi 
l'uomo, che e finiti» sul co¬ 
fano dell'auto ed è stato tra 
scinato per oltre 50 metri. I 
due feriti sono stati raccolti 
poco dopo da un'autolettiga 
ma sono morti mentre veni¬ 
vano trasportati all’ospedale 
di Desenzano. I.a polizia del¬ 
la strada di Desenzano. r«- 
«’atasi sul posto delFmcideii- 
te, non ha rilevato sul Fusi al¬ 
to alcun segno di frenata da 
parte dell’ automobilista. Il 
Pasotti. infatti, ha dichiarato 
di non avere visto i due co¬ 
niugi perché abbagliato dai 
fari di un'altra vettura che 
procedeva in senso contrario. 

FANO (Pesaro], 17 sgotto 

Una persona è morta «• al¬ 
tre tre sono rimaste ferite in 
un incidente avvenuto starna 
ne sulla statale Adriatica nei 
pressi di Fanti. 

Una «Flavia» targata Mo- 
dena. proveniente da Mirama- 
rt> di Rimini e diretta a Sud, 
si e scontrata frontalmente 
con un autocarro targato Ba¬ 
ri guidato da Giovanni Por- 
celli di 27 anni residente ad 
Adria «Rovigo». L'auto morie- 1 
nese era guidata dallo stu 
«lente Mauro Bartoli di 21 
anni e a bordo vi erano al¬ 
tri tre giovani: Renata M»n- 
: totani e Maria Angela Calde 
■ rum entrambe di 18 anni « 
i lo studente Aves Ferragli!i di 
i 21). tutti residenti a Modena. 


colpo, mentre la Mantova:.;. J 
il Ferraguti e la Calderoni vi,- , 
no stati ricoverati nelFusye- ; 
dale di Fano con l.sun:' *• 
fratture guaribili m un me-e. : 
Il traffico sulla statale Adria ; 
tica. particolarmente imeneo, 
si è svolto a senso nnvu ». 
ternato per circa un'ora 

L'autista dell'autocarro *• r; ; 
masto illeso. 

ENMA. ! 

Due persone sono morte ed | 
altre tre sono rimasi»- tenie i 
in un incidente della stratta I 
avvenuto stamane sulla s? ;4 i 
tale 192. da Erma a Catania, i 
nei pressi della stazione fer j 
roviaria di Radàusa l’na > 
«500». guidata da Francese, > 
Lo Stanco, di 21 anni, d: 
Leonforte, è sbandata mi: 
l'asfalto reso vìscido dalla 
pioggia, ed è uscita di strada 
ribaltandosi. Il conducente 
della «500 » e Giuseppa Ruga, 
di 19 anni, sono morii men 
tre venivano trasportati «la un 
automobilista di passaggio al 
l'ospedale civile di Enna in 
seguito alla frattura della ha 
se cranica. Sulla « 5nu » era¬ 
no anche una sorella del I.o 
Stanco, Maria, di 18 anni, un 
fratello della Ruga. Gaetano. | 
di 21 ed Alfio Fazio, di ut : 
anni. Tutti e ire s«ino in gra ! 
vi condizioni. 

Il sostituto procuratore {iel¬ 
la Repubblica doti. Mariano 
Lombardi ha aperto un'in¬ 
chiesta per accertare le « au¬ 
se dell'incidente. ; 






t 


MONTE EIGER — I Hi > ragni » giapponesi eh* hanno conquistato 
li ritrae in uno dai numerosi bivacchi impiantati lungo la traiettoria. 


mo Kubo, Satoru Neghithi, la lignorina Michito Imai a Hirohumi Amena. 


la «ratta dall'Eigar lungo una vertiginosa verticale. La t ele f o t o ANSA 
Sorto, da sinistra a destra, Takio Kato, il capo, Yasua Kato, Sussu- 


Sciagura 
sul Nilo: 
quaranta 
annegati 


Migliaia ti uccelli di ogni specie in esposizio ne 

Folla d'eccezione a Sacile 
per la 696* «Sagra dei osei» 


f 


La gara éi canto, alla 
quale erano iscritti 86 
tordi, 56 merli, 46 frin¬ 
guelli e 96 tortine, vin¬ 
ta da un tordo del Con¬ 
siglio 


wt*. 


■* 



a lasciarla in zona vietata, | Lo scontro tra i du«“ autanicz- 


I vigili hanno dovuto, sia pu¬ 
re a malincuore, aderire ;,ii.« 
richiesta. 


i /«. avvenuto per cause m via 
| dì accertamento, e stato vici- 
I lento: il Bartolini e morto sul 


IL CAIRO — Sciagura sul Nilo: 
in colliiton* con un pontone, 
annegai* Nelle fatatolo ANSA; 
attendalo 


un battello carico di gitami è entrato 
Quaranta persone tono miseramente 
ti proceda al ricupero dal battello 


fili attentati terroristici ai treni 

La polizia brontola 
antora nel buio 


Ottuagenario a Mestre 

Ridotto in fin di vita 
dal proprio cane lupo 


MILANO, 17 dgoito 

Ancora un colpo a vu-m» 
nelle indagini che la polizia 
sia conducendo per identifi¬ 
care i responsabili degli at¬ 
tentati terroristici avvenuti 
la notte del 9 agosto su alcu¬ 
ni treni delle FS. Sono an¬ 
date trust rate infatti ancni- 
le speranze di poter cavar • 


«CAMILLE» DEVASTA 
UNA PROVINCIA 
CUBANA 

L'AVANA, 17 agosto 

L’uragano « Camille >* ha 
colpito Cuba nelle ultime 48 
ore con venti che soffiavano 
ad una velocità di 160 chilo¬ 
metri all’ora. 

Ventimila persone sono ri¬ 
maste senza tetto nella pro¬ 
vincia di Pinar del Rio. Molte 
zone di questa provincia so¬ 
no state allagate e i danni so¬ 
no ingenti. 

L'uragano si sta ora diri¬ 
gendo verso il Meridione de¬ 
gli Stati Uniti. 


qualche utile testimonianza 
sui dinamitardi, da quanto :. 
vrebbe potuto raccontare i.t 
ragazza che a Milano aveva 
scoperto un ordigni, sulla \k 
tura dover» salita e «in- per 
prima aveva dato l’allarme <*1 
la polizia. 

Dirci giorni di affannose ri 
( orche e di appelli perche m 
presentasse alla polizia ,x-r 
chiarire h- circostanze del ri¬ 
trovamento si sono concia 
si finalmente oggi, quando la 
ragazza, di ritorno con tre 
amici de una vacanza a Pari 
gi, si è spontaneamente re¬ 
cata alla polizia ferroviaria 
di Bologna, dove pero ha ri¬ 
petuto solo le cose che già 
disse quella notte. 

La ragazza. F.lvira Mazzali 
di 25 anni, infatti non è sta¬ 
ta in grado di fornire al¬ 
tri particolari agli inquirenti 
che continuano a brancolare 
nel buio. In città, intanto, la 
psicosi degli attentati provo 
ca anche brutti scherzi: do 
po < falsi allarmi allu stazio¬ 
ne centrale, qualcuno ha chi « 
mato la polizia anche per 
una valigia dimenticata da 
chissà chi, piena di terra. 


f stato ricoverato con 
prognosi riservata 

MESTRE (V*nwia>. ,- ane¬ 
lili marmisi» di 81 anni, Vm 
cenzo Del Maschio, di Mestre, 
è stato ridotto in fin di vita 
dal proprio cane-lupo di set 
te anni di nome « Cu ci » 
L'uomo si stava recando a 
sistemare una vigna, nel cor 
tile della propria abitazione, 
in compagnia del genero, R«» 
mano Pauleuo, di 42 anni. Vi¬ 
cino alla v‘gna si trovava il 
suo cane, che rosicchiava un 
osso. Quando i due gli sono 
passati accanto, « Ciuci » ha 
assalito il padrone gettandolo 
a terra e mordendolo. 

Solo l’intervento del Paulet- 
to, che ha ingaggiato col ca¬ 
ne una lotta furibonda, è val¬ 
so a sottrarre il Del Maschio 
alla furia dell’animale. 

All'ospedale —- dove è stato 
ricoverato con riserva di pro¬ 
gnosi — i sanitari hanno ri¬ 
scontrato al Del Maschio le- 
rite alla gola, all’addome ed 
agli arti; il Pauletto, invece, 
rimasto ferito alle mani, gua¬ 
rirà in otto giorni. 


Per imprudenza e imperizi a 

Numerosi ambe 
ieri gii annegati 


Alghero 

Scoppiano 
le gomme 
panico sul jet 

ALGHERO, 1/ rtgcMf, 

Momenti di panico, oggi ad 
Alghero, a bordo di un quadri 
uetto inglese proveniente da 
Londra: quando l'aereo s\ «• 
posato sulla pista dell'aero¬ 
porto le gomme delle ruote 
del carrello centrale sono 
stoppiate facendo sbandare il 
velivolo che si è poi fermato 
bruscamente. 

E’ scattato il dispositivo di 
sicurezza dell'aeroporto e al¬ 
cuni medici si sono recati a 
bordo del quadrimotore dove 
i 126 turisti inglesi erano in¬ 
columi. L’aeroporto è rimasto 
chiuso al traffico per due ore 
per consentire alle squadrc 
di soccorso di trasportare il 
quadrimotore fuori pista. 


CAGLIAR), : ' u, , ■ 

tu giovane [alepname 
( inoltrati' o Pinna, di 22 anni, 
di Ghilar/a «• annegato sta¬ 
mani nelle acque (li Santa Ca¬ 
renila «li Piti iiiiiiu i. sulla cu 
-•a <niim in i identalc della 

Sardegna .H nruvmna ri: Nini 
io 1) mare, a «-ausa del ven 
io di iiiae-irale, era agliaio 
e il giovane e stali» trascinato 
al largo dalla < «urente. Sul 
(Misto si sono recati i som 
mozzalori dei vigili del fuoco 
che pero a causa delle «-atti¬ 
ve condizioni del mare non 
sono riusciti ancor» a ripe 
scare il corpo. 

VIGEVANO (Pavia). 17 agosto 

Uri uomo che si era recato 
sul nume Sesia, in prossimità 
del ponte di Candì» Lomelli- 
na per pescare, è caduto nel¬ 
l’acqua ed f annegato. Si trat¬ 
ta di Adriano Panzetta di 24 
anni, un operaio abitante a 
Alpignano «Torino); alcuni ba 


EMPOLI « Fireme | 

I n ragazzo «niKUiirdiccnnc. j 
Mario Virgili «■ annegai»» m , 
Arno m località (ionie K,m , 
Pierino, m comune «li Fu*e*- 
cnio 

II giovane, che eia -ceso 111 1 

acqua m-ieiiie nm aliti ani: 

ri e spiutouriatu in una tinca 

MONDRAGONE ! Ca»«rtè l 

; .10 - i 

Un autista. Giuseppe Fusco J 
di anni, e annegato in ma , 
re. davanti alla spiaggia li ] 
beni in località macello di . 

Mondragonr I) l'osco po 
co esperto «li nuoto — sj e 
tuffato in acqua ma «• stato 
travolto dai flutti La sua 
scomparsa t* stata notata da 
alcune persone che hanno av¬ 
vertito .subito i carabinieri. 
Ricerche sono in corso da par 
te dei sommozzatori dello spe 
ciale nucleo dei carabinieri 

A p«*ca distanza, dinanzi al 
litorale che coilegg Castelvol- 
turno con Mondragone, è an 
negalo l’aviere Errila» Caccia 
puoti di 21 anni, u .. > ca 


gnanti. che erano su! posto i riavere e stato recuperato dai 


hanno tentato vanamente 
soccorrerlo. 


sommozzatori 

tuoco. 


PORDENONE, 1 7 ago»lo 
Quasi 8«i nula persone sono 
giunte stanarne a Sacile «nei 
vari posteggi sostavano circa 
ventimila autoveicoli» per la 
«ifXiesiina «-dizione della « Sa¬ 
gra dei osci », grazie andv al 
tempo che, dopo i piovasi-,li di 
i«-ri sera che avevano danneg¬ 
giato anche alcune intraslrut- 
| ture, si e rimesso al bello. 

| Qi vasta Piazza del Popolo e 
gh altri luoghi della rassegna 
hanno otferto sin dall'alba 
t uno spetiiirolii e un concerto 
unico al mondo, i cui prota¬ 
gonisti erano migliata di uc¬ 
celli di ogni specie : tordi, mer¬ 
li. fringuelli, lordine, allodole, 
emgalh-gre. canarini, ecc.; i 
1 «inali hanno dato il via «ul un 
| programma «li trilli e di gor- 
; gheggi che hanno entusiasma- 
j lo intenditori, appassionati e 
; semplici curiosi, giunti d.i o- 
I gin (latte d'Italia <■ anche da 
I parecchi Paesi stranieri' .fugo- 
| slavi», Belgio. Francia, Ingioi- 
| terni. « Randa, Cecoslovacchia; 
i «un uirist» proveniva addirit¬ 
tura dal Kcnia) 

Durante la mattinata la <-;i- 
la c stata praticamiMite « in 
mano „ agli ospiti, mentre i 
saulesi, che ««a «piasi 7tHl anni 
vedono rinnovarsi la loro stra¬ 
ordinaria sagra, autorizzala 
dal patriarca di Aquileia. Ber- 
trancio, vi assistevano soprat¬ 
tutto dalle Imestic 

Dopo i pas-ag-Jt «iella villini 
lungo |r tilt- ili gabbiette po 
sale -in bulichi <* appesi* ai 
min i «ielle casi- «■ la vista alle 
all re r assegne ' liiost i a di a 
minali ila coitili-, mostra di 
esemplati da pellicce e da or¬ 
namento, esposizione nu/iona 
le canili», esposizione «Il ile 

* elii esuln i ire i si c svolta 
la gara pei i concorrenti ca¬ 
non. alla liliale erano iscri't: 
,",«: lordi, .'a* merli, tu ti ingia l¬ 
li e Iti, nudine. ì cui allevato 
n erano giunti da varie palli 
-ielle Tic Venezie *■ dalla Ioni 
barrila Ha ■ mio un tannisi, 
«olilo del Cunsiglio ai i ut pio 
pi ic!»ri che non fiatili* . volo 

10 venderlo som* -tal* oli* i 
«e da un appassionato UH» mi 
la lire 

Nel Iratiempo 'i sono mi 
luppati numerosi aitali ni 
compra e vendita dei piccoli 
pennuti elle hanno raggiunto 
quest 'anno quotazioni molto 
alte II prezzo d«*i tordi noi 
mali e oscillato Ira le 41) e le 
71) nula lire. Quotazioni alle, 
sulle 3IUMM1 lue. anche per i 
merli e per le lordine piu 
canterine. In crescendo anche 

11 prezzo dei fringuelli, da 211 
a 25 mila lire Tra gli uccelli 
da ornamento, le quotazioni 
piu alte soia» stale: un buon 
canarino 5 mila lire, una cop¬ 
pia dt canarini 15 mila: in 
rialzo anche ì prezzi delle n 
vette. H mila lire per esempla 
re; infine stazionario il mer¬ 
cato degli uccelli esotici, dal¬ 
le 1000 alle 2000 lire. 

In complesso, dalle 4 alle 
H il giro d'affari aveva rag¬ 
giunto il valore di un» decina 
di milioni. 


Autostoppisti 

svizzeri 

derubati 

dall'ospite 

FOGGIA. 17 agosto 
Due studenti svizzeri, Cari 
Vaclena di 22 anni di Zuri 
go «• George Vidctic di 24 di 
Meilen, sono stati derubati di 
indumenti, bagagli e danaro 
ria un automobilista che li 
aveva accompagnati da Pe¬ 
scara a Margherita di Savoia 
• Foggia ) 

Il Vai-lena ed il Videi ir 
1 giunti in Italia F8 agosto e 
diretti a Brindisi, dove avreb¬ 
bero dovuto imbarcarsi per 
la Grecia - avevano percor¬ 
so buona part«- della peniso¬ 
la facendo l'autostop: a cir¬ 
ca 4P chilometri da Pescara 
sono stali talli salire su una 
« 17*00 Fiat » con targa stra¬ 
niera, dal eondui-ente che ,-i 
e mostrato molto gentile. A 
Margherita dj .Savoia, l'auto- 
I mobilisi» si *> fermalo davate 
i ti ad un'autofficina sostcneii- 
I do di dover riparare un gua- 
| sto al motore 
( Ha aggiunto che la ripara 
! /ione avrebbe richiesto «piai 
! chi* ora ed ha consigliato ai 
: due studenti di raggiungere 
1 i» spiaggia pm vicina per la 
I re un bagno; egli sarebbe p»> 

' suro ;i riprenderli a riparazio 
: tu- ultimata. I due svizzeri -u 
i sono «umidi recali m uno sta- 
j hiluiienio balneare, dove si 
i sono intrattenuti per mi pan* 

S d'ore. Ad uri cerio punto, pe¬ 
ro. insospet 1 n i sono tornali 
itll'ol tieimi, ma non hanno 
trovato pni traccia né deli» 
automobile, ni- d*-l guidatore 


si sono recati alla stazione 
dei carabinieri e«l hanno di - 
impelato l'accaduto. 


Tutti i 
« festival » 
della Biennale 
con 15.000 lire 

VENEZIA, ; ' 

«'«tu i.'i imi» hre si (mire 
assistere, quest'anno 4! 

spettacoli in programma ne! 
:«’ tre manttesiaziou! delia 
*■■ Biennale n. r eme ia Mostra 
miei nazionale (l'arte cinema 
lografini ed ; :< !«.stivili r de' 
la mus-ca contemporanea e 
del teatro «li prosa. 

La speciale torma «ti abbo 
namenlo istituita quest ‘anno 
dalla « Biennale » e rivolta. 


m particolare, agli studenti, 
agli iscritti all'FNAL, (Tal 
aziendali, ARCI. AULÌ, «Ci¬ 
nefonim *t circoli del cinema 
eri ai soci delle università 
popolari p delle associazioni 
culturali. Rispetto ai livelli 
dei prezzi dello scorso anno, 
sono stati praticati, in media, 
sconti del 50 per cento: inol¬ 
tre (salvo che nel caso del 
teatro «La Fenice», per la 
su» divisione strutturale in 
platea, palchi e galleria) è 
stato realizzato il principio 
del posto unico in tutti i lo¬ 
cali dt programmazione. 


j Trenta alpinisti, finora, 
vi hanno lasciato la vita 
Meticolosa preparazione 
l'impresa è stata coni- 

IRA p ’ u * a in ViS * a ^ una 
116 più impegnativa scalata: 

^ quella deH'Himalaya 

SERVIZIO 

KLEINE SCHEIDEGG ( Svizierà ), 

_ > 7 agosto 

I sei alpinisti giapponesi 
imnegnati nella scalata della 
>lj parete settentrionale dell’Ei 

Mi ger e per i quali si era te¬ 

muta la catastrofe, soni» nen- 
I trati «tranquilli e freschi cu- 
• me rose » la notte scorsa 
! poco prima della mezzanoi 
l ti- qui a Kleine Scheidegg, 
i recando l'annuncio che la lo 
j rt» temeraria impresa era sia 
a tu compiuta: la parete set 

* ! tentrionale della montagna 
: «*r» stata scalata in verticali 

agoitc* pp,. tutti i suoi mille e citi- 
-ri, Cari | qum-nto metri. 

ril ' Guidati da Takio Kato. gl: 

di 24 di alpinisti giapponesi, tra cu: 
ubati di llna ragazza, hanno trascorsi' 
danaro esattamente un mese ed un 
che li giorno sulla parete rocciosa, 
ria Pe- cosparsa da strati di ghiac- 
i Savoia cjo e da pericolosi strati d: 

neve sulle sporgenze e con 
delie -- il pericolo sempre incombei! 
gosto «• •(* della caduta improvvisa rii 

e avrei»- massi 

irsi per I.» parete settentrionale del 
percor- l'Eiger è già stata scalata 
(lenisti- molte volte in passato, ma 
a t ir- s«*mpre attraverso il tradizio- 
Pesearu naie percorso a zig-zag che 
su una era ormai divenuto quasi la 
M stra i miliare per gli alpinisti di 
che .-ì ! grande esperienza. Una se» 
utile A | lata, quella della parete noni 
. l'auto- | riell'Figer che, anche so ei 

• davate I fettunta ormai numerose voi- 
usi eneo- • te attraverso quello che ab¬ 
ati gita- ' luanu» chiamato il percorso 

j tradizionale, ha sempre pre 
ripara i sentalo risiili enormi coni* 
o qua! I testimoniano gli oltre treni» 
liuti» ai : :, l|)iiiisti «'he vi hanno pei- 

punger»: ' d, V,° vl,a 
p,. r li( U primo gruppo che me 

)[,e pas " rl ;l conquistare la vetta 
narazto deh» montagna tu diretta tu 
zze'ri -i UM gruppo di alpinisti ami 
mo Ma- I deani. seozo-si e tedeschi eh» 
irne si J P'’ r 1:1 prima volta ricorsero 
im , al sistema cosiddetto a «aseen 

ino i)-- snr> ' »• fiasato su eorde fìsse 
, nI ' n;in . <• la costituzione di bivacch. 
fiutiti** i <nn maienali vari •- (jrowi- 

I sic 

«• «ale: i ,, , . , 

....f» famoso alpinista amen 

«ano John (Tarliti (M-rse la vi 
o « oue . ia Murante «tu* U'ilseeUsH'-e- 
stazione ehi- 111 portala a lei mille ne. 
uno de- j leniualo del l!)*:ii 

Liso *' la -'la spedizione 
' hanno usato lo stesso sist t 
' ma seguendo pero un p« i 
' corso leggermente d:v«*rso *• 

: ' il*- da un pitnio di Ms'a t.>, 

; nieo |)reseni;iv.i maggion il ; ! 

1 liiolta. da»«> . he consisteva tt. 

» , un i lini a viue.il-- 

, I sei alpinisti si I-I.tl.o .j; 

io 11 i. i 1 : : t u amente organizza • 
■ *i * hanno cercalo ni t aiti: 

ItàlA <*• fisciù u: qtte~!a stai,, 

IBI» t: 1 rifili |).liete seitentflottai- 
n* IFLigi'i .ri mimmo 1 nf.it t: 

1 1 p -t ima. si *- tlattato tu un» 
.l'iei'sjnn, ai epuratomi in 
'■ a rii ut. all i a ein-or uta ;t> 
a* en.iif. a 'ti'FHimalav., eie 
a , li‘btl* :o 1 ; 1 urogett.i Ilei 
pot r» 1 nross'ii',, anno 

’ 1 .e.i n niote... i>ei .tu 1.. 

"I - 1 rl J|- . ..'I ! s.i v*|s,i la -.etti li-’U'F’. 

: deca , a,., ,. s'.,t;, ,-ii'i lenta c eos- 

Mostra gu.iiilin-’a. ri* i:i« tionri»* ben 32 
cinema ; giorni nei un'ascensione eh* 
< * 1 ' . alpinisti sperimentati posso 

i* ; no fata- m meno di un gioì 
ilo seguendo ri percorso ir» 
li abbo | riizmnale 

-sfanno j Sono giunti in cima dell'Fi 
rivolta, i ger. alto 3.975 metri, alle 22 


di venerdì sera. 

Come si è detto, sono 
arrivati « freschi come delle 
rose», ma tino a ieri, esseri 
dosi perduta ogni traccia di 
loro, con la montagna inve 
stita dal vento e da bufere 
di neve, si era temuto il peg¬ 
gio. Qualche spericolato alpi 
nista aveva anche rischiato la 
vita per ritrovarli, ma inva 
no. L» ha ritrovati invece ie 
ri sera alle 23,40 nella hall 
dell’hotel Schedegg, ai piedi 
della grande montagna. 

Dorian Falle 
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lunedì 18 «gotte Itéf / 1* Unità 



Staio le «stirato» Combin e col «vecchio» Hamrin I Roma e Lazio sombrano aver trovato la giusta inquadratura 

Il Milan «all'antica» Cappellini e Chinaglia «girano»: 


dilaga a Canzo: 8-0 



CANZO — Cw iwlm tuffo M portiera localo ani piedi di Prati. 


Insìpido 2-2 dei blucerchiati a Molare 


t ancora tutta da fare 
la «vecchia» Sampdoria 

Fnutalupi il migliore - Assente Nielsen, a Napoli per impegni 


MARCATORI: Fucili <PM) 
(autorete), al tt’, Caligari* 
<PM> al 2T, Palamiti (PM) 
al 30', Corni (N) al 37’. 
SAMPDORIA (primo tempo): 
Baciar»; Sabsdini. Sabatini: 
Corni, Uppi, (ìarbarinl; Cri- 
«Un. Fm«talupi, Salvi, Re- 
netti. Fraticeaconi. 
SAMPDORIA (secondo tem¬ 
po): Paterlini; Beltraml, Del¬ 
fino, Spanto. Amuuo. Sac- 
chini; Morelli, Iacomuui. 
Colom.elli, Negriaolo, Col¬ 
letta. 

PRO MOLARE (primo tempo): 
Paacali; Plcoflo, Patemlti; 
Franchini, Conta. Achilli; 
Buxcurro; (ìiordani. Caliga¬ 
ri*. Tagllafierro, Zingirirllo. 
PRO MOLARE (secondo tem- 
pò): Mangiarotti; Picollo, 
Cam pera; Costa, Borgogno, 
Achilli; Marangoni, (ìiorda¬ 
ni. Butzurro, Troia. Gu¬ 
glielmi. 

ARBITtU': Grassi di Savona. 

DALL'INVIATO 

MOLARE, 17 agosto 
Eolo due palloni nella rete 
del Pro Molare (militante in 
quarta sene e allenata da Pi 
ruzzo) sono il magro bottino 
della Sampdoria che ha, a 
sua volta, incassato due reti 
ineccepibili da questa squu 
dretta vivace e brillante trio 
< e e armoniosa, piacet ole nel 
le manovre e ottima sotto ogni 
aspetto tecnico Almeno al con 
ironto con la Sampdoria di 
oggi, assoluto,nente insufficien 
tc specialmente m /ose riso 

luttva 

Giustamente Bernardini, a fi 
ne partita ha nleiato «finali 
do non si segna abbastanza 
u ha sempre torto c vuol di 
re che si sbaglia e t he Ir 
cose non tanno ionie dm rei> 
berci andare » 

GU »>«/(< p <■ I Uhi*! t lu«' •< 

problema della giornata pei 
tutti, dal presidente (’olantuo 
ni al tecnico Bernardini, pei 
finirti ni sostenitori blucer 
chiali tenuti quas.su in gran 
numero Manca pero Nielsen 
drappello, perche Impegnato 
a risoli ere certe questioni fa 
miliari a Napoli E manca 
Spanto nel primo tempo, per 
che Bernardini vuole studia 
re il problema della sua so 
sflfuitorm. in uccisione del 
derbu, quando le r mantovano 
dotra scontare una giornata 
di squalifica ('osi non si può 
ledere quella che dorrebbe 
essere la Sampdoria tipo 
Bernardini schiera al centro 
dell attacco Sale clic si con' 
porta niente male ma dir rimi 
" uo! d, r c la soluzione d ri prò 
hlema Mentre Lippi. alto ro 
busto, tartareo e scattante 
pone una sena litoteca a quel 
ruolo di stopper che Spanto 
non è riuscito a coprire con 
sufficiente autorità e districo: 
tura 

Ma procediamo con ordine 
da qui olla Coppa Italia, sa 
ra forse questa t'ultima tolta 
che la Sampdoria può utiin- 
<ure tutti u quasi ali ctfetó 
VI, da domani, intatti 1 Pi ili 
tari Sabatini. Sahadhu Col 
letta e I.ippi dovranno r.vn 
trare tn caserma e si dorrà 
fare a meno di loru per un 
po' di tempo 

Si comincia al piccolo trai 
to. e la Sampdoria sembra 
persino svoattata Poi ni scuo¬ 
te; si muovono meglio nello 
scacchiere del campo Corni 
Benettt e Frustalupi. ed il ca 
pUano arrwa a tiro sfiorare 


do la trasversale. Ma e cosa 
ih poco conto e i blucerchiati 
continuano a non convincere, 
perche la manovra risulta 
singhiozzante, frammentaria, 
difficoltosa. Forse è colpa del 
campo troppo stretto che con¬ 
cede scarsi spazi a quel « mo¬ 
vimento » che Bernardini pro¬ 
pone per questa nuova edi¬ 
zione della Sampdoria 

Rimane tuttavia la constata¬ 
zione e l’impressione che la 
squadra di Bernardini non 
abbia ancora imparato la le¬ 
zione. Che sia impacciata, 
che balbetti, che non posseg 
ga la necessaria autorità ne 
gli elementi che determinano 
il gioco. 

Presi isolatamente, uno per 
ciascuno, i giocatori appaiono 
tutti all'altezza della situazio 
ne; misurati invece con un 
metro piu ampio e forse an¬ 
che piu esigente, sul piano 
della collettività, non offrono 
quel quadro che forse Ber¬ 
nardini si attendeva 

Si arriva comunque alla pri 
ma rete al 26". per una pape 
ra del portiere locale Pasca 
li, che non riesce a lontrol¬ 
iare un rimbalzo della jiullu. 
su traversa colpita da Sali i, 
ed tritila la ivo pria re/'* 

Risponde subito il Pro Mo 
lare con una doppietta al T," 
it'aligarlsi e ri IO' i Paterni 
Ih. e la Sampdoria e umilia 
la e offesa Non nesce a te 
nere la palla non riesce a 
comandare il gioco non ne 
sce ad imporsi E i nuovi'' 
Mah, a giudicare da quanto 


visto finora, si direbbe che 
non si siano neppure impe¬ 
gnati per quanto valgono 
Mollo meglio i « vecchi ». a 
cominciare da Frustalupi. tor¬ 
nato quasi al lu cilo migliore, 
per finire con Cristm. aliti 
vecchia maniera « palla avan¬ 
ti e pedalare » e cross, e tiro. 

Corni st salva al 37’ e con 
lui la squadra-tipo, /ras/or 
mando un servizio di Salvi 
che porta i blucerchiati al 
pareggio Ma tutto questo non 
£ sufficiente, non basta per 
attenuare il giudizio negativo 
Cambiano tutti nella ripre 
sa, gli uomini della samp ed 
il giudizio non c piu lulido, 
almeno per quella Sampdo 
ria che i tifosi si attendono 
ed auspicano Nè. m venta, 
si notano e si registrano mi 
Qlìoramenti II risultato, cosi 
stando le cose, non cambia c 
si chiuse desolatamente e de 
ludenteinentc sul 7-’ 

Cosi finisce la giornata. Fd 
e una fine davvero ingioilo 
sa per la Sampdoria. di quel 
la Sampdoria che conta a 
<hc don ebbe contare quella 
del primo tempo insamma 
( he davvero non c riuscita quas 
su a fannie un quoti, <» ab 
bastanza soddisfacente del 
suo grado di torma c nelle 
sue possibilità 

ruttai ut ( i dii ano ( he < c 
I stato un nota ole migliaia 
incuto rispetto ,, Cuneo Bai 
I rem c una ben maina sod 
1 distintone 

; Stefano Forcò 



,Y fi $ • 

Nitritati a Sanasti, i dwa uamlnl chiay* dalla nuavi Sampdana. 


A buon punto tire¬ 
rà, In ottimo forma 
Rognoni 


MARCATORI: Prati (M.) al 
23’), Rivera <M.) al 3S‘. Ro- 
gnonl (M.) al 43’ del primo 
tempo; autorete di Ramlin¬ 
do (C.) al 3’, LodetU (M.) 
al 10'. Hamrin <M.) al 33’, 
Fontana <M.) al 40’, Ham¬ 
rin (M.) al 43* della ripresa. 
CANZE8E: Paviani; Sorniani 
A., Biraghi (Ramando); Tu- 
•canta. Castelli, Paredi; Bru¬ 
ne Ili, Sala, Tomaain, Tinto¬ 
ri, Mauri 1. 

MILAN p.t.: Belli; AnqulUetti. 
SchneOinger; Rosato, Maia- 
traai. Fogli; Rognoni. Lodet- 
tl, Sorniani, Rii era. Prati. 
MILAN *.t.: Vecchi; Nantln, 
Schnrllinger; Maltiera, Ma- 
latrui. Trapattoni; Hamrin. 
Lodrtti, Fontar.u. Rlvera, 
Golin. 

ARBITRO: Bragli. di Pavia. 

SERVIZIO 

CANZO, 1 7 «gesto 
Partita d’allenamento al 
campo comunale di Canzo per 
il Milan campione d’Europa 
contro la modesta compagine 
locale. La vittoria dei rossone¬ 
ri con l indiscutibile punteg¬ 
gio di B 0 non c però suflicien 
te a dimostrare l'esatta condi¬ 
zione della squadra rossonera 
ed il suo livello di prepara¬ 
zione. Da segnalare anche che 
e di particolare importanza 
l’assenza di due uomini-chiave 
della squadra di Rocco: Com- 
bm e Cudicini. Il nuovo ac¬ 
quisto è rimasto m panchina 
a causa di una contrazione 
muscolare alla coscia destra, 
mentre il portiere Cudicini 
accusa una contusione al tal¬ 
lone destro. 

Non poche peripezie prima 
dell'inizio dell’incontro a cau¬ 
sa del numeroso pubblico, cir¬ 
ca tremila persone, che hanno 
invaso anche il campo di gio¬ 
co, rimanendone ai bordi. 

L’arbitro non voleva dare il 
fischio d’avvio ma dopo un» 
laboriosa discussione con gli 
organizzatori tutto si appiana¬ 
va e la partita aveva inizio 
regolarmente, passando ad e- 
samtnare le prestazioni dei 
singoli elementi rossoneri da 
indicare la buona condizione 
dei solito Rivera che nel suo 
ruolo ha fatto da mattatore 
ed ha guidato i vari attacchi 
ed ì suol compagni oltre ad 
aver segnato con un'eccellente 
azione personale la rete del 
30’ del p.t. A buon punto an¬ 
che Prati. Rosato ed il difen¬ 
sore AnqulUetti 
Nella ripresa si e messo m 
evidenza il « vedo » Hamrin 
che è anche stato il realizzato- 
re di due reti. Per quanto ri¬ 
guarda Fontana è rimasto m 
campo fino al 40' della ripresa 
quando ha segnato la sua re¬ 
te, quindi ha lasciato nuova¬ 
mente il suo posto a Sorniani, 
a causa deU’infittirsi di un do¬ 
lore alla gamba destra 
Centravanti è stato cosi 
schierato Norniam fino alia 
mezz'ora del primo tempo, e 
quindi Rognoni Proprio Ro¬ 
gnoni e apparso il giocatore 
piu io torma impegnandosi 
con gran spreco di energie 
dui principio al'a line della 
panila dialogando qua*»’ co 
stano un nte ioli Ri\cta thè 
e apparso a neh'egli già ili di 
si rc‘.i t omli/ione Buone pei 
I'inpegno tu ottuso anche le 
pi.ac tu i ooeiii e l'Oiuana, 
menile Prati c apparso mi 
pici isti utile t ■ incili'-ioni Sol 
m.mi sj »■ diinoMtato un po’ 
lenio. menile pochissimo un 
pegnata e stata la ditesi», che. 
nel primo tempo si e schip 
lata Itili Malati, isi libino e 
Rosato stoppai, menile nel 
secondo tempo Maltiera ha 
preso il posto di Rosato II 
« lecchiti i liaim in entrato 
nella i ipics.i e apparso m 
lece in discreta torma, ha 
operato alcuni scatti «■ « drib 
hlings » ed iut messo a se 
gnu due bellissime reti 
Innesti i goal al 'J.'t Prati 
lanciato da Rivera, segna un 
parahilnu-nte da distanza ra\ 
vicinata Al 30’ assolo di Ri 
vera che a zigzag supina Io 
intero binerò difensivo miei 
sano od entra m rete con il 
pallone Allo scadere del tem 
po rete di Rognoni dopo una 
triangolazione Rlvera-Sermam. 
Rogm.nl 

Nella ripresa, a) 3’. auto¬ 
rete di Rancando. In seguilo 
ad una gran bagarre in area 
per liberare calcia nella prò 
pria porta Al 35’ marcatura 
di Hamrin su passaggio di 
Trapattoni; al 40’ rete di Fon¬ 
tana su azione in profondità 
condotta da Malatrasi e pro¬ 
seguita da Lodetti. Allo aca- 
dere infine, rete di Hamrin 
su suggerimento di Rlvera. 

Romolo Lumi 





saranno gol 
a grappoli? 

i 

Il gialloros&o si è insedio immediata* 
mente nel « modulo » di H.H. - Lorenzo 
ha definito il laziale «nuovo Charles» 


Landini l|, a tinUtra, * Ferruccio Mattala, i dua « idoli » dai tifeai romanisti a latiall. 


ROMA, 17 «gotto 

E' ancor* presto ovviamen¬ 
te per trarre i bilanci della 
preparazione precampionato e 
per avventurarsi in previsioni 
sulle possibilità delle squadre: 
anche per squadre come la 
Lazio che hanno cominciato 
per tempo, si che sono già 
ad un punto molto avanzato 
Ma fin da ora si può dire che 
gli acquisti fatti da Roma e 
Lazio nel corso della campa¬ 
gna estiva, hanno dato esito 
positivo nei collaudi finora so¬ 
stenuti, si sono imposti non 
solo ai tecnici ma anche ai 
tifosi. Due nomi su tutti; 
Cappellini in campo gialloros¬ 
so e Chinagli* in campo bian- 
cazzurro. 

Cappellini non solo ha fu¬ 
gato ogni dubbio sul suo po¬ 
tenziale fisico, scattando e 
correndo come un fulmine, ma 
si è inserito immediatamente 
e perfettamente nel modulo di 
gioco giallorosso trovando la 
migliore intesa con Capello, 
Peirò, Cordova e Landini. Da 
questa intesa sono nati gioco 
e gol: ci si aggiunga che il 
movimento di Cappellini e 
compagni lascia aperti varchi 
invitanti per il « maratoneta » 
Salvori e per il terzino-gol 
Petrelli (anche lui inseritosi 
perfettamente nel gioco della 


Si scatena nella ripresa il Cagliari a Montebelluna: 5-1 

Un-due-tre del «solito» Riva 
poi Domenghini concede il bis 

Poche indicazioni dal « nuovo modulo » : Scoprano è tornato subito.... ulCantica 


MARCATORI: Ptzzolato (M.) 
al 28’ e Riva (C.) al 44’ del 
primo tempo; Riva ((,’.) al¬ 
ni’ e al 29’, Domenghini 
<C.) a! 38’ e al 41’ delia 
ripresa. 

MONTE BELLI' N A; F a \ e r o 
(Pfllizzari, (troppo), Pagnin 
(Menegon), Te**er; Poloni, 
Pancera, Bordln; Filippi, Pa- 
*e, Geremia (Mazzonetto). 
Ptzzolato. Parisotto (Osela¬ 
me). 

CAGLIARI: Alhertosi: Marti- 
radono* (Poli), Mancin (Mi¬ 
gnoli); Cera, Tomasinl, Ne- 
nè; Domenghini, Brugnera 
(Naataslo), fiori, (irratti 
(N’iccolai), Riva. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 

SERVÌZIO 

j MONTEBELLUNA, I 7 «gesto 
Scnptgno c sceso al piano 
per la prima volta con la sua 
celebre troupe, ma per lo ten 
demmmta ha dovuto uspettn 
| re che ai generosi ragazzi di 
itisii st si aru ussero le butte 
>ie .'lutti dilettanti tutti la 
taratori r studenti’ » et di 


ceza prima della partita it 
vice presidente della società 
Mario Fenato « Ancora a cor¬ 
to di preparazione ». precisa• 
la il nuovo allenatore della 
squadra, l'ex bolognese Fran¬ 
cesco Fantaleom. 

Note di mento, quindi, per 
tl neo promosso in quarta se 
ne Montebelluna che, una 
volta vinto l'inevitabile timo 
te reverenziale, ha impegnato 
abbastanza severamente lo 
squadrone cagliaritano, natu- 
ml mente riuscendovi finché 
le energie l'hanno sostenuto 
Nel primo tempo, quello che 
doveva offrire a Scapiglio le 
indicazioni piu succose risto 
che e stato presentato il «nuo 
ro modulo » < capitan Cera li 
brio Tornasoli stopper e Ne 
nC mediano d’appoaaio i il 
trainer ha dovuto accontentai 
si iti scarse ed msoddistac en 
ti notazioni e di un pareggio 
strappato dal solito Giamo 
Riva un pam di minuti pri 
ma del riposo 
Xc! secondo round il Ca 
gliari e tornato all'antica < Sic 


t olai stopper Tornasoli hbe 
ro Cera mediano e Nenè in¬ 
terno J e favorito anche da un 
culo del Montebelluna ha po¬ 
tuto Impostare una manovra 
piu fluida, schemi più consi¬ 
stenti e convincenti, una di¬ 
fesa piu solida ed oroanizza- 
ta, ed e passato con una qua¬ 
terna secca, equamente ripar¬ 
tita fra Rive t e Domenghini. 

F' ovviamente presto per 
pretendere di trarre conclu¬ 
sioni attendibili dalla presta¬ 
zione dei cagliaritani, specie 
per quanto riguarda gli espe¬ 
rimenti tentati da Scopigno 
nel primo tempo, tuttavia è 
rimasta la sensazione di un 
Cagliari m crescendo quando 
e stato restituito al vecchio 
modulo Scopigno intanto di¬ 
ce c non dice soprattutto 
non due se insisterà nella ri¬ 
cerca di una nuova imposta- 
■ ione relativamente al «pac¬ 
chetto » difensivo in ogni me¬ 
da sarà sufficiente attendere lì 
no a mercoledì prossimo a 
Trieste 

Ed ara via > on la crona- 


Pugliese ha grossi pro blemi per il centrocampo 

Canè s'accorda col Bari poi 
trafigge la Tevere-Roma: 1-0 

Ottimr irroro iti itmnìi v rivi nummi Sfriuletto v l'offanin 


i M\K( MORE: t ane al 3.V del 
primo tempo. 

I TEVERE ROMA: Geronel ( \- 
mata): Hlipnoni (Biondi). 
N avveri (Losi). Bergami. He 
((ioidi). Musa; Anelli (( he- 
rubiiii). Pogzi, Di (tatto. 
Mafit-iii (Menietielli). Penso 
(Musa). 

, BARI: Spalazzi t(olombo); 
, Diomedl, Furiarli* (C’olaut- 
ti); Tentorio (Zumatili). Spi- 
; mi (Leselo), Murrini; Spa¬ 
urito, Canè. Tolfanln, Pien- 
ti, Tonoli ( D'Attori»). 
ARBITRO; Bravi di Roma. 

SERVIZIO 

PlUQGI, 17 sgotto 
Ad un’ora circa dall'inizio 
dell'amichevole con la Teve 
re Roma, dopo piu di due 
ore di discussione, cui ha as 
alatilo anche l'avvocato Hruot 
tt). ex dirigente del Napoli, 
Canè ed il presidente dell'A* 
seriazione sportiva Rari, pro¬ 
fessor Angelo De Palo, hanno 
raggiunto finalmente raccor 
do 

Cosi, lì Bari ha affrontato 
I questo incontro che possiamo 
1 definire un test piuttosto im¬ 


portante in ( ondinoti! (ii --pi 
rito finitimi utr c questo ha 
pollilo dovale alla partita poi 
che In 'leve!e Roma c una 
tormazione di sette D di tutto 
t ispelto 

I a pam-.- giocata 

sii di un campo ridotto a lati 
go e <td acquitrino, eh» ila 
nuociuto alla manovra e ah > 
spettacolo il Bari ha risolto 
Iun outro con una rete segna 
tu di piepoteii/u ;»| .t.V da 
Cane, il quale — raccogliendo 
un pallone portogli da Tuffa 
nin - ha sparuto sui!'angolo 
destro di Geronel che - for 
se perchè il pallone era vtsei 
do - se l'è ratto scappare di 
mano, ed è finito in rete 

Comunque bisogna dire che 
il Bari ha prossi problemi da 
risolvere A nostro avviso o 
soprattutto a centro campo 
che il signor Pugliese deve 
porre riparo, poiché la nui 
iiovru e ancora molto lenta, 
proprio nel reparto che do 
vrehbe spingere le punte in 
area di rigore avversaria 

II signor Pugliese «Berma di 
voler impostare una squadra 
rapace ai giocare con veloci 
ta. agonismo e grinta, erigen 


do una « jnuraghfv » a centro 
(ampo e puntando, quindi, ad 
un ciuco di attacco in rontro- 
p.cdc Pei lare questo e evi 
dente che bisogna guardare 
, ago uomini da ìmpieaare Ca 
I ne c apparso abbastanza < a 
| pace di assolvere al ruuivi di 
, interno regista, ma l’intese, con 
’ Pienti e Tentoriu appare au¬ 
to, a multo incerta 
Alcune note liete, pero, ven¬ 
gono dall» prona linea, aove 
sono emersi l'ala sinistra To 
noli (in senso assoluto) e i 
giovani Spadetto e Toffanin 
che corrono e tirano da tutte 
le posizioni mettendo in dif¬ 
ficolta la difesa avversaria. 

ia prova odierna — a no¬ 
stre avviso —, anche se viziata 
dal cattivo fondo del campo, 
servila molto al Bari che sta 
forgiandosi gradatamente al 
lo scopo di acquistare l'amal- 
garna necessario fra vecchi e 
nuovi giocatori c assimilare 
i nuovi schemi mitici di Don 
Oronzo Pugliese, schemi che 
dovranno essere «datti ad una 
squadra che dovrà badare so¬ 
prattutto a salvarsi 

Gianni Damiani 


ca dell odierno pomeriggio. 
Già mezz ora prima del match 
il moderno e civettuolo stadio 
comunale e pieno come un 
uovo; 7 mila presenze, forse 
qualcosa di piu. La gente si 
sistema perfino ai bordi del 
terreno di gioco, incurante di 
qualche nube minacciosa che 
sale attorno al Montello. Si 
incomincia dopo un prologo 
bandistico e subito il Cagliari 
sfiora il gol Greatti ripren¬ 
de su rovesciata di Riva e 
scaglia nel « sette » dove il 
bravo Favero arriva con un 
balzo felino 

Alni' Cori viaggia sulla si¬ 
nistra e serve Riva, che con 
un'ìncornata dà modo a Fa - 
i ero di strappare altri ap¬ 
plausi. cosi come un attimo 
dopo su punizione da una ven¬ 
tina di metri II Cagliari gio¬ 
ca con due punte fisse — Ri¬ 
ta e Gerì -~ che cercano di 
intendersi per aprirsi viveri 
devoti corridoi A turno si 
inseriscono Brugnera e Do- 
menghim. sostenuti da Grcat- 
h e particolarmente da Xene 
La difesa ancora non balla e 
non denuncia incertezze sn 

10 perchè il Montebelluna 
stenta a liberarsi dall emo¬ 
zione (.bianda n riesce A> 
bertosi troia lai uro al IH' 
esce di piede su Geremia, li¬ 
beratosi m i chiatta di Io ma 
siili e f era. c al 26' vanitola 
inattesamente su sberla di 
Pizzaiolo un fuori area 

Il ( aaharì che già in pre- 
( ecienza at ei a tallito il ber¬ 
saglio ( mi Bruanera e Riva 
( erca ora ostinatamente il pa¬ 
reggio per zittire qualche fi¬ 
schio ed un crescente mor¬ 
morio Noie e Rii a si botto¬ 
ni, con maggior lucidità e de¬ 
terminazione degli altri, ma 
b’ chiesa del veneti si e rin¬ 
francata e regge, con discre¬ 
ta i. utoi et a’rzza Allo scade¬ 
re del tempo comunque Ri¬ 
va piomba sulla palla buona, 
messa a sua disposizione da 
Nené e Brugnera- una stanca¬ 
ta mancina e Favero alza 
bandiera bianca 

Il Cagliari nnoliora nella 
nnresa ed in capo ad una 
dc< mg di minuti passa a con 
durre laborioso sentilo ai 
Brugnera ner Rim che infila 
di testa II Montebelluna do 
tre hbe ristabilire le distanze 
al 24’. ma la tmiersa si od 
pone ad un gallone calciato 
da Pose Pochi minuti dopo 

11 Cagliari aumenta il maral- 
ne- Groppo sostituisce PelUz- 
zari a guardia dei pali e Ri¬ 
va lo . saluta immediatamen¬ 
te con una cannonata da fuo¬ 
ri area .1-1 

Nell'ultima parte dell incon¬ 
tro. quando ormai noti c'e 
dii’/ niente da dire, tocca a 
Domenghini andare a segno 
per due volte Al JS’ Domili 
oo con ini firn violento co 
alte il palo interno rd infì’a 
la rete, poi al 4E raccoglie 
al vino un pollone prorenien 
te da sinistra e siaraventa 
imparabilmente nel sacco 

Giordano Marzoia 


Roma) e ai vedrà come 1* Ro¬ 
ma abbia acquistato non solo 
un cannoniere in più, ma ab 
bia praticamente arricchito 
la sua manovra di molteplici 
ed interessanti varianti. Ma 
non basta perchè sembra che 
Herrera voglia sperimentare 
un attacco a tre punte alme¬ 
no per ie partite interne, uti¬ 
lizzando anche lo scalpitante 
Enzo (al posto di Peirò>: in¬ 
fine ci sono anche Franzot. 
utilissimo per dare qualche 
turno di riposo a Salvori, e 
Bet che può inserirsi in di¬ 
fesa al posto di Carpenetti o 
di Cappelli. E senza contare 
1 vari Bragiia. La Rosa, Scioc¬ 
chiti! e Scaratti. 

Ecco dunque che la Roma 
si presenta al via del prossi¬ 
mo campionato con possibilità 
assai maggiori: non diciamo 
per puntare allo scudetto (se 
ne dovrebbe parlare al terzo 
anno della gestione Herrera) 
ma certo per fare una buona 
figura, per migliorare il suo 
ultimo piazzamento (l’ottavo 
posto). E le probabilità che 
riesca nel suo obiettivo sono 
molte: anche perchè bisogna 
tener conto che la squadra 
giallorossa nel campionato 
scorso è cresciuta proprio al¬ 
ia distanza, quando cioè Her¬ 
rera ha trovato la formazione- 
tipo e la squadra ha finalmen¬ 
te assimilato gli schemi di gio¬ 
co. Perciò quando si pensa 
alla « nuova » Roma bisogna 
pensare alla Roma dell’ultima 
fase del campionato, raffor 
zata dagli acquisti di Petrelli 
e Cappellini e con un parco 
riserve piu vasto. Questa co¬ 
munque la formazione proba¬ 
bile della Roma 1968-’70: Gì 
nulfi; Carpenetti (Bet), Petrel- 
li; Salvori, Cappelli (Bet). 
Santarini: Peirò, Cappellini. 
Lanciini, Capello, Cordova. Ri¬ 
serve: Scaratti, Fraiuot. Enzo, 
Bragiia, La Rosa, Sclocchim 

La situazione si presenta 
singolarmente analoga in cam¬ 
po biancoazzurro; Chinaglia. 
sopiannominato dai tifosi 
biancazzurri « Long John » i e 
definito da Lorenzo il nuovo 
Charles) e un ariete, un uo¬ 
mo catapulta, che spara au¬ 
tentiche bordate con ambedue 
i piedi e che sa farsi rispet¬ 
tare anche di testa. L'uomo 
di peso che ci voleva nell'at¬ 
tacco della Lazio, abbastanza 
fragilino se st pone mente ai 
fisici di Ghia, Massa, Mazzo¬ 
la e compagni. 


Vince (2-01 
la Roma ad 
Ascoli P. 

A SCOLI PICENO, 1/ agosto 
Nella odierna « amiche¬ 
vole » disputata ad AscoH 
Piceno, la Roma ha battu¬ 
to il Del Duca per due re¬ 
ti a zero, segnate rispetti¬ 
vamente da Cappellini nel 
primo tempo e da Enzo 
nella ripresa. 


Inoltre subito dopo l'uomo- 
gol anche la Lazio ha messo 
in mostra m questo scorcio 
di preparazione un difensore, 
vale a dire il terzino Papado 
pulo che non fluidifica come 
il giallorosso Petrelli ima ia 
Lazio ha gtk Farro che va in 
gol), ed e invece un autentico 
mastino che deve essere ire 
nato e tenuto alta briglia ria 
Lorenzo perche non commetta 
eccessi di cattiveria. Infine, 
sempre tra i giovani dei cam¬ 
pionati minori, la Lazio ha pe 
spato altri difensori in gamba 
come il portiere Sultani, i ter¬ 
zini Wilson e Chiossl, meri 
tre sembra che stia finalmen 
te maturando quel Dolso che 
sarebbe un autentico talento 
alla... Corso se fosse piu di 
sciplirato e pronto a sacrili 
carsi. Si aggiunga che Loren¬ 
zo ha voluto che la Lazio fos 
«e la prima squadra a ripren 
dere la preparazione perche 
ritiene che il ritmo ed il mo 
cimento siano armi indlspen 
sabili per una squadretta gio¬ 
vane come quella biancazzur- 
ra 'e magari non ricca di 
fuoriclasse (.urne gli squadro 
ni » si vedrà che anche U 
Lazio, almeno sulla carta, ha 
tutte le possibilità di fare un 
buon campionato, centrando 
il suo obiettivo che è meno 
ambizioso di quello della Ro¬ 
ma, e ohe è costruito soprat¬ 
tutto dal raggiungimento del¬ 
la salvezza senza patemi d'a- 
rurno. 

Comunque questa e la pro¬ 
babile formazione della Lazio; 
Di Vincenzo. Pacco. Papado- 
pulo; Governato (Massa). Sol 
do. Marchesi; Morrone (Mas- 
sa). Mazzola. Ghio, Chinaglia, 
Cucchi. Riserve. Sulfaro, 
Chiosaci. Wilson. Fortunato e 
! Doìmì (oltre che Mass» o Mor- 
| rune> 

Roburto Fresi 
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Heriberto ottimista dopo il 4-1 di Verbania 


Senza vie d’uscita al Torino la «crisi dei reingaggi » 


In ter fatta con 'fossati Agro ppi e Potetti «resistono» 


Suarez «libero» 
e Corso regista 

Il portiere problema numero uno del « Mister » 


ad oltranza | Don Louis Carniglia nei pasticci 

Pianelli pareva Juve senza ala sinistra 
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Intanto Cade si dibatte in mil¬ 
le « grane » </i ordine tecnico 
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VERBANIA — Lido Viori, Mossolo o Bon In sogno in un momento di rolox tro un ooorciiia o l'oltro. 


TORINO. ' égCjtO 

In casa granata le cose non 
vanno troppo bene e dal pun¬ 
to di vista tecnico e per quan¬ 
to concerne la situazione che 
e venuta a determinarsi in se¬ 
guito al « braccio di ferro * 
tra Pianelli ed alcuni gioca¬ 
tori. 

Domani riprendono le trat¬ 
tative. ina per quanto ci è da¬ 
to conoscere alcuni tra questi 
che elenchiamo sono disposti 
a tener duro. I dissidenti ri 
masti dopo il crollo di Cere* 
ser. Carelli e Crivelli sono an¬ 
cora Poletti. Fossati, Puia, 
Agroppi. Moschino e Petriru. 

In quali termini stanno le 
varie situazioni? Per Petrini 
la cosa è quasi fatta (c'entra 
il Miian che aveva assunto un 
certo impegno); il distacco 
tra le richieste e le offerte per 
quanto riguarda Moschino e 
Puia è superabile. Più difficili 
-, presentano, invece i casi di 
Fossati (che venerdì ha rotto 
nuovamente le trattative). 
Agroppi e Poletti. La differen¬ 
za è ancora molta. Uno di 
que‘t« ha richiesto il doppio 
dello scorso anno. 


SERVIZIO 

VERBANIA. 17 agosto 

LInter e giunta alla ime 
del primo periodo di prepara¬ 
zione. Heriberto. che ieri ave¬ 
va concetto 12 ore di libertà 
a tutti i giocatori, ha fatto lo¬ 
ro sostenere un allenamento 
con e sema palla stamane, ri¬ 
tornando sugli schemi di gio¬ 
co già tn precedenza approva¬ 
ti. ed apportando le modifi¬ 
che che la partita di venerdì 
sera col Verbania (4-1 per i 
nerazzurri) gli ha suggerito. 
Resta inteso che Suarez gio¬ 
cherà. quest'anno, sempre nel 
la posizione di libero, mentre 
le pedine dattaccu saranno 
costituite da Jair io Vastolaj. 
Mazzola. Bonmscgna, Bertini 
e Corsa 

La coppia di terzini resterà 
praticamente quella del pri¬ 
ma tempo di Verbania e cioè 
Rurgnich e Facchetti (Guarne- 
n riserva del primo). Bedin 
col numero 4: ancora in bal¬ 
lottaggio. invece, tra Bellugi 
e lAndini la maglia minierò 5. 
Forse ’.l problema piu grosso 
r quello dei portieri: Vieri 
mene, definito discontinuo: 
Girardi anche col Verbania ha 
subito un gol su un tiro da 
lontano tutt altro che impren¬ 
dibile: Miniussi (peraltro non 
ancora a posto) dicono che 
soffra di una menomazione 
ottica che si fa viva maggior¬ 
mente nelle notturne. Fi è il 
giovane Bordon. ma a Verba- 
ma non lo si è visto, perciò 
inopportuno parlarne. 

Heriberto è vero, ha fiducia 
in Vieri. Dice che tutti i por¬ 
tieri molto bravi possono su¬ 
bire delle reti sciocche, c che 
possono anche dimostrare 
gualche discontinuità. Poi c 
certo di recuperare Girardi e 
attende di vedere Bordon di 
etti ha sentito tessere grandi 
elogi. Certo poter dare un 
giudizio sulllnter è troppo 
presto, giustamente Heriberto 
afferma che si è solo chiuso 
il primo ciclo e che il lavoro 
di perfezionamento, di cesel 
lo verrà da domani in poi 

<r Ia squadra nelle sue linee 
generali c’c ». ha ribadito an¬ 
che oggi il tecnico. «■ ora si 
tratta di fare un lavoro di 
coordinamento. Si tratta di ri¬ 
parare alle lacune he la pri¬ 
ma partita ha innegabilmente 
dimostrato. Ma », ha ricor¬ 
dato Herrcra. « si é trattato 
della prima partita di precam¬ 
pionato giocata per trovare la 
formazione migliore. In pra¬ 
tica, quella del primo tempo 
a Verbania. c la squadra indi¬ 
cativa su cui impostare l un¬ 
dici. ora lavorerò su questa 
squadra per migliorarla, per 
mettere l'uomo giusto al posto 
giusto... »>. 

Son si può dire che i t;to- 


Aflatlc# leggera 

Nuovi record 
mondiali femminili 
nei 200 ostacoli 
e nel pentathlon 

SYDNEY. 1/ èOCS'f. 

A Sydney l'au-trahana Pam 
Kilbom ha battuto ieri il 
primato mondiale dei 200 me 
tri ostacoli femminili in 
26''6. L'atleta australiana, me¬ 
daglia d'argento negli HO hs. 
alle olimpiadi di Città del 
Messico, ha migliorato di tre 
decimi di secondo il record 
precedente, appartenente alla 
sovietica Oallna Mitrochlne. 

Un altro record mondiale 
è «tato abbassato a Loeben, 
in Austria, dove l’austriaca 
Liete Prokop, medaglia d'ar¬ 
gento alle olimpiadi di Città 
del Messico, ha migliorato il 
primato di pentathlon femmi¬ 
nile con SOM punti. Il prece* 
dente primato apparteneva al¬ 
la svinerà Neta Antenen con 
,S04f>. 


si interisti, accorsi in gran nu¬ 
mero allo stadio di Verbania 
per vedere la loro Inter. for¬ 
mato H. Herrera, siano stati 
molto soddisfatti dal gioco 
svolto dalla squadra-tipo 
schierata nel primo tempo. 
Vuoi per la bravura di Felli- 
ni fino al suo infortunio (a 
proposito è confermato che 
dovrà restare con la clavicola 
immobilizzata per 4o giorni, 
mettendo nei guai lo scalogna¬ 
to Verbania). vuoi per la buo¬ 
na vena dell'undici di casa, 
vuoi perché « il centro campo 
interista era troppo attivo », 
come dice Heriberto. « e non 
dava abbastanza spazio agli 
attaccanti ». l'Inter nei primi 
45' non è andata a rete. Ci 
sono volute le sostituzioni nei 
due campi < che hanno indub¬ 
biamente indebolito la squa¬ 
dra allevatricei per consenti¬ 
re a Bertini ima si era al 12' 
della ripresaf di rompere il 
ghiaccio. 

Se volete un nostro s/xissio- 
nato giudizio, il Mazzola risto 
contro il Verbania non c sem¬ 
brato a noi « ottimo come l'al¬ 
lenatore lo ha visto ». Meglio 
Bonmsegna. che ha cercato 
più volte di inserirsi nel gio¬ 
co. che si è smarcato, invi¬ 
tando i compagni a passargli 
il pallone... ma che e stato 
servito un po' poco. 

Mazzola, per contro, ha in¬ 
sistito troppo nei dribbling 
ed ha finito per perdere buo¬ 
ne occasioni e per farne per¬ 
dere anche ai compagni che 
attendevano, smarcati, di rice¬ 
vere da Sandrino il jmlltmc. 
Anche lendini, come stnpper, 
non ha brillato molto, pur a 
vendo di fronte avversari con 
molti anni di esperienza in 
meno di lui... Meglio ha tat¬ 
to Maconi (del Verbania I che 
ha duellato ripetutamente an¬ 
che se in modo poco ortodos¬ 
so. ma con maggior successo, 
con il mobile, insidioso r ve¬ 
ramente pericoloso Baninse¬ 
gna. Sdente da dire sui ter¬ 
zini Facchetti è il solito in¬ 
stancabile. un motorino che ! 
e insostituibile ed onnipreseti ! 
te in difesa ed altrettanto per¬ 
no della squadra quando rapi¬ 
damente si spinge all'attacco, 
crossando palloni tino nell'a¬ 
rea avversaria: Burgundi la 
solita roccia. Bene anche Sua 
rez e sempre insidioso Vasfo¬ 
la. che a nostro avviso potrà 
realizzare parecchie reti an¬ 
che nell'Inter 11 resto, tolto 
il sorprendente Bertini ed il 
sempre ottimo Corso, almeno 
per ora e tutto su linee mo¬ 
deste Troppo modeste, se ri 
è permesso, per giustificare il 
« tutto va bene » e il grande 
ottimismo del mister latino- 
americano 

Stamane, come detto all'ini¬ 
zio. l'Inter ha ripreso gli al- ! 
lenarnenti Vn'ora e venti no j 
nuli abbastanza intensi con in | 
finale /'ormai consueto gioco ' 
del << toro » a premio A tur 
no. chic, tre giocatori impi¬ 
gliati ad impedire agli altri di 
scambiarsi le. pal’.u Hanno 
vinto i tre portieri iMiniussi. 
Vieri. Girardi / cui e andato 
in premio una • ruvatta eia 
senno 

Heriberto. attorniato dai 
cronisti, ha voluto un poco 
smentire quanto scritto da al¬ 
cuni giornali Statelo a senti¬ 
re: » Son e rem che esiste 
il problema dell'affiatamento 
tra Mazzola e Boninscgna. 
Certo non si può pretendere 
che tutto imda bene già dal¬ 
l'Inizio. Son é neppure vero 
che Vastola posse incontrare 
difficoltà spostato a destra, vi¬ 
sto che è più destro che si¬ 
nistro. . Jair fatica un po'. 
Giusto’ Ma non tuta gli uo¬ 
mini sono uguali. Vi è chi fi 
in forma dopo dieci giorni, ri 
è chi ci impiega un mese. 
L'importjnte i poi restarvici 
fino alla fine del campionato. 
S'an bruciarsi in poche par¬ 
tite ». 

Giovanni Spodalioro 


L’eroe della domenica 

IL FISCHIO 


Sapete la vicenda dei tre — 
Armstrong, Aldrin e Colline 
— che enne andati aulle Luna: 
quando seno tornati li hanno 
mesti in quarantene per timo* 
re che ci appestassero con 
qualche misterioso morbo lu¬ 
nare e adesso che non ci han¬ 
no appestati e sono stati ri¬ 
mesti in liberti c’è il peri, 
cole che siamo noi ad appe¬ 
stare loro con qualche raffred¬ 
dore, influente, cimurro, dis¬ 
senteria. Il fatto è, ci hanno 
spiegato, che nello spazio e 
sulla Luna i tre respiravano 
senta smog, senta scarichi di 
automobili e di fabbriche; in¬ 
somma, respiravano aria buo¬ 
na. Coti adesso si sono inde¬ 
boliti e potrebbero essere in¬ 
difesi tornendo a respirare la 
stesse arie che respiriamo noi, 
per cui ci vuole niente che 
si prendano un malanno, che 
gli venga una sciolti. Intoni¬ 
mi: l'aria buona fa mtl* 
Ouindi mettiamoci e respi¬ 
rare a pieni polmoni: siamo 
stati santa calcio per un paio 
di mesi, senza arbitri aggredi¬ 
ti, seme giocatori vanduti, 
senza botte e senta fischi 
insomma, abbiamo respirato 
un'aria tema i microbi del c»|. 
ciò e cominciavamo a stara 
deboi ini. ci sentivamo un po' 
cagionevoli di salute —- ma 
adesso riacquistiamo colorito 
• vigore e prestanza fisica il 
calcio e tornato proprio come 
prima a Mondovi i tifosi ga 



m 


fri ma amichevoli: l.lQQ lire, 
ma nen per v eder e lui, fefè, 


noani hanno cominciato a fi¬ 
schiar* e a cercare dì aggra¬ 
dire il presidente del G enoa, 
alle stadie di Tettenham si se¬ 
no presi a coltellate, in quello 
di Gillinghan hanno addirittu¬ 
ra tirate una bomba lacrime- 
gena, a Fulham ci sono stati 
scontri con la polizie. 

Intomma, il clima è sempre 
quello festoso e distensivo di 
queste sano sport che all ra¬ 
teila e fortifica. Fortifica *#««• 
l'altro, almeno e giudicare dal¬ 
le betta che si danno i tifosi. 
Affratella non so: forte in cor¬ 
sia, quando tono tutti ingoi- 
seti. 

I primi in Italia sono stati 
I miei amici genoani che han¬ 
no cercate di scorticare il pre¬ 
sidente Fessati, il quale pe¬ 
raltro nen ha fatte una piega, 
date che anche lui è in clima 
di astuafaslena: sono alcuni 
anni che I tifosi cercane di 
ucciderle. Se le vedessero pas¬ 
sere e nen facessero apprezza¬ 
menti sui suoi più stretti con¬ 
giunti di tesse femminile, lui 
ti sentirebbe a disagio come 
una Caterina Caselli alla quale 
nessuno chiedesse un autogra¬ 
fo. Sarebbe cerne se lo mot 
tessere in orbita a respirare 
ossigeno puro roba de fargli 
venire una colica. 

Ma i tifosi genoani nen han¬ 
no piantato una cagnara da 
Festival della canzona napole¬ 
tane per motivi tecnici l'han¬ 
no piantata per motivi econo¬ 
mici So benissimo che ades¬ 
so qualcuno — soprattutto a 
Milano, dove non e vero che 
abbiano inventato la cotoletta 
alla milanese, perche quella 
l'hanno importata dall'Austria; 
hanno inventato la cambiale 
—, adesso qualcuno, dicevo, 
farà II aorrisetto di sufficiente 
pensando a questi genovesi mi¬ 
cragnosi che piantano subito 
delle grane per i « dine n II 
fatto e che per vedere il Gè- 
noe giocar* col Mondovi — - che 
è uno squadrone fortissimo, 
ma non disponeva, al momen¬ 
to. Ji Hobby Charlton. di Fele 
ad Eusebio a dare penetrano 
ne all'attacco, che ora neces¬ 
sarie perche in porta mancava 
per l'occasione Jaicin per 
vedere il Genoa giocar* con il 
Mondovi il prezzo era 2 $00 
lire 

Certo che uno li allarmi 
quali potranno osterà i prezzi 
per un'amichevole con la do¬ 
ma che schierette tutti insie¬ 
me Boi. Franzot, Sclocchim, 
Sgeratti e Fetralli? E i prezzi 
per vne partite ufficiale di 
campionato, magari addirittu¬ 
ra con la Casertana al com¬ 
pleto? Settemila? Ottomila? 

II fatto è (he i tifosi ge¬ 
noani hanno piantato una ca¬ 
gnara tale che II per li, sui 
due piedi, I dirigenti del Ge¬ 
noa e del M eri dovi hanno da 
else di ribassare I pretti di 
cinquecento lire. Va bene, i 
genovesi saranno micragnosi; 
ma l'Ideo è buona. Se ci ai 
provassero un po' tutti, quan¬ 
do comincia II campionato, a 
mettere il calmiera sui pretti? 

KIm 


Come finirà questa storia? 
Come tutti gli anni o con qual 
che variazione sul tema? Il 
presidente Pianelli dono aver 
li considerati dei « manovali -> 
(sia pure specializzati) non 
può più fare marcia indietro 
ed è nota la sua cocciutaggi 
ne; aa Aosta ha addolcito in 
paiola * ultimatum » per il 15 
agosto parlando di disponiti! 
lità per un incontri), ina ha 
confermato la sua intransi¬ 
genza. 

Prima della fine del mese si 
dovrà arrivare ad una chia¬ 
rificazione perchè ia « Coppa 
Italia » batte alle porte. 

E veniamo al povero Cadè. 
Diciamo a povero Cade « per 
chè quando gli hanno propo¬ 
sto ai venire al Torino non 
immaginava tante grane in 
una volta soIh. A parte la que 
stione ingaggi che ha già il 
suo peso (la squadra è rima¬ 
sta negli ultimi dodici giorni 
sola, serua la presenza di un 
dirigente). Cadè deve far fron- 
te a tre importanti problemi 
di carattere tecnico: la sosti 
dizione di Cornimi, iinseri- 
inento di Sala e quindi l'even¬ 
tuale esclusione di uno dm tre 
centrocampisti dello scorso 
anno (Moscluno. Ferrini. A- 
g ruppi > o di una punta «Ca¬ 
relli o Pulleit. la sostituzione 
di Lido Vieri 

In porta, titolare parte il 
vecchio Sattolo. «■ per la sua 
esperienza e perche Pillotti in¬ 
spiegabilmente iarda a trova¬ 
re la forma. Due di sentirsi 
le gambe legate, ma aggiunge 
che è fiducioso nei suoi mezzi. 
E’ già sceso a 77 rhili ed è 
quasi al punto giusto di cot¬ 
tura 

Al posto.4i Cqmbin è arri¬ 
vato Fetrini dal Milan. redu¬ 
ce da una stagione disgrazia- 
fa. Tra il suo modo di scatta¬ 
re e quello, per esempio rii 
Lorenzi, esiste una bella dit 
fetenza, sicché dc;v»; trovarsi 

10 spazio per avanzare in pro¬ 
gressione. Cadè Jo sta cancan 
do per benino ma non assicu¬ 
ra di tarlo diventare un Ana- 
stasi. 

intimo problema 'non. ov | 
inamente, in ordine di impor- j 
tanzai e quello di «ala. il gio- j 
calore che in tutta la campa 1 
ima acquisti è costato più di 
tutti . in contanti. Dal suo 
inserimento Cade fu discende 
re la tanica. Ad Aosta Cadè ha 
tat'o giiearo due punte; Pe- 
irmi p Carelli, due centroonm- j 
pisti avanzati «ala e Ferrini. I 
-• due cento «campisti in linea ! 
arretrata Agroppi e Moschino. j 
! quest'ultimo eoo compiti di : 
! riire/’oiic II resto della squa ! 
! dra. basato sulla retroguardia I 
1 collaudai issimi dello scorso i 
| anno j 

i C« sa ha delio la partita di -, 
Aosta' 1 Ma ripetuto che f'arel- 1 

11 non c una punta e che non ; 
lo i* mai siala. Carelli ala è , 
m a - invenzione » di Fabbri j 
che peto liitilizzav»; ''lime , 

• « tort;an ! <- sicché nutriamo 

| - ti debbi circa onesta .-«'«Ita; j 
animi !.«■' che Cade non mten ; 
t da utilizzare meglio Sala in 
| zona avanzata e allora Carelli 
; tornerà •«• vecchi amori Ad 
1 Ao-ta Fermi ha giocato *rop 1 
« ivi avanzati» e Sala è rimasto 
[ nrigioi..» ia • di imo -clamili :» 

, In non •omo-mule la sua 
1 pania e not ila di tare la fine 
' che ha !a”,, Napoli 
I Calie ha dello di voler msi- 
! sten- -.u questa formazione 

• pur -cnza « onicssare che m 
quest, ► n: o ri o nessuno dei ! 
«rnaipioni . »i vede escluso 

a priori rii.H’lir.diri 

Ri mungono in preallarme 
Filin i e Mondonico. perchè se 
i poi non verranno bisogne¬ 
rà put lar qualcosa ' 

n. p. 


e priva di «testa pensante 

Banterà Vieri a fare gioco a centrocampo? Perchè Del Sol non Io saluta? 


TORINO. t putava tra ì migliori gioca 

Il fatto nuovo di questa Ju- | tori d’Europa» e chissà ora 
ventus ’H9 ’7i) è l'assoluta man J con quanta tenerezza penserà 
canza di un ala sinistra. Lo a [ «sergente di ferro» che co 

rifa dT^ferragosto * coitro^la ™ *"?*» in M,Uadra 

«li»» Martino» sul ramno rii gliel aveva trovato 


Jk£.. 
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VILLAR FI ROSA — Roberto Vieri co«t grinte ■uIImibcoì*. 


« De Martino ». sul campo di 
Villar Perosa. e l'ha confer 
piato don I.uis Famiglia a li 
ne partita quando ha ricevu¬ 
to i giornalisti nella sua 
stanza. 

« Non esiste - ha detto don 
Luis — un'ala sinistra di ruo¬ 
lo e così cerco di correre ai 
ripari con Vieri. Del Sol e 
Leoncini ». L'affermazione po 
ne un interrogativo e un ap 
punto. 

Il irainer bianconeri) ha ten¬ 
tato una giustificazione, visto 
che ha aggiunto: « In Italia 
tutte le squadre giocano con 
due punte » e quindi non gli 
interessa avere un attaccan 
te puro in più, oltre Anastasi 
e Leonardi io Favalli?». e se 
cosi non e. se veramente Car 
mglia deve fare di necessità 
virtù, perchè di questo non 
s'c parlato durante la cam¬ 
pagna acquisti? 

Zigoni era già sul pur.;.» di 
lasciare la .Juventus grazie ud 
uno scambio eviti Agroppi e 
di colpo e giunto l'ordine di 
non toccare Zigoni. Con Agrop 
pi si poteva altroché rime 
diare un'ala sinistra. Perche 
Zigoni. indispensabile nel me 
se di luglio, diventa inutile 
all'inizio del campionato? Per 
Zigoni è un colpo duro (lui 
che un paio di anni fa si re 


Continua la sorda polemica Fabbri-Venturi 

Il nuovo Bologna: prima 
di tutto difendersi, poi». 

(fiossi ftmblvmi timoni afirrti a centrocampo 
I Prosegue In prepara zi ori a Pan torchio Man ani 


SERVIZIO 

BOLOGNA, « ’ (tigno 
L'altro giorno a Zocca ap¬ 
plausi ine .raggianti per Fab¬ 
bri C lui. Mondino, ossequio 
-I» i iiiignizjiirc Nella -orda 
polentu'a insorta tra il presi 
dente Ventili t e il leena «». 
que-t ninna» gioca le -uè hi 
tv Vuol dalla -ila p.rit :1 
pubblico I ;! pubblici -, i- 1 .. 
»•»:* ia -quadra e la -oiìtii c 
no;, -i pin» cambiar»- ;*■ t ,t 
nell.. Illlim'l’til gltt ri»*! » : ;i:i»»-! 

In alilo non mi.:» ou »ì< n»- 
Ht'gU-Uli pet ri ih:-Oi A 
ceni I ocaiiipo deve iiiii.uc -va 
ria: e < . > -•• Ialini. i i ili 
ca -o-ten- , :.:'i» • ic- p. : uu>- 
riu li «il t: »■ ri ;«■• b. 'tin'ri 
gelile ria piova;. Ve la e 
spcrmicni ; ,)» ì • ::i , ,n. i 

U-citi- ancoi.t i i-'icati/c «I>• fi 
IlitlVc 


segue nel s.iiito andirivieni t non esiste problema. E' la so 
generoso quanto indisciplina ! lita storia ad ogni inizio di 
to tirali corridore. ma gli ne- ! campionato parte come un 


ccs-ua pai c.u-i-t-n/a diteti 
siva i aniiirug.» resta avvolto 
ncll'anoiimiii'o Fragile nei 
contra-ti. ha ,a battuta lire 
ve toi'-c p *t timore rii -ha 
glian II ragazzo deve anibien 
tai -1 p» : •> p*u-onalizzarc >> il 
mio ginn. 1. ’al'io giorno a 
/«.<■«■:• 1 acuiamo vi-to negli 

ul» itili minuti tra t titolari 
niobi, pm «u-iuvolto maggio 
intuito «* rapidità nel pa- 
uiggio I ambiugo crescerà si 
cuia'iicptc purché -i ariopcii 
dii maggior «’om uiz.ionc e 
-upcij evidenti ciniplcs-i Ha 
t».sogno <ii uii'attivù-i pei rii 
mostrare rii non e.—eie un 
biui vo l >muincin> pei ciuci 
gite ii»ni gli mancano Itigli! 
'• un - palina» •> • i»-1 « iaiuto 
Va lavorato giacche non -ap 


La. -quadra va c.MtmLi al j paino co-,, valga come oidi 
tolti.» a qui'l libilo ril-ticn-a J nato rllf'H-orc 'ha IH armi' » 


tur» di gioco che comprende 
dtlt- interni, tu» laterale e una j 
ala ri raccordo l’>n ma tran , 
q lillà » in (iuc.-to reparto, agi- , 
-re -oltan'o Hulgal «-ìli Per ! 
gli altri tn- ruoli -mio candì 
dati m sette (iregori. Iann- 
brugo. Righi. Siala. 'Mirra. 
Pace e fVram 

Fi-co un -ooiitiaMo rinatiti 
tecirco o*u stabilir»' l'adatta 
brilla rivi ner-onaggi rilego 
!' vi-to lidie p|.ile «II."II ttnp ' 
po mii-iiiliii'! ' di /.« i a pio ; 


Altro elemento rii fiducia 
per Fabbri e Scala Dovrei) 
he cs-eic il bilicatole «ina 
inalo ad appoggiar*' bulgare! 
li muoit-iirio-i ni -t retta col 
tabulazioni' con .1 meritano rii 
spinta c l'ala rii raccordo per 
consentite a (iiacomino coni 
piti .li regia Colui che ha 
tonnato Scala, cioè Cervella 
ti giura in Ila cattiveria c 

ri» d-iiaa- dcj giovarono I 

pio-Mtm impegni v*'rilnriicnm 
ni ■ qu»'-> e pi ulc/'( Per l ui i a 



ZOCCA — Febbri intrattiene | « nuovi ». Di Carle, Re »in»atra, CImcI e Lambruge. 


} calzo, poi la -ila adattahilita 
uri ogni «'«impilo lo porla a 
| sostenere stagioni piene Per 
; l'ala destra (die rientriti vi 
som» Pace »* Feram Fabb:i 
« ielle nel pruno, il pm emg j 
illativo tra i giocatoli Imprc ; 
| vedibile nei -iati movimenti i 
pei «ilici collere caracollante 
Dovi, bue « esplodere . , c tati 1 
to «'tic -i «spelta il botto \ 

Ferali! «• cola «si'llll. » pei li 
risparmiatore Nelli- tilt un*- , 
stagioni il Poltiglia. l'Ila messo : 
' -ul mercato ma alia ime l'ha j 
. t( iiut«» Fri «-ce., che. punìua] 
melile, in ago-tu -i apre la | 
-olita rii-ptUa fra il gioca;,ire 
»• i dirigenti pei t| reingag 
gin Mattagha vivace -oprai 
tutto «pie-l'anno poiché Ven ' 
turi - c arrabbiato. Lo -tv--,, | 
' d:-cor-o riguarda Pace, il qua- , 
le fjarc abina a'an/ato prr ì 
tese sostanziose unitamente 
; perche un bel giorno gli e 
venuto ruzzolo rii chiedere 
i molto rii piu delia stagione 
I passata -ebbene non abbia 
' troppi argomenti giustifica- 
; t ivi 

Sempre in materia di rem- 
gaggi ri - piublcnuno » va ri 
; sdito nidic per Savi lidi, (ire 
«gori e Ariani Tutte cose, que i 
-te. clic -i dovrebbero ugglu 

-lille nelle plus-ime ore. -ut 
pule a cosili di qualche hi 
stailo Peti pm complesse le 
■ que-t Inni leviceli»' Falli»! I so 
Manie ''li'* -, ill’ai vtomci H « * pai 
leni a lungo eoi «giocatoli II. 
("H’-'i gannì nei realizzati-. 

"U I »• 'ili- ■ in acce! i abile vei, 

« ì .icaoip. i una ri,l"-a limito 
sto .-nei gu a , » n 11 - : » • 

. limite 'appoggiate ria: centro 
« amp;-ti • :n > ontunio uli vi i 
menni pei il logie., gioco de 
' gii -maicameni! 

Sulla (lite-a. gli -te--, in¬ 
subbi sono già convinti rieila 
i necessiti! rii o" tare ehm-; 
j I. abbiamo notato ritirante la • 

I partita rii Zocca dalle espres ' 

! stoni visibilmente seccate di i 
| niilgHr**lli e .lanich ogni qua) ; 

| 'uUta Cresci tentava una sor i 
tita offensiva j 

Per le punte si tratta pn 
ma di tutto di trovare una 
condizione di forma indivi 
duale. Savoldi ha una faccen¬ 
da complessa da risolvere da¬ 
to che c’è di mezzo il ser 
vizio militare che non gli dà 
troppe possibilità di essere 
con la squadra 

Per concludere, dopo due 
giorni di festa, domani, lune¬ 
di, il Bologna si ritroverà 
nel pomeriggio per tornare in 
ritiro (stavolta a Pontecchio 
Marconi) e riprendere la pre¬ 
parazione 

Franco Vannini 


Torneremo ancora su que¬ 
ste considerazioni. La parti¬ 
ta contro la « De Martino >■ 
conclusasi vittoriosamente con 
due gol di Vieri e Haller 
(quando la « De Martino» e 
rimasta negli spogliatoi e ha 
lasciato il posto ai ragazzi 
della «Primavera») ha detto 
poco. Non siamo tra quelli 
che vogliono leccarsi i baffi 
durante la fase dei precam¬ 
pionato. ma quando arriva mi 
allenatore nuovo sin dalle uri 
me partite si cerca di intrav- 
vedere qual c il nuovo mo¬ 
dulo tattico, qual è l'imposta 
zinne che. Irene o male, si in¬ 
tende dare alla squadra. 

{ A parte la condizione di al- 
| cimi giocatori < Vieri sbuffa 
come un cavallo), sono la con- 
! fusione esistente a centro cam- 
j po c l'assoluta mancanza di 
; intesa tra giocatori impegna¬ 
ti nella stessa zona ohe im 
pressiununo. I centrocampisti 
sono quattro: Furino, Haller. 
Vieri e Del Sol. Nessuno di 
questi è in grado di diventare 
(tranne un miracolo) il per 
no della squadra. Furino è un 
grosso difensore, grintoso co¬ 
me Del Sol. ma non ha la 
stoffa del regista. Del Sol e 
nato portuborracce e tale con 
eluderà la sua carriera. Vieri 
e Haller sono due giocatori 
estrosi, capaci quando hanno 
la palla ai piedi di eseguire 
i ghirigori più impensati, ina 
entrambi preferiscono gioca 
rp da «artisti» 

Chi stira a dirigere la mu 
sica a centro campo non e 
dato sapere. Li situazione e 
quella dello scorso anno con 
Virr: al posto di Bonetti. Il 
sivigliane "< ’. Sol che -i sin 
incamminando impettiti) vpr- 
so i .'15 turni pan» conosca 
si c no di vista Bob Vieri. Se 
durante la partita «uno ha la 
maglia n 11) e l'altro Fili per 
caso si passano accanto nem¬ 
meno si salutano Da non di 
mpntjctirc Marchetti momen¬ 
taneamente in infcrmeria 
Lo scorso amio Mailer era 
essenzialmente un « tatuante ». 
a Villar Perosa ha giocato po 
co piu di un quarto d'ora e 
poi c sparito. Ha segnato un 
gol alla line e la gente ila 
gridato «Viva Haller» 
('«miglia, arrivato con la fa 
ma (leiralleniitore e nato per 
il calcio spettacolo, ora ci vie 
ì ne a (lire che si deve giocare 
con (ine punte Possono arri 
\ vare anche i gol -e lutto i! 

« resto della squadra gira e 
manovra alternando gh nomi 
i m che devono coprire la zo- 
i na \uola. peri» «vorremmo ri- 
: cordarlo ad alcuni colleglli » a 
Tornio del «< movimientu «> s: 
era già sentilo parlare circa 
: cinque anni la 
1 '^«lancio presentammo b* squa 
. eira alla fine della campa 
1 gnu acquisti, definimmo ia .In 
vi-ntu- mia squadra di < dup 
pinti! » « siamo alici u a ri: 

! qiiell'avvisu II fallo che Cai 
ingliu abbia tentato rii far ;n 
' serire Bulgareili nel carnet ri: 

I (iiorclanetti e abbastanza 
giuncativi) la luventu- ha hi 
sogni» della » testa pensante 
e per ora siamo m altomare 
Mailer nessuna squadra l'ha 
richiesto. Vieri non 1 «> si po 
leva eericri' dopo aver -tri. 
lato tanto pcf averlo. Mazzo 
la rinter -«* le tenuto -'retto 
e acles-o ia bive rischia d: 
mungere lane 

! Agnelli pre.-ente col figlio 
! Fri,lardo alla partita, -i e rie' 
to -,iridi-fatu i a meta « i e 
’■ partile pri'campionit’o ha 
■ atletmuto non «■ontano ■ 
po--::mio anche essere ri a« 
corri,, cori lui, co-i come noi 
contano le troppe parole che 
-i -precapo ai riguardo tn que 

-to |jenodo 

Nello Paci 


Le eliminatorie 
sudamericane 
per la « Rimet » 

In .Sudamene» ì attività ca- 
cistica e intensa. Vi si dispu 
tano. infatti, le partite ehm; 
naturie per le qualificazioni 
ai campionati mondiali dèi 
prossimo anno in Messico. 

Questo il calendario calci¬ 
stico intemazionale della set¬ 
timana. Eliminatoria Coppa 
Rimet; giovedì 31, gruppo 11. 
a Rio de Janeiro: Brazilo-Co 
lombia (andata 2-0); ad Aaun- 
cion: Paraguay-Veoecuela (an¬ 
data 3-0). Domenica M. grup¬ 
po io. a Buenos Aires: Ar*en 
tina-Bolivia (andata 1-3); grup¬ 
po il: a Rio de Janeiro: Bra 
silo- Venezuela (andata VQ); 
ad Asuncion: Paraguay-Coloni 
bia (andata 1-0). 
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Conferme e delusioni nella terza giornata dei campionati mondiali per dilettanti 


Trionfano le sovietiche 
Anche Verzini eliminato 


le rogane deir URSS ( Obodovskaya e 
6orkosckina) medaglie d’era e f ar¬ 
gento nell’inseguimento • Il velocista 
italiano ha ceduto al tedesco Bescke 


SERVIZIO 

MNO. 17 agosto 

Sbollita l'euforia per la ma¬ 
gnifica vittoria di Gianni Sar¬ 
tori nel chilometro da ferme, 
il clan azzurro e rientrato nel¬ 
la normalità. Conferme e sor¬ 
prese all’ordine del giorno nel¬ 
la seconda giornata di gare 
di questi campionati del mon¬ 
do che si stanno disputando 
a Bmo, Conferme, purtroppo, 
solo per gli avversari e sor¬ 
prese, anzi delusioni in cam¬ 
po italiano. Incominciamo dal¬ 
la velocità dove erano impe¬ 
gnati tre azzurri: Borghetti, 
campione del mondo uscente. 
Verzini e Bruno (tricolore del¬ 
la specialità). Superati agevo- 
mente i primi due turni eli¬ 
minatori, agli ottavi di finale 
sono stati eliminati inaspet¬ 
tatamente Bruno e Borghetti, 
mentre Verzini e riuscito a 
passare il duro scoglio, sia 
pure dopo esito fotografico ri¬ 
chiesto dal giudice d'arrivo. 

Un Borghetti irriconoscibi¬ 
le che ha corso da principian¬ 
te e non si può dire che sia 
stato vittima dell’emozione do¬ 
po tante e tante battaglie in 
rampo intemazionale con tut¬ 
ti 1 migliori scattisti del mon¬ 
do. Un BorghetM vuoto, sen¬ 
za riflessi, incapace del mini¬ 
mo scatto, incapace di rimon¬ 
tare anche quando si è trova¬ 
to nella posizione piu ideale 
per poter « saltare » comoda¬ 
mente l’avversario. Borghet- 
ghetti, che e un ragazzo se¬ 
rio ed onesto, non ha però 
mendicato scuse. « Non capi¬ 
sco proprio cosa sia succes¬ 
so, perchè fisicamente sto be¬ 
ne, ma non rendo assoluta- 
mente. Pedersen e Gescke li 
ho incontrati molte volte e 
sempre li ho battuti nettamen¬ 
te. Oggi non andava assoluta- 
mente. Ero fermo... ». 

Bruno, da canto suo, ha a- 
vuto troppa paura di perde¬ 
re. Si e fatto imbrigliare in 
alto alla curva verso la ba¬ 
laustra e quando ha trovato 

10 spiraglio utile, ormai era 
troppo tardi per tentare qual¬ 
siasi rimonta. 

Verzini, abbiamo detto, è 
riuscito a passare, ma oggi 
nei quarti di finale si è tro¬ 
vato di fronte il rappresentan¬ 
te della R.D.T. Gesckc in ve¬ 
na di prodezze. Verzini, pal¬ 
lido ed emozionato, non riu¬ 
sciva ad ascoltare i consigli 
di Guido Costa e nella prima 
volata non accennava neanche 
allo sprint. Partito in testa 
ha condotto l'avversario qua 
m fermo ai 200 metri e poi 
e stato preceduto nello scat¬ 
to. Ha appena accennalo alla 
reazione, ma dopo 50 metri si 
è rialzato nettamente sconfit¬ 
to. Nella seconda prova anco¬ 
ra peggio. E' partito in secon¬ 
da posizione, e quindi con la 
possibilità di controllare co¬ 
modamente Gescke, ma quan¬ 
do è stato il momento di at¬ 
taccare. si è ritrovato spento, 
senza la forza di contrastare 

11 tedesco. 

Cosi termina l’avventura az¬ 
zurra nella velocità con la 
perdita del titolo conquista¬ 
to l’anno scorso a Montevi¬ 
deo. Intanto Morelon ha supe¬ 
rato con disinvoltura le due 
prove. Opposto al sovietico 
Celovalnicov, il francese, nel¬ 
la prima « manche » partiva 
secco al giro mentre il sovie¬ 
tico accennava al « surplace ». 
Con venti metri di ritardo per 
il sovietico e stato subito not¬ 
te Nella seconda Morelon ha 
disposto come ha voluto del 
mio avversario E’ partito m 
testa aumentando progressi¬ 
vamente al suono della cam¬ 
pana. Quindi e scattato ai due¬ 
cento metri e Colovalmcov 
non e riuscito neanche ad ag¬ 
ganciarsi alla sua ruota. 

Phakadze ha copiato il tran¬ 
rese nella prima prova contro 
Vackar, Lo ha colto m con¬ 
tropiede ed ha chiuso in 11” 
e 90, e nella prova successi¬ 
va in testa ha controllato il 
cecosUvaceo fino all’ingresso 
dell’ultima curva per poi pro¬ 
durre lo sforzo decisivo che 

10 portava al traguardo con 
oltre dieci metri di vantaggio. 

Per l’ultimo biglietto d’in¬ 
gresso alle semifinali doveva 
decidere la prova decisiva fra 

11 danese Pedersen e il fran¬ 
cese Qumtin avendone vinto 
una ciascuno. Quintili com¬ 
metteva una vistosissima seor 
rettezza portando alla balau¬ 
stra l’avversario dopo i due 
cento metri. c ioc all’ingresso 
dell’ultima curva e giustamen 
te ì commissari uiterna/ional’ 
lo squalificavano .ism gnando 
lu vittoria a Pedersen 

Nei quarti deH’inscgiiimon 
?o, Kurman ha dimostrato rii 
essere il piu forte eliminando > 
comodamente l’olandese Vun 
de Ruit in 4’S:i”l 1. 1 francesi 
Rebillard (campione olimpio 
nlco della specialità) e Dar- 
met si sono sbarazzati del bel 
ga Crapez e del norvegese 
Knudaen, mentre 11 sorpren 
dente polacco Zielinski ha eli¬ 
minato l'altro olandese Koe- 
atr*. . .. 

Dominio incontrastato delle 
sovietiche nell'lnseguimentn 
femminile con la Obodovskaya 
e Gorkuackina che hanno bat¬ 
tuto rispettivamente le rap- 
presentanti della RDT Mattig 
e l’olandese Hage, campiones¬ 
sa della strada. Il titolo era 
quindi una lotta in famiglia e 
la Obodovskaya si meritava 
la maglia, iridata, che il pre¬ 
sidente ftodoni le faceva in¬ 
dossare mentre si diffondeva 
l'inno sovietico. 


Ieri sera nell'ultima prova 
in programma il nostro Pre¬ 
muti nella terza batteria di 
mezzofondo ha conquistato 
una magnifica vittoria aggiu¬ 
dicandosi la prova ad oltre 70 
km. di media. Partito in 
quinta posizione il milanese 
ben condotto da Dagnom, un 
allenatore che l’anno scorso 
ha pilotato al titolo mondia¬ 
le Giuseppe Grassi (assente 
a questi campionati per una 
grave malattia contratta que¬ 
st’inverno) e passato all’at¬ 
tacco e dopo 20’ di corsa 
prendeva saldamente la te¬ 
sta rintuzzando tutti gli at¬ 
tacchi degli avversari. 

Cosi sono due ì rappresen¬ 
tanti azzurri che disputeran¬ 
no la finale. Nella prima gior¬ 
nata Di Giovanni ha vinto 
la sua batteria e quindi è sta¬ 
ta la volta di Premoli, mentre 
il romano Jacomim. giunto 
terzo, dovrà passare attraver¬ 
so le strettoie del recupero. 
Da notare che prima della 
riunione pomeridiana, il pre¬ 
sidente della Federazione ce¬ 
coslovacca di ciclismo dottor 
Boom, ha rivolto un appello 
al pubblico. Boom ha detto 
che lo sport non conosce con¬ 
fine e che tutti gli atleti par¬ 
tecipanti ai campionati del 
mondo vanno accomunati in 
un unico e lungo applauso. 

r. s. 



Rvlsa Obodovskaya ( 
luto l'azzurro Luigi 


a tiniatra ) ti a con farinata campionati* mondiale dal l’intagui manto femminile. Nella velocita ha invece 
i (e delira) che non e neppure entrale nei quarti di finale. 


Dopo lo superbo affermazione noi 1500 metri a Verona 

/ più ambiziosi traguardi sono 
aita portata di Frantesto Arese 


La perfetta tattica dell'atleta piemontese «segreto» del successo • Di- 
tetti di organizzazione hanno falsato alcune gare del «triangolare» 


SERVIZIO 

VERONA, 17 agosto 

Due parole sull’organizzazio¬ 
ne prima di passare ad uno 
sguai do panoramico che rim¬ 
polpi la scheletrica cronaca 
della prima giornata del 
* riangolare di atletica leggera 
fra Italia, Gran Bretagna e 
Cecoslovacchia. 

Frammischiate ad alcune co¬ 
se egregie si sono notate del¬ 
le grosse lacune. Ed è inutile 
ora prendersela con gli entu¬ 
siasti dirigenti della « Bente- 
godi »; perchè la supervisione 
di un incontro internazionale 
spetta sacrosantamente alla 
FI DAL romana. 

Bellissima la pista ricoperta 
in rub-kor; bellissime le peda¬ 
ne con le parti centrali addi¬ 
rittura in tartan. Ma come di¬ 
menticare che il percorso dei 
tremila metri con siepi e sta¬ 
to accorciato di ni. 1)7,20, dati 
neggiando cosi Bertohn, che 
avrebbe certamente segnato 
un tempo inferiore al nummo 
per essere ammesso ai Cani 
pionati di Alene? 

Il fossato pieno d'acqua è 
stato collocato a Verona al 
Testerno della pista a circa 
metà del rettilineo opposto 
ull’arrivo. lai misura del giro 
viene cosi allungata oltre 1 
consueti 400 metri, di circa 1 
metro e mezzo. 

.Sette erano i girr 10 metri 
e mezzo l'allungamento tota 
L* del percorso Invece la li 
n«a d'arrivo venne posta, chis¬ 
sà perche, una quarantina di 
metri prima del noi male arri 
vo generale, e jici di piu i eoo 
correnti presero le mosse una 
ventina di metri pinna della 
consueta partenza L'enote tu 
notalo subito dalla tribuna 
ma a nulla seni il grido dal 
lumie lanciato da alluni \o 
ientcìoM l.it 1 IDAI < «itile si 
v . ni queste cose e uitalli 
bile 

Veniamo ora alt'orgamzza 
/ione in campo Ancora una 
volt, si sono visti distinti si 
gnori andare su e gin cornei 
snudo lietamente fra di loro e 
con atleti di passaggio E' ora 
e tempo che questi distinti 
signori che hanno mille in¬ 
combenze, fra cui quella di 
giori alista si scelgano un po¬ 
sto fisso e se ne stiano quieti. 

Altooarlantl ed annunciato¬ 
re riuscivano poi a tar scop¬ 
piare la testa a tutti: creando 
un clima di confusione che 
aveva dell’incredibile. Sembra¬ 
va di essere immersi m una 
cassa da timpano. 

Passiamo alla parte tecni¬ 
ca Abbiamo già detto che le 
migliori prestazioni sono sta¬ 
te quelle dt Danek nel disco 
(mt. 62,22t e della staffetta ve¬ 


loce cecoslovacca (39"5> nuovo 
primato nazionale. 

Dei 60 atleti in campo, colui 
che pero ha destato la piu 
grande impressione è stato 
senz’altro Fiancesco Arese. La 
facilità con la quale ha disper 
so gli avversari come Whet- 
ton (quinto alle Olimpiadi 
messicane) e Douglas (nuova 
stella del mezzofondo britan¬ 
nico* è stata addirittura irri¬ 
verente; per gli avversari, ben 
s’intende. 

Il piemonte.se ha dimostrato 
di aver ora perfettamente ca¬ 
pito che nel corso della com¬ 
petizione bisogna risparmiare 
fino all’ultimo granello di 
energia, se si vuole poi un 
piegarla con efficacia distrut¬ 
tiva al momento opportuno 

E’ partito non di scatto, ma 
in progressione, rimanendo 
ovviamente in coda al seslet 
to e risalito verso gli uonu 
m al comando della gara sul 
rettilineo opposto all’armo. e 
non in curva come a .Stoccar¬ 
da. si e affiancato al batti¬ 
strada nell'ultima curva senza 
allargare troppo; ha accorcia¬ 


to il passo aU’iniziO del retti¬ 
lineo finale per prepararsi a 
scappare ed a fare entrare m 
scena anche 1 muscoli addut¬ 
tori 

Ha avuto perfino la malizia 
dt osservare con la coda del¬ 
l'occhio la posizione del com¬ 
pagno di squadra Del Buono, 
p gli ha facilitato la rimonta 
costringendo Whetton, Dou¬ 
glas ed il cecoslovacco Penka- 
va a segnare il passo. 

Ha cercato (osi di fare il 
suo dovete per la squadra, 
poi se ne è andato via con 
andatura « imperiale ». quasi 
volando, muovendo vorticosa¬ 
mente le sue lunghe gambe 
da gazzt Ila. 

Per Arese tutte le porte po¬ 
tranno ormai aprirsi 

Bruno Bonomelli 

NELLA FOTO A FIANCO: France¬ 
sco Arai* taglia vittoriosamente il 
traguardo dai 1500 mairi praca- 
dando l'altro auvrro Gianni Dal 
Buono 



La nuova stagione nasce su nuove e fragili basì 

Contraddizioni del basket 


Il castello si ingrandisce su 
fondamenta sempre piu fragi 
)i 11 basket ha preso una brut 
ta piega, e rieeo di contraridi 
/ioni ehe posiamo cosi rias 
sumere 1» per la prima u.l 
ta '-V strutturato un aulenti 
• ■o ed incontrollato « Gal ha ce 
.stinco» durante ì numerosi 
tornei estivi Frenesia dellac 
quisin. telefonate da tutte le 
I imi1 1 . > oiv-ulta/ioni e tanti nu 
I lumi s|>cm )x*r il dirigente. Tal 
j lenatore e, in particolare, il 
j giocatore 

t » Il mercato dei cestisti ha 
subito ut. sensibile rialzo ed 
un'altra impostazione La con¬ 
tesa per avere il. . migliore si 
e tutta aspra. Perciò ì gioca¬ 
tori di fronte a questa situa¬ 
zione a loro favorevole chie¬ 
dono di piu in materia di in¬ 
gaggio. Inoltre la ricerca del 
fuoriclasse straniero si è fatta 
rigorosa ma anche notevol¬ 
mente costosa. L'asso ameri¬ 
cano ora si presenta in Italia 
accompagnato da tanto di av¬ 
viato per sostenere il «pro¬ 
vino » e discutere il contratto. 
E le società pagano. Webster 
(della Spltigen Brio) è arri¬ 
vato con il legale. Altrettanto 
ha fatto Driscoll (Vtrtus) il 
quale e giunto con accompa¬ 
gnatore iPercudanii, avvocato 


*• consorte (leU'avvoeato Dri 
scoli (che ha firmato jH-r due 
anni) per la prima stagione. 
Ira annessi e connessi, toste 
idille sui J") milioni 
.!• ('tintinna leqimoco degli 
abbinamenti le società indu¬ 
striai! chiedono di entrare nel 
h giro » |ier ragioni pubblicità- 
rie Po’ e’e sempre qualche 
» magnate >• pungolato tl.il rie 
sideriti di trastullarsi con 
qualche ambizioso un urici» 
sportivo Le industrie conce 
dono milioni per una necessa¬ 
ri-. contropartita (’i sono 
« gruppi » che hanno voluto lo 
abbinamento acquistando pe¬ 
lo in proprio taluni giocatori. 
E quandi) si sono ritirati han¬ 
no preteso dalle società ma 
dri milioni per svendere il car¬ 
tellino E’ di qui che sono na¬ 
to le controversie fra Candy 
e Virtù» per Rundo e Raf¬ 
faele. e fra Pet rarea - Boario 
pei Pi/zicheni. 

L’instabilità e la confusio¬ 
ne costituiscono, dunque, i 
motivi dominanti del basket 
di questi ultimi tempi. Sul pia¬ 
no deH’interesse si registra, a 
confronto degli ultimi anni, 
qualche novità proprio per il 
sostanziale motivo che si spen¬ 
de e si pretende di più. In 
compenso si vive terribilmen¬ 
te alla giornata. Si innestano 
poi altri (attori a determina¬ 


re un equilibrio tecnico. Una 
volta cera il dominio incon¬ 
trastato di due-tre società, 
attualmente i rapporti si .so¬ 
no modificati per le ragioni 
Mille quali ci siamo sofferma 
ti cd inoltre perche - 1* l’mgag 
gì > dei giocatori stranieri e 
fatto su scala . industnale Ri 
1 ratta di elementi eostosissi 
mi ina linoni Le società at¬ 
tingono ad un mercato abba¬ 
stanza attendibile, nel senso 
eh** attualmente possono vede¬ 
re e giudicare prima di deci¬ 
dere U reclutamento dell’asso; 
2) la- stesse squudre america 
ne che si esibiscono da un po’ 
di tempo a onesta parte in 
Italia, qualcosa insegnano. 

Re queste nuove e fragili 
basi (oggi ci sei, domani non 
lo -a:* nsfce la «tagione ’6U- 
’TO. Nella notte del 15 agosto 
s’e chiuso il mercato dei gio¬ 
catori. Quali considerazioni 
vanno fatte? L’Ignis è campio¬ 
ne d’Itaiia e resta la forma¬ 
zione da battere. Al fianco del 
d.t. Messina (che in questi an¬ 
ni da allenatore ha lavorato 
bene) si schiera un tecnico di 
talento; Nikolic. In più è rien¬ 
trato quella vecchia lenza di 
Vittori. Allo scudetto punta 
anche il Simmenthal rinforza¬ 
to con Giorno e Bariviero. 
Quest’ultimo giocatore, poten¬ 
zialmente in sviluppo, non si 
è ancora espresso al massi- . 
mo. La forza del Sunmanthal 1 


si chiama inoltre organizza¬ 
zione di società, prerogativa 
che e venuta meno ari un so¬ 
dalizio di gloriose tradizioni, 
cioè la Virtus Quest’anno, do 
po aver ripudiato ì contrasta¬ 
ti e litigiosi abbinamenti, il 
complesso bolognese ha tatto 
tutto da se, e tornato alle ori 
gire nspoherando la vecchia 
« V » stille maglie Sta pure 
tentando rii darsi un organi/ 
zn/ione tecnica. Ha tnmpiuio 
u i grosso colpo assumendo 
1 ex tecnico della nazionale. 
Paratore, e il fuoriclasse Dri 
scoli Due personaggi che ser 
viri-imo a ridimensionare una 
« primadonna » qual e Lom¬ 
bardi < bravo, ma esibizionista, 
quando si sente « superiore » 
a tutti) 

Ad alto livello dovremmo 
avere lu Fides ehe nei tornei 
estivi ha ritrovato lo strepito 
s” k pivot » Williams; hn perso 
Vittori, pero s’è rafforzata con 
buoni lavoratori quali D’Aqui- 
l.i e Ovt. Poi, ecco un grup¬ 
petto di squadre dal quale do¬ 
vrebbe uscire la rivelazione 
(All’Onestn?) da inserire nel 
vertice delle « grandi ». Gros¬ 
se incognite sono il Cantu <?x 
Oransodai rinnovato, essendo¬ 
si affidato ai giovani, e le neo- 
promosse Spliigen Brau (che 
in questi mesi pare abbia raz¬ 
zolato bene) e il Brill Cagliari. 

f. V. 


Una Mia corsa (anche se mancavano i a bigi) 

Volatone di Paolini nel 
Gran Premio di Camaiore 

L’ottimo scudiero di Adorni ha battuto Della Torre , Van 
Lini, Zilioli e Vicentini - Troppe (e deprecabili) assenze 


DALL'INVIATO 

CAMAIORE, 17 «gotto 

FiOpTiù iC-£ ll) lo stiiscìtaM; 

d’arrivo, con una volata moz¬ 
zafiato. l’azzurro Enrico Pao¬ 
lini ha vinto questo 20* Tro¬ 
feo della Versilia, disertato, 
oltre che da Gimóndi. anche 
da Motta. Dance Ili, Basso, 
Vianelli. Bollava, Adorni e 
Sercu. Ma nonostante le de¬ 
fezioni dei big del ciclismo 
la corsa, alla fine, è risulta¬ 
ta più combattiva, accesa, 
ricca di colpi di scena che 
hanno entusiasmato le mi¬ 
gliaia di sportivi accorsi lun¬ 
go le strade della Versilia e 
sui tornanti del Mante Pi- 
toro. 

Appunto in salita si è de¬ 
ciso il 4° Gran Premio Ca¬ 
maiore. Ai comando della cor¬ 
sa si trovavano tre uomini: 
Di Caterina, Della Torre, e il 
belga Van Lint. Ripresi da 
Paolini questi proponeva la 
azione di forza. Scattando ri¬ 
petutamente l'azzurro della 
Scic, la cui inclusione nella 
squadra azzurra per Zolder 
aveva sollevato dubbi e pole¬ 
miche, lasciava il terzetto per 
farsi poi riprendere al ter¬ 
mine della discesa. Ai quat¬ 
tro si agganciavano in extre¬ 
mis Zilioli e Vicentini. In sei 
si presentavano sotto lo stri¬ 
scione d’arrivo. La Filotex ave¬ 
va tre uomini; Vicentini, Zi- 
lioli e Della Torre, isolati era¬ 
no Paolini della Scic e Di Ca¬ 
terina della Faema. Era da 
ritenersi certo il successo dei¬ 
la Filotex, ma soltanto fra 
Della Torre e Vicentini c’è 
stata collaborazione, mentre 
- Zilioli ha lasciato l’impres¬ 
sione di non collaborare. Ai 
duecento metri Della Torre 
sembrava avere partita vinta, 
ma invece veniva affiancato 
da Paolini che con un fulmi¬ 
neo guizzo lo bruciava sulla 
fettuccia d’arrivo. 

Una vittoria meritata, che 
premia la serietà d’un atleta 
modesto e generoso e che ri¬ 
paga la fiducia accordatagli 
dal commissario tecnico Ricci. 

E veniamo alla cronaca. Al¬ 
le 11 il via. L’elenco ufficia¬ 
le delle iscrizioni aveva re¬ 
gistrato la cifra-primato della 
stagione in Toscana con 141 
adesioni, ma 27 corridori non 
si sono presentati. Queste as¬ 
senze, ingiustificate, indispet¬ 
tiscono la folla e sarebbe be¬ 
ne che ì gruppi sportivi evi¬ 
tassero una reclamizzazione 
che poi all’atto pratico risul¬ 
ta dannosa quando il cci ride¬ 
re non si presenta per svol¬ 
gere l’impegno che i suoi di¬ 
rigenti gli hanno fatto assu¬ 
mere. Amari commenti sono 
stati rivolti dalla folla verso 
la Salvarani che inspiegabil¬ 
mente ha disertato tutte le 
corse svoltesi in Toscana nel¬ 
la stagione. Felice Gimondi, 
protagonista l’anno scorso di 
una rinuncia che ebbe larga 
eco polemica, tanto che lo 
stesso corridore non ebbe l'in¬ 
gaggio pattuito in 700 mila 
lire, ha ricevuto pochi giorni 
or sono tale somma, assicu¬ 
rando la sua partecipazione, 
ma non si è presentato. Una 
chiarificazione in mento è at¬ 
tesa dalla Salvarani. Comun¬ 
que l’Associazione Sportiva 
Camaiore non ha emesso nes¬ 
sun comunicato riservandosi 
però di agire attraverso gli 
organi nazionali del cishsmo. 

La cronaca, dicevamo: 114 i 
partenti, prima tornata di 51 
chilometri che vengono per¬ 
corsi in Ih. 11”, alla media 
di 43,150. Sono Paolini e Di 
Caterina i capintesta. Secondo 
giro (87 chilometri in 2.40’06”, 
media di 42,200). Sono all’at¬ 
tacco Martini, Della Bona, 
Baldan. Andreoli, seguono a 
' 19 secondi. Paolini, Primo Mo¬ 

ri, Franzoni e Ritter. Al **t- 
70 giro (chilometri 114,600. co¬ 
perti alla media di 41,150) la 
situazione e mutata. ’ ’ co¬ 
mando si trovano Vi ini, 
Pierozzi, Zilioli, Primo Mori, 
Cit-poiùi, Colili, Rinvi, fi»- 
suello e Franco Mori. Perde 
invece contatto Bitossi. anco¬ 
ra a corto di preparazione, 
ma pur sempre attivo e bat¬ 
tagliero Al quarto giro (141 
chilometri) si portano in te¬ 
sta Zilioli, Vicentini. Pieroz- 
zi. Di Caterina, Ritter, Franco 
Mori, Crepaldi. Paolini. Conti, 
Vicentini, Franzoni, Lagni, 
Van Lint e Primo Mori 

La corsa incominciava a de- 
ImearM. Infatti dal gruppetto 
di testa, tagliavano la corda 
Di Caterina. Van Lmt, Della 
Torre, un terzetto ('he guada- 
gnava l’30”. ma dalle retro¬ 
vie Paolini .-parava a zero ìm- 
! ponendo un ritmo sostenuto. 

! Il vantaggio del terzetto di- 
| imnuiva con il passare dei 
chilometri e con l’inizio del 
sesto e penultimo giro. Pao- 
! lini sterrava l’attacco decisi¬ 
vo Si portava alle spalle dei 
fuggitivi e all'inizio della sa¬ 
lita dei Pitoro era Ria fra i 
primi. Paolini riprendeva il 
volo e lasciava Della Torre, 
Di Caterina e Van Lint. Ma 


L'arrivo 

1. r.NRICO PAGLINI (Sck) km. 
223,M0 In orr medili km. 

30.200; 3. Della Torre (Filotex 1. 3. 
Ami Lint (Ferretti); 4. Zilioli (Fi- 
lotrx); S. Virenti»! (Filotex); 0. Di 
(aterina (Formo); 7. Bergamo (FI- 
lotrx) a 43”: 3. Ritter (German- 
vox); 0. Frane» Mori (Ramon) a 
ri»"; 10. Primo Mori (Max 

Mejrerh li. Hanrin torio; 12. A. Ra¬ 
ri; 12. Furiant»; 14. (attoria; l». 
Coati; |«. Boeri o SII": 17. Mo. 
ser: 13. Daaati; 11. Prima ter»; 30. 
Dromi a 4’31’ . 


al tarmine della discesa i tre 
lo riacciuffavano. Intanto, an¬ 
che Zilioli e Vicentini aveva¬ 
no rotto gli liiiìug) e 
alla caccia dei battistrada co¬ 
ronavano il ricongiungimento 
con i quattro a pochi chilo¬ 
metri dall’arrivo. 

Il resto è noto: Paolini con¬ 
quistava la sua seconda vit¬ 
toria di stagione. Infatti il 


VIENNA, 17 agosto 

La tedesca delia RDT Karia 
Neugebauer ha migliorato il 
primato europeo degli 800 me¬ 
tri suie libero femminili di 
nuoto nel tempo di 9’30”8. 
Il record precedente apparte¬ 
neva all'italiana Novella Cai- 
ligaris con 9'38", stabilito a 
Napoli il 10 agosto scorso. 

La Neugebauer ha stabilito 
il nuovo limite nel corso dei 
campionati europei giovanili 
di nuoto a Vienna 

★ 

LOUISVILLE, 1/ agosto 

Suste Atwood, dimostrando¬ 
si ia migliore specialista sta- 
tunitense nel dorso, Mike 
Burtnn, vincendo il suo primo 
titolo, Lynn Colella e Elbe 
Daniel, sfiorando con le pro¬ 
prie prestazioni il primato 
mondiale dei 200 farfalla ap¬ 
partenente all’ olandese Ada 
Kok, sono stati i protagoni¬ 
sti della terza giornata dei 
campionati di nuoto amen- 

c-llll 

Ieri, sono mancate in par¬ 
te le sorprese dei primi due 
giorni nei quali, come noto, 
sono siati battuti numerosi 
record mondiali II livello tec¬ 
nico dei campionati, comun¬ 
que. e sempre elevatissimo 
coinè testimoniano esaurien¬ 
temente i tempi realizzati. 

Rusie Atwood ha confer¬ 
mato m pieno il proprio valo¬ 
re di dorsista, e, dopo aver 
abbassato il record mondiale 
dei 200 metri della specialità 
appai tenente a Karen Muir, 
ha fallito di poco il secondo 
primato della sudafricana, 
quello dei 1(X) metri (l’06” 
contro rav’fi rlplla Muir) Vi- 
va la soddisfazione dei tee 
mei statunitensi per ì pro¬ 
gressi compiuti dalle spécia¬ 
liste della farfalla, l'unica spe¬ 
cialità nella quale la squadra 
femminile non aveva domina¬ 
to a Città del Messico. Lynn 
Colella e Ellie Daniel, accre¬ 
ditate rispettivamente di 2’ e 
21’’6 e 2’21”5 nel 200 metri, 
si sono avvicinate di qualche 
decimo di secondo al record 
mondiale di Ada Kok. 

Gary Hall e il tedesco occi¬ 
dentale Hans Fassnacht, po- 


2tenne atleta della Scic ha 
riportato questa brillante af¬ 
fermazione m Italia, dopo la 
wuuiia di tappa ùni oiro bei¬ 
la Svizzera e l’ottavo posto 
ai campionati del mondo di 
Zolder. Infine una parola per 
gli organizzatori: perfetta la 
loro organizzazione. 

Giorgio Sghorri 


stisi m evidenza nelle prime 
due giornate, sono stati en¬ 
trambi battuti. Fassnacht si 
è classificato terzo nei 200 
metri farfalla vinti da Mike 
Burlon in 2’06"5 a meno di 
un secondo dal record mon¬ 
diale di Mark Spitz. Dal can¬ 
to suo, Gary Hall ha ceduto 
al connazionale Match Ivey 
nei loo metri dorso. Le altre 
finali sono state vinte da Mi¬ 
ke Dirksen (20o metri rana), 
davanti al favorito Bryan Job, 
e da Kim Brecht che si è ag¬ 
giudicata il secondo titolo, 
questa volta nei 200 metti ra¬ 
na femminili. 

La staffetta femminile del 
club californiano « Arden 
Hills» coni nodo rtn E”!? 
Kossner, Vicky King, Debbie 
Meyer e Sue Pedersen, si e 
imposta nella 4 x 200 miglio¬ 
rando il primato nazionale in 
8’42”3. 

Df rilievo anche la presta¬ 
zione della staffetta maschile 
4 x 200 di un altro club della 
California, il « Phillpis 66 ». 
La squadra, composta dal pe¬ 
ruviano Juan Bello, dal te¬ 
desco occidentale Hans Fasv 
nacht. e dagli statunitensi Mi 
ke Strenk e Gary Hall, ha 
fatto fermare i cronometri su 


Redinan su 
Loia T70 vince 
il G.P. di Svezia 

KARLSKOGA, 17 «gotto 
L’inglese Brian Redman su Lo¬ 
la T 70 ha vinto il G.P. di Sve¬ 
lili per vetture sport e «pori pro¬ 
totipi, coprendo le se miglia alla 
media dj ai ,2 miglia orarle. Se¬ 
condo si A pianato l'inglaae Da¬ 
vid Pi per su Porsche 908 a 1*0”. 
Plper ha vinto la categoria proto¬ 
tipi 3 litri Redman ha stabilito 
Anche li giro piu veloce alla me¬ 
dia di 87.» miglia orarle. 

La coppa europea per vetture di 
formula 3 è stata vinta dallo ave 
dose Ronnie Prttersson su Tee no 
davanti all'australiano Tua Shen 
ken su Brabham. 



Enrico .solini: un giorno di gloria meritata. 

Abbassato il Unite europeo degli SUO si 

Karia Neugebauer 
toglie il record 
alla Calligaris 

La tedesca della RDT ha coperto la 
distanza in 9’30”8 - Buone presta¬ 
zioni ma niente primati a Louisville 
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Il pugll • Bardo ha bisogno di maturare 


Puddù ancora lontano 
da Spoldi e Carrasco 


SS, 


Mrt Carrate* camplon* europeo dai « leggeri ». 

firn» tondo éi nuoto pinzato 

Giuseppe Mangherini 
neo campione italiano 


RAVENNA, 17 agosto 

Giuseppe Mangherini del 
Centro Nuoto Torino è il nuo¬ 
vo campione italiano di gran 
fondo nuoto pinnato. 

Il nuotatore torinese ha con¬ 
quistato il titolo al termine di 
una gara che ha dominato da 
un capii all’altro infliggendo 
agli altri contendenti distacchi 
vistosi. 

Subito al comando Giusep¬ 
pe Mangherini in compagnia, 
ma per poco, di Siniscalco poi 
la fila già sgranata dei concor¬ 
renti. Ai 300u metri il torinese 
ha già 30” sul napoletano che 
nel frattempo è stato raggiun¬ 
to dal compagno di squadra 
Polloninl. Seguono con distac¬ 
chi maggiori, il duo genovese 
Bisso-Maggiari e il sorpren¬ 
dente ravennate Vandini. 

Il vantaggio di Giuseppe Man¬ 
gherini a metà gara è già vi¬ 


stoso. Oltre due minuti su 
Pollonlni, liberatosi di Sini¬ 
scalco in difficoltà alla distan¬ 
za poi, fino al termine, nien- 
t’altro di importante da se¬ 
gnalare se non l’incremento 
del vantaggi ed il ritmo Incal¬ 
zante del vincitore che ha ta¬ 
gliato il traguardo degli otto 
chilometri in 1 ora 19'2”. 

Ordine d'arrivo: 

1. GIUSEPPE MANGHERINI 
(Centro Nuoto Torino i 1.192"; 
2. Pollonini (Carabinieri Napo¬ 
li! a 3’9"; 3. Siniscalco (Cara¬ 
binieri Napoli) a 6’2”; 4. Bis¬ 
so (Sub Genova) suri; 5 Mag¬ 
liari (Sub Genova) a H'.V; 6. 
Vandini (Sub Delphinus Ra¬ 
venna) a 9T8"; 7. Destro (Ca¬ 
rabinieri Napoli» a 9’44”: 8. 
Avallone (Carabinieri Napoli» 
a 12*3”; 9. Rnnzam (Centro 
Nuoto Torino» a 12’fl"; 10. 
Giovanni Mangherini (Centro 
Nuoto Torino) a 12'57”. 


Prima del franchismo il pu¬ 
gilato spagnolo venne ono¬ 
rato da straordinari campioni 
di (igni peso. Fra i tanti en¬ 
trali nella storia mondiale, 
ricordiamo il massimo Pau- 
lino Uzcudum e Tigre de Al¬ 
tera mediomattimo. il medio 
Ignacio Ara, il welter Hila- 
rio Martinez e Luis Rayo, 
campione d’Europa dei legoe- 
n. emigrato in Argentina do¬ 
ve rimase per sempre; ino! 
tre il piuma José Girones, il 
gallo Carlos Flix, vincitore di 
Domenico Bernasconi, infine 
il minuscolo Victor Ferrand. 
che nel 1931, a Madrid, fece 
pari con Frankìe Genero cam¬ 
pione mondiale dei mosca. 
Adesso la « boxe » iberica ha 
mediocrità quali Sombrita e 
Manuel Calvo, quali Miguel 
Vela 2 quez, Antonio Torres, 
Luis Folletio fragilissimo e sfi¬ 
nito. in attesa che il sem¬ 
pre misterioso José Manuel 
Ibar Azpiazu. detto « Urtain ». 
riveli il suo veto valore: è 
un « nuovo » Paulino Uzru- 
dum oppure una colossale mi¬ 
stificazione affaristica? 

Per restare a galla il pugi¬ 
lato spagnolo ha bisogno de¬ 
gli importati. Uno e il cuba¬ 
no Josè Legra. discepolo del 
grande Kid Tunero, grande 
asso dei medi dopo il trenta 
Il piccolo Josè, che tra il ’fi7 
e l’anno seguente detenne i 
campionati d'Europa e del 
mondo per ì piuma, sembra 
già in discesa- Un altro ibe¬ 
rico « con la coda », come suol 
dirsi, risulta il brasiliano Pe- 
dro « Baby face » Carrasco, 
attuale campione europeo per 
ì leggeri. Nato nel luglio 1943, 
questo ragazzo dal volto fo¬ 
togenico — ha già interpre¬ 
tato filma in Spagna — inco¬ 
minciò la professione in Ita¬ 
lia precisamente a Imola (24 
ottobre 19«2) quando costrin¬ 
se alla resa Carlo leggenda. 

In seguito Pedrito si fece 
conoscere a Torino, Modena. 
Gallarate. Roma e soprattut¬ 
to a Milano. Appunta nel «Pa- 
lazzetto » della metropoli am 
brosiana Carrasco sostenne il 
suo ultimo combattimento nel 
nostro Paese. Era 11 13 dicem¬ 
bre 19(15 quando superò, per 
la giuria, il dinamico france¬ 
se Renò Roque. allora scono 
scluto o pressappoco. Il reper¬ 
torio tecnico di Pedro Carra¬ 
sco appariva giovanilmente 
brillante e fantasioso, però il 
ragazzo tentava colpi inutili, 
più spettacolari che non ef- 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Che r'è dietro U ambio 
della guardia all’UNlRE? 


Aloisi e Grassetto, il presidente defene¬ 
strato e il neo-commissario dcliUNIUK 
tutti e due si sono appellati alla democra¬ 
zia per sostenere la loro causa. Aloisi per 
gridare allo scandalo di un .siluramento de 
riso e portati) a termine da un ministro rie 
l'nn. Valseccht. pochi secondi prima di la 
sciare la poltrona. Grassetto per tentare di 
raccogliere intorno a se le fune del! ippica, 
che a quanto >are non gli sono troppo rimi 
che. o per lo meno ancora subiscono fin- 
fluenza di Aloisi al punta da minacciare il 
binerò delle corse se il nuoto ministro de! 
VAgncoltuia on Sedati, non si rimanane i! 
provvedimento del suo collega di partito 
Entrambi pero <o sono ben gnaulati dallo 
spiccare perche r accaduto il terremoto (ri 
rrxint: ionie la democrazia, giustamente 
intesa, direbbe voluto E che nelle alte sitar 

rie’ mil"', t >> >’ -> f '' r l un ’'*”’ 

retto lie'òi ,i -ni »i ra'.i ; e vorremmo (.narri 
gcie (Iella legalità se i i e <i inseritilo e <on 
'fermato dal latto i »,f* il doti Abusi per 
<o -'tettare .< de noni co Val secchi non f i 
saputo Hr> ri, tara'o che rn erigers, a!"<>n 
liceo'.! rimisi saettasse segretario pn’iti " 
della J1C risoli ere le questioni (il un er'r 
statale che ha rompili tanto definiti co’>r 
li'XIRì sotto )a (io ala sì molar un lino 
di s mirimi '■'e annuo thè slitterà , ( ei.to 
vuoili (i; 

Con trassero e Morsi (he mantengono i< 
vi (issimi' iist’ibo sii’ìe ( ause (he sono 
base delPtrupnu i iso prat redimento nont'le 
rmle e tori i' m n;s>eio dcH'Agru tritura (fa 
m lumia a giusttneure il cambio de'ìn guai 
dìa c(>n espressioni qeneinh'\ e di'ti' si. 
bi lire su ehe rosa e attenuto o s< oidio 
E’ icrto piro rie fa Un le il ricorso oli ori 
Pio oh. che un grosso -lOidro < e stato c 
thè n sei »nthirsi sono stati due gruppi legai’ 
a , o r Z:' à ”!r”, i’.hnne 

/ problemi dell tppr a sono tanti t noiosi 
Ce innnmif uffo da rivedete Ir sfr rit’ire de. 
l'ente nel senso m (lcmncr,itr.~>i r '.e ict,.nu > !• 
r , (■ i In mettere indine ne: ai ..a oe.lt 
.scommesse che coni ,orne e reprint o omii 
lascia lo scommettitore in balia dei » bota » 
delle sale corse finiate massimi, ■imititi 
gaie, rifui dalla pista senza *•»-re preso ri 
iiu iiimuo, fenderle ut guastatori, clan di 
fantini in una stessa corsa, e tante altre 
piacevolezze del genere non possono piu 
essere tollerate. E e e il problema dei digerì 
denti dcll'tppica da risolvere, problema tei 
ehm, che Io stesso Aloisi si ern impegnato 
a esaminare ma che non ha trovato amora 
soluzione, 

Intanto i dipendenti continuano ad essere 
trattati nel modo peggiore, spesso m mn- 
trasto aperto con le leggi dello Slato niente 
previdenza, mente tene, niente straordinari, 
niente pensione, tutt'nl più qualche mancia 
a Natale, Pasqua e ferragosto (poche ieri- 
tinaia di lire, naturalmente i. / lavoratori 
dellhppita dipendono dal settore dello sjiel 
taralo e al minuterò competente c'e u i 
ministro de, come all Agricoltura e foreste 
e un sottosegretario, l'on Evangelisti, thè 


non perde occasioni per dichiararsi amico 
degli uomini di sport, ma neppure Piange 
listi ha mosso un dito Sono mise thè il 
neo - ri immissario Grassetto conosce bene 
essendo dellamhiente ma prendendo go.s 
sesso della ranca anche lui si e ben irmi 
(labi da’ din ( he cosa tuo 1 hoc (he ioni 
tara, per umetterò ordine in un mondo ot 
cui tutto la iter la via sbagliata 

Aitn due grandi piolriemi t .duaraano la 
pie \irlciru c la lice presidenza drU’ente e 
gli tppod’omi r probabilmente proprio sm 
ou-'sti pmhlemi e ni remila la nattma .t’ois* 
/mnieltai a ai soffrirne tri ministrili deh Agii 
((ritma e P'.roste 'a nomina dei mussimi ri tri 
genti />■ 1 'enrici'a e ! ettne e , u> \i, inamente 
”ol r luto ni’' gt uopo (ìir’gei’ti rie' 

nil'is'io • ntii i io, i (noie iti fluitomi ■io 
noi ' ' ) fetide uno uno e disfare a sito 

/lUC llllt "IO I” (1,1’, li) ’ il 1 o il(/ i , 

] iti d t (’i.t i itien - tu f ohe fori t atri' * (' 
pagato dei dirigenti no,te I ridinne rie' I 
'•ne /ni ri suo tentato o •< >aiutisi ir d‘ 

fi' '(■ "te da! mihtsliin eoa il > e osseo- ma 
(luto o ii iti ambienti di lo > e ri i untori v 
li il III • illOZZimi • (illeso ion I urf.'i 

1 1 ’/,(.•! i he l l I lì P si un ' se i e si nono 

m 1 ( ( ) \ t sol t ' ai'iidi i\ | ijim <j a di' > > ■ >■ ■ 

■ "" le lini (Il ridai al < aldi lona’iimiio 'hit 

‘o a o’"o 1(1*1 (iniettili nofr,Orili ,'ssOf *, In 
mi,, i/t ii ’ pioi’rsso i he lui r,i,i'<ib> » * f '< i ner* 

II-sfili no, i di' , . mao ri' l'i'sri'tl Me mi / , 

■ i 'ì ,n elite stata inulta *•(</(( mi \i '/ . i -, 
f ini ei ■ ,a e , ut • It l SU v I a mente < "i (c >• 
si.,i,i ,.i ■</.’( tpfiiiiliiimt (he !! XI 1(1 i oh in 
r nstm.i i o a (imitali' pur poi iittidnrv m 
C/t stmir a ter'' no proposta 'Il Icr/ge in 
t: seti,o -‘in ii in stala /(esentata in Parta 
rilento eoa il hcnrplnt ito rie!! un Audi volti 
eii e a.erie < agire qua’e giro di interessi 

• i (..'or, u ione (!• aiee uso editi' .dille di He 

• 'e, id.cuitc inntubut • tiiiailaqni dalla gè 
sìl'iin drilli Ippodromi (O'tf,oli ”i tutto o 
v ut'.", 'l'irte -di, damili puh'iiu i et < 
ir re ,• , iitU'iutn 

1 i v m|,:n io s ■) .Sin> r li, m/Kinli I i/gio 
domio ,t’’r ossotc trasivntn e ritorno trita 
in,era.! ni si *r (dettala una i era e pni/iriti 
ledlanait la sor uria di (orse t he regge San 
h, /,rctent'rio ri tuo piano, t amniiai 
.strazioni Abusi l ha bocciato I.o siontio 
tutta’in testura te restai aperto p t hhsti 
(turo ,(ii etri,e nudato u /mire se w inglt 
mento de 1 consiglio dell l’XIRh non tosse 
tenuto a ttiocfifutire i termini (Ieiln disputu 
/; problema del trotter di San Siro commi 
(/in' resta Pareri che si libererà t on ri tra 
sferimento dell i/ipodrmno non tale davvero 
po'hi .spm Ioli lungi da noi l'Idea che Aloisi. 
Grassetto o ri ministro Vnhecrhi abbiano 
avuto m queste vicende interessi nien che 
cirretti la quetiinne ippodromi pero esiste, 
mi aste inteiessi di miliardi e aere essere 
i htanfn m tutti t suoi aspetti, cosi come 
dei e esser chiarito I improvviso cambio della 
guardia m ita Snmmacampagna 



? 


Esagera chi lo paragona al vecchio Aldo e fi 
hanno troppa fretta coloro che vorrebbero *: 
opporlo al campione europeo dei leggeri > 
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tiraci. Alludiamo, in partico¬ 
lare, al « bolo punch », una 
staffilata alla Bondavalli, 
quindi non una botta da ko. 
come quella di Ceferinq Gar- 
cia. 

Giunto in Spagna nel 1966. 
Carrasco seni quella bandie¬ 
ra in marina e divenne la 
carta vincerne, assieme a Josè 
Legra. dei \an impresari di 
Madrid e Barcellona, di Bil¬ 
bao e Valencia, di Salamanca. 
Las Palmas, Vigo. Huelva, 
che sarebbe la terra natale 
degli avi di Pedrito. Il 30 giu¬ 
gno 1967. in Madrid. Carrasco 
meritò il titolo europeo dei 
leggeri davanti a! danese Bor- 
rc Kroph che non vale il 
paesano Tom Rogs sfidante 
di Duran per la « cintura » dei 
medi. 

L>a quel momento Pedro in¬ 
cominciò a pensare al cam¬ 
pione mondiale della catego¬ 
ria che adesso si chiama Man¬ 
do « Baby face » Ramos. un 
californiano di 25 anni, un 
agile atleta alto 5 piedi c dic¬ 
ci indila H.77 circa» quindi 
destinato a diventare un pe¬ 
so medio con il tempo Man¬ 
do Ramos e pugile di sicu¬ 
ro talento, Pedro Carrasco 
ha anche lo svantaggio di non 
essere un autentico peso leg¬ 
gero da 135 libbre (kg. 61.235» 
giacché in Europa queste ca¬ 
tegoria si ferma a 60 chilo¬ 
grammi. Lo dobbiamo ai pa¬ 
sticcioni dell'E.B.U. sempre 
pronti a creare il caos 

In Italia i pesi leggeri che 
promettono qualcosa sono d 
ramano Enzo Petrlglia ed An 
tonio Puddu della Sardegna. 
Fra qualche anno entrambi, se 
avranno ambizioni mondiali. 
m troveranno npllu medesima 
situazione di disagio di Pe¬ 
dro Carrasco. ossia troppo pe¬ 
santi per d<ir la caccia al pri¬ 
mato dei leggeriiumors (kg. 
53.967) e troppo leggeri per i 
Pi5 libbre. 

All'inizio dt agosto, in Ca¬ 
gliari, ì signori Nereo C.ior- 
getu e Filbio Ortu. che torse 
riprenderanno in Sardegna il 
lavoro organizzativo di Anto- 
rno Pieciflii, hanno presentato 
nell’Arena Giardino il « bom¬ 
bardiere » Puddu che gli otti¬ 
misti definiscono lo Spoldi 
degli anni settanta Per il mo¬ 
mento si tratta di una esage¬ 
razione sebbene Aldo Spoldi 
stia al gioco. Antonio Puddii 
non è riuscito a liquidare, pri¬ 
ma del limite. Io scozzese 
Hugh Baxter, un veterano (29 
«inni suonati) che non figura 
nei migliori pesi leggeri in¬ 
glesi che .si chiamano Jnn- 
my Anderson e V »n Bucha¬ 
nan. Costui, nato su Edinbur- 
go il 28 giugno 1945. sarebbe 
menzionato di lasciare il me 
sliere malgrado la verde età. 
malgrado sia invitto, malgia- 
do le rosee prospettive del 
futuro. Le vittorie contro il 
fiancese René Roque, l’ingle¬ 
se Maurice Cullpn, il portori¬ 
cano Frankìe Narvaez lo in¬ 
dicavano serio « ehallenger » 
per Pedro Carrasco 

Dì recon'e il famoso alor- 
n'iliste londinese Peter Wilson 
paragonò Ken Buchanan al 
m e r a v t g 1 I o s o Yeni Dri 
scoli, un gallese di gran la 
lento che tenne banco per 
maestria nei nngs mondiali 
da] 1900 per 19 anni Si trat¬ 
ta, naturalmente, di esagera¬ 
zione pili o meno eonif la 
libra (he riguarda Antonio 
Puddu «iucche luto» l'univer¬ 
so e pai—e 

Il ‘■ardo non rni-ej ne] >-a 
salmgo rin” di Cagliari a steo- 
deie Ba:.‘er mentre, per e 
s*‘inp:o. J’pipi*. Vaicr^on fi 
nn-c 5 per denudare 

ia par'iia con il canuto di 
Glesgov Altri lo imitarono, 
o'tre Manica, incominciando 
d i Ivai Dtew di Ilfort che fe 

< •• 'cri s 'io n;< : ||u Significa 
ile Un "li IlaMi'l e un tenni*' 
pei diluì e e basta, -.ignita i, 
inala' che Puddu tremendo 
ia- *)* "ini minuti di ul.i m 

r* « • tu i i f,ii * i u \<‘it 
* « « t »i i! 1 ’ **» » i .t*l 1 t tu Hit* i* m,» 

tW ri ] » n,» > t #» *»f f u m $* 1 i » s. » 

< ■ m ,i IO unii quali he me-e 

, • oliando Huio Toininie-i "il 
- ■ i|, > • ,, ’nn Hi .a11 ( ’a; I 

-irii/nt minai il ti-mune dd 
in -iai luu'za ' 111 mi 

Vi'ii.oin Hi ititi 11 m-oiiima. 
ila bt-.oeno di inaiiiiaie (Jum 

ili fi'Mll'-"!' temoli ‘-i-ii/h pre¬ 
ti nder»- ' la- sluii siiliioi pe 
uro ( ni i isi 11 oppine lo 'i di 
(•fo.fr, il „ i timo , Spo.di 
Non diiia-o'a hitiino che Alilo 
no-sanpn' o kU'i'Oi di Puddu 
si misuro u It.iba tuoii i »n 
tip’ i o"i Car.eOo Orlandi, 
i * ni i- l’i'iu \ -XriustroriL'. i he 
o ,ju ' s;.rri, bc l 'ilua miie a up 
pi>'ie a'i'iso'ano Altro avvio 
s-imu da evi* are iti questi» 
mi'inen'o riteniippo sia prò 
prio Jiminv Anderson dalle 
m i'.• pf*s.nt! i oiii** pitia a ,1 
lil'imni-o i '.no;/, (luuii ■ ini 
poso, .,d Mowaid Wu stona 
r ni i • ipimoiie *1 mondo 
pei i p'unn 

Al ptO|, urlìi .1 !PIP\ Al,Ilei 
son f-ii trascorso !a vacanza 
ni luglio piassi, l’holel Pineta 
tieni h di Plaianamn. la «piag 
già di Sassari e con lui i era 
no d peso massimo Peter 
Tlitdilinglon di Coventry, il 
medmunissimo Phil Watfurd 
di West Ikm e Ralph Char 
li s, campione britannico dei 
n citerà, un ben valido leven 
tuale» «test » per i nostri 
Berlini e Cartneìo Rossi Non 
per niente la Sardegna e area 
fertile per il pugilato, gl! stan¬ 
chi guerrieri ci vanno volen¬ 
tieri per un meritato riposo 
prima di tornaru sul sentiero 
ili guerra 

Giuseppe Signori 


Un visita alla raccolta torinese m deltétrà gli ipptssktwti Record 

In centinaia di «pezzi da museo» Chrysler 

la storia delia civiltà dell'alito 

ture Chrysler negli Stati U- 

Dalla «Fiat 3,5 HP » del 1899 aU*autom*bile a turbina - La locomotiva stradale di duwfigsTffiiià^ciJf c!L 
Bordino - Lo sterzo perfetto del prof . Bernardi - Una galleria di nomi e marche famose ! superando 


A ridosso del fiume, nell* 
luna dove Turino ospitò 
quel « carnevale » assurdo, 
di « Italia 61 ». sorge Mu 
##o dell’Autorr.obile. Nacque 
pochi mesi prima dell'ini¬ 
zio dei festeggiamenti per 
U centenario dellT'mtà dt 
Italia, in cuncomiidrua con 
la inaugurazione della 42* 
edizione del Halune Inter¬ 
nazionale dell'Autumobiie 
E' intitolato a Carlo Bi- 
acaretti di Ruffia. un ap 
paszinnato di qupsn proble 
mi. che negli anni 30 fu 
nominato a ordinatore » e in 
seguito presidente Si deve 
essenzialmente alla sua co¬ 
stanza (anche se 1 contri¬ 
buti finanziari delle grandi 
case automobilistiche furo 
no indispensabili» se anche 
il nostro Paese dispone ora 
di un dignitoso museo del 
l’automobile, a cui si sono 
affiancate altre raccolte e 
rassegne importantissime. Il 
Museo di Torino è tra i 
più noti del mondo e se 
solo una parte del mate 
riale esistente è stato recu- 

K rato lo si deve alia dah- 
naggine di chi emano il 
Decreto del febbraio 1942. 
sulla base del quale tutti 
gli autoveicoli immatrico¬ 
lati anteriormente al primo 
gennaio 1930 si dovevano 
«consegnare alla Patria» 
jver la raccolta del rot'ami 
di materie prime. 

Persa la guerra e irrepa¬ 
rabilmente persi alcuni vec¬ 
chi modelli, i promotori di 
questo affascinante archi 
vio ripresero le l’.'.a iiel 
lavoro interrotto incontran¬ 
do di volte m volili sempre 
maggiori difficolta ad ospi¬ 
tare le vecchie vari a- se r 
messe in •»•.. di operai 
specializza*: I. Mu-eo cani 
bio quattro volte -ode o 
solo la prosperi va d: ■< Ita 
lia 61 » consiglio 1'ammin: 
strazione civica a spianare 
tutte le strade per un'inula- 
riva che, -c non altro, sa 
rehhe ron.i-ia tale anche 
dopo le feste II resto di 
«Italia 61» e ora a te«f 
monianza di come si possa 
sprecare in cosi poco tem¬ 
po tanto denaro pubblico. 

L'edificio, eretto su pro¬ 
getto dell’architetto Ame¬ 
deo Alberimi, permette, at¬ 
traverso due gallerie, di 
unire i due corpi di fab 
bricato concedendo cosi al 
visitatore ]a possibilità di 
ur it'nerario comodo e ra 
zinnale. 

Non re niente di antico 
(le cose che al Museo de! 
l'Automobile possono con- 
cedersi questo appellativo } 
sono unicamente modelli» 
ma la colpa non e del mu¬ 
seo, bensì rìeli’automobile , 
che e andata troppo m , 
fretta | 

Fermarsi davanti alla fa- : 
(Dosa « FIAT 3 *, HP » del ! 
1UJ9, sapendo che ha solo * 
7o unni, è sufficiente a ca , 
I-i'e a quale ritmo sono 
mutati gu.-ci e abitudini del- i 
It nostra epoca. Ha l’aria l 
di un ricco risero con q’J.'il 
< rie diavoleria nella pane.a. 
copule ma guarda spavalda 
un** dei suoi pili illustri 
arrenali, la rossa Incorno 
"va s* radale ili Bordino 
1". que-r ultimo, imo dei 
■)(■/'• rai; ed e opeia di 
Virginio Borduio, ufficiale 
*1* 1 gena» dell'esercito -ar 
n.i ,,‘*1 molto tempo -Un 
* a*" m Ingliiitei i a a scopo 
*'■ -•ti'i.o dei nuovi mezzi 
" ••mozione Inqieriua. 
oucs’ii -uecie d: locomotiva. 

1 * un poaio d'onore al Mu 
* >1 * . i ’etZ.l 'iinietl- 

' *i.c • (i Bordino * ostili 
'* '*. K*54 (le altre due 

f 1 1 * costruite tieli'K.'tiì e 
ti ,••>'’* Da lontano sem 
iti e, i •.e.'* t,;.i i ut r*izza 

t t . fi . Tl»*. ..I ;>.i* ir • >« 

■ • nv" •» ri*" li i^ag ■ tia 

• ,a * i,daia i r;i a/lo 
ii, a * .''ione e vapore 

..le • li'lr’ Coli 

- . i . . n * i..u;'r.,:ii:ii, o! 

* ■ *'*• • u.* e s<‘ i. ni ;t i 

■ ' ■ .i ->eriii a 

ii-" i. i aggiungere 
■ ' c" i-r ,i . e!• e i‘a il! 

n • • ' ■ ’.i'. 

Ir- ,,i i r.e tleiiiiiHo ve 
• ■ l'i'...uno .incoia ino|ii 

■ii 1 " 3 HI’ - fi 

Fi.■inalili in i ositui'o nei 
1 ni i ; io,iie-eri' t in pi ma 
ii ''li >'»•:•• P.oirtlia i mi rno 

c, i - ( Ilo il: qlll 

" »;<• * r,e esi-r,,n , t,.i 

' i ■" , iiori( , oi iigura 
i , Mu —uni o( Si li il' e .trai 
lui* i-'i ■ it' ('il auii s ' pel 
", a .'l'Mii il -o i ulere 
■ i.iniid" -i pensa eia- gai ili 
o a 'emiio Bcirianli pie 
-, ic ua in i ilindio r-r;ri te 
-• i -muiitatiie, valvole in 
n-st.i i niiiiindute. carliurato 
ie e livello cosi-ante con 

-i , C i * ,, 1 , Ver l/Z.i'i Te 

- , i.da e I .1 1 ii pei .a ben 
••a '• , ai ia n' • i risii,r,, ., 

- i u’ i i! pi.l'ino m.i'iii’.'ta 

i - u 

Ni* -teli (I. Rollo,ti, ni 
- ,li > 1 i 1 ! I Ig.lo del idil¬ 
li poi*' i -, legge i ile 
i ' de. orni Bernardi 
r f tu e su, ì untai lettura 
inn stei.o malcmnfii (inten¬ 
te (onetto nel senso che 
i/'i assi delle ruote / ,os!e■ i 
>ioii orici secano nello stes¬ 
so punto lasse posteriore 
(pm'unque sia I anqo'o di 

sh i • trini ir i 

\ i h: scrive ili un museo 
>-i noti rleve farne la stie 
r a» siici erte Io «tesso In 
'uppo a cui va incontro d 
.«itetore che sente suona¬ 
re la rampiinellH quando e 1 
appena Hll'inirio della visi- j 
te Alcune cifre rendono più , 
evidente questo imbarazzo: I 


\ ’ll’O 

•S ili t » i'\ 

il t'i il e i -. 

I , (le. 

r ; me sin 


135 vetture, 4 tricicli e qua¬ 
drifidi a motor*, 30 chas¬ 
sis. 40 motociclette e cicli, 
35 motori • altrettanti mo¬ 
delli. 

Imponìbile descriverli 
tutti, sappia comunque chi 
volesse visitare il Museo, 
die l’attesa più ottimistica 
sarà sicuramente superate. 
Troverà una Beni Victoria 
del ’93, il triciclo a vapore 
di Pecori del 1891. La fa¬ 
mosa « 2 1 1 » della Peugeot, 
del 1894. esposta al Museo, 
fu costruita in Italia dalle 
Officine ('ostruzioni Mecca¬ 
niche di Saranno su licen¬ 
za della casa francete. 

Un modello della Pan- 
hard k Levassor è il « B 1 r* 
de! IH99. La casa, assorbita 
dalla Uitroèn. era nata nel 
1845. come Ditta Perrtn, spe¬ 
cializzata nella produzione 
di macchtne utensili per la 
lavorazione del legno. Poi 
i nomi si accavallano, sono 
i nomi famosi dei nostri 
tempi. 

I>a « 4 HP » della Prinetti 
A- Stucchi, la * 3 1 , » di 
Louis Renault, il primo co¬ 
struttore die presentò una 
carrozzeria completamente 
chiusa, poi la C e 1 r a n o 
« 5 HP » e, vicino, la « 8 HP» 
FIAT che con Giovanni 
Agnelli fece il pruno giro 
d’Italia (automobilistico) 
nel 1901. 

11 tempo corre piu veloce 
dei « mostri » del ventesi¬ 
mo secolo. Ecco la famosa 
Itala della Parigi Pechino 
che mise al tappeto tutte 
it concorrenti si ramerò per 
correndo d'un fiato 16 nula 
chilometri 

Siamo nel 1907. Accanto 
nirautomolclc di Scipione 
Borghese, i'ttore Guizzardi 
e Luig: I’>.irz.mi. la ruota 
ricostruita da un carradore 
nella sieopa. ira Perni * v 
Kazan Ini uà l'epoca dello 
macchine da co:-a e il no 
me iii Felice Nazzar*» e de ia 
HAT si impongono 'litro 
le piste Nel 1907 i mi la 
•< 13U HP » Suzzarti passo 
primo sotto gli striscioni 
delia « Targa Fiorio ». della 
Coppa dellTmperatorp sul 
circuito di Tauniis e del 
Gran Premio del’.'Autonu» 
tuie Club de Franco a Diep 
pe Siamo già nel periodo 
deila prima guerra ed eci o 
il famoso modello « T » di 
Henry Ford. Dal 1908 al 
1927 ne costruì 15 milioni di 
esemplari. 

Si incomincia a sorridere 
meno. La meravigliosa Lan 


eia Itembtìa del 1925. forse 
la più celebre di tutta ia 
produzione Lancia. Fu la 
prima m tutto il mondo 
a presentarsi con una car¬ 
rozzeria a struttura por¬ 
tante 

Ecco la nuova tendenza 
L'auto sta diventando qual¬ 
cos’altro e lo si avverte 
guardando ì primi modelli 
economici, meno ricercati, 
più essenziali. Esce rial*» 
officine Lingotto, nel '29. la 
FIAT « 509 *> che passera 
alla storia iper il nostro 
Paese» come la prima uti¬ 
litaria italiana. Poi il tempo 
precipita con la Balilla a 
tre marce (1932) e arriva 
nel '36 la Topolino, il mo- 


dello « 500 A » che sarà pro¬ 
digio sino al 1948. 

Rimangono le auto da 
competizioni, le sperimen¬ 
tali diventate famose, come 
la FIAT a turbina del '54. 
e > mostre permanenti che 
affiancano l'automobile e la 
storia de] Museo, il Centro 


quello stabilito nel giugno 
dello scorso anno con 13R 
mila 619 vetture. 

Gli ultimi 10 giorni del 
mese di giugno hanno fatto 
registrare la vendita di A3 
mila 391 vetture, vale a di¬ 
re il 16 -, in più rispetto 
alle 54 6 thj vetture vendute 
negli stessi giorni lo scorso 


di Documentazione (oltre 5 i anno 


mila volumi », i settori de¬ 
dicati alia gomma e al pe¬ 
trolio. 


Giugno è stato il primo 
mese dell'anno in cui la ven¬ 
dite hanno superato ogni 


Si esce da questo enorme \ traguardo precedentemente 


balcone di corso Unità di 
Italia e ci si affaccia sul 
Valentino. Gli uomini sono 
sulla Luna e il visitatore 
pare uscire da una pagina 
di Beltrame. 

OTELLO PACIFICO 


^*3 


Il prime mede lle dalla FIAT p»«pattato dall'ieg. ArlitMe FkìMI. 
Il modello nato nel 1899 fu chiamato « 3 1 2 HF >. La cilindrata 
ara di 678 tmi ( due cilindri ariuontali), melerà posteriori, 
polenta CV 4,3 a 400 giri al minute, friaiona a cono di cuei* 
diritto, tra marce con ruota libera a ingranaggi tempra in presa 
senza retromarcia, trasmissione par corona dentata. Fase* kg. 680. 



Due anni dopo la nascita dalla Officine Alfieri Macerati, nel 1928 
la nuova casa bolognese presentava il modallo «26 B ». Otto 
cilindri in linea, cilindrai* I97S ente. Potenza CV 155 a 1300 giri 
•I minuto. Quattro marce piu la ratremarcia. Accensione: magnete 
A.T., compressore: tipo Roots. 


stabilito, e particolarmente 
quelli) del 19«A in cui ì ri¬ 
sultati della Compagnia e- 
ran<> pervenuti a quote mai 

toccate. 

!,e vendite totali per i pri¬ 
mi 6 mesi del 1969 sono sta¬ 
te di 750 241 unità, contro 
! le utid.317 dello stesso pe¬ 
riodo del 1968. 

E’ questo il miglior risul¬ 
tato per i primi 6 mesi, do¬ 
po quello fatto registrare 
l’anno scorso. 

Le vendite di autocarri 
Dodge negli ultimi 10 giorni 
del mese di giugno sono sta¬ 
te 7.639 contro il record 
dello scorso anno che era 
di 6.871. 

In tutto il mese gli auto¬ 
carri venduti sono stati 14 
mila 157 contro i 14.345 del 
giugno 1968. 

Le vendite di autocarri nel 
secondo trimestre sono ar¬ 
rivate al nuovo record di 
39.593 unita, ben superiori 
alle 38.574 del secondo tri¬ 
mestre 1968 e al di sopra 
anche della cifra massima 
di 39.417 autocarri, venduti 
nel giugno del 1952. 

I Per i primi 6 mesi le ven- 
! dite di autocarri, totallzzan- 
! do la cifra di 73 mila 271 
I unità si sono avvicinate al 
record dello scorso anno 
che era di 78.958. 

Nelle cifre sopra indicate 
1 non sono riportate le vendi- 
! te negli Stati Uniti delle 
vetture Simra e Rootes. 

-A 

I Si è appreso, intanto, che 
la distnouzione dei prodotti 
, Sinv-a in Gran Bretagna è 
ora assicurate dalla Rootes. 
Questa nuova attività è con¬ 
forme a un principio di po¬ 
litica generale, secondo il 
quale ogni compagnia del 
gruppo Chrysler e responsa¬ 
bile. per la sua area di mer- 
( rato, della distribuzione dei 
prodotti dì tutte le società 
i affiliate. La Sinica, a sua voi- 
! ta, assicura quindi, la ven- 
I dita dei prodotti Chrysles e 
i Rootes in tutti i Paesi del 
l Mercato comune. 


Ora tutti nocchieri 

Il trimarano « P lai ir sai l » è go¬ 
vernato con una tamplicv li»va 


L'aereo fatto i 


rlt 


F/ prodotto in scatole di mon¬ 
taggio dalla Hritten - ISormun 





- X*mà 


Il nuovo „ Flan*«jj| » , leitereimente v«L-«erco fotografate in 

naviqanon* Si traila il. un trimarano con quallTo vaia di libra 
di vetro vartical, aeroloil ( piano d ala i Le vela rigide tono 
monlale lo un» piattaforma girevole II loro angolo di attacco al 
vento e controllilo da un »olo governate verticale eh» e azionato 
mediante una leva ntuata nella cabina del pilota Con guetta 
nuova barca anche chi non ha grand* aiperianza di vela p-JO 
i«nt,ni un contornato no-chiero 


Cral'e tct'ola di modellini all'aereo varo a propria m «calala di 
montaggio Si tratta del Britten-Norman BN-3 Nymph l aereo ad 
ala ripiegabile e che pua porterà quattro pai legger, a an proclami in 
«atole di montaggio dalla compagnia Britten Norman Dolala it.yn 
motore da I I J HF collera 3 500 iterlina »e ordinato a gruppi di 
100 • 3 000 ilerline «e ordinalo a gruppi di i Con 4 milioni a 
meno quindi ci n può cottruiro ( aereo in caia II prototipo » 
italo preconlalo al recante «alono aeronautico di Parigi 


2500 «Tomboy» sono già state vendute in Inghilterra 


In plastica e inaffondabile la barca 
stampata sotto vuoto in un solo pezzo 


‘'tempii',i .!• un unii i> 
p'-zzn m iimi Muglila tipi* 
i.iziimi- min hi piu giiinric 

I!,.. r ì) >,,i pi • --l.illip.lgg il 
- • , . I,, , il I i * * *p.i ,1 

ni., , tnh.it' i. ,'i> u.i (I, 

p, n '• i , I,iiitti,,. , 'li ’ c-t 
r n 1 1 rin,,|n:i'' , n \li'-. I',i 
ui 11 i,u'• ' 1 ,q> 'l.ilin-n'c in 

ut lindi' -.limi i 

limi gti.ifii • priigi'riul.i :n 

Inghilterra ì,i < 1 oiiitn.v » 
t*('ii(i(iiiin :i t- prim amente 

'r.,trtn!iil,thilH »• la barca 

iriéuli* i* piu» »’«M*ri* listili* 
curi i rem.. .1 mia. c curi 
miiturr* -(dingo» o 

fabbricati' negli «rahlllnurti- 
ti di s,)niftte]d dt*ll;i Fnir 
w,iy F.ihncHt t iri . m 
l'V-d’mc. la rc-m.i ARS m 
ci ìiornii :!e liiitiidiene Mi 
i oli» • prodotte dui In sii«m 
diaria cIcUh Borg WiimiT 
forporaiiori. Ih Marte m Hi 
ropc, npgli stBhilimpnti di 
Amstérdam c di Orange- 
mouth (Scozia) 

Con uno scafo lungo mt. 


ili c i m u.in i.i ":)n‘/, » 
iiui'S,m,i oi su- l i_' ,i 

' 1 din ). iy » piu i c "i :e ' i ,i 

‘.pnf.iM su] »C"|| d>- .,1 III.,, 

I il ’l.i d pd| -,iT;i ,1 1,1, ,1 p ■■ 

In 1 * r ,i’t] h |.i ,,,- ri., , 

t » :(un hi i'un l ' p,» 

')•**-.t -d.ii h ,, . , ;,i i ■ 

».'idilli a ii mi kg it t* •. 
r. Inghilic! ra il ciis'u ite; 
ì imb,pi aznme. iimni:,i it, 
riid'ore, c d. I .'o''.*iiri ni,"t 
tic u'.iriv.Mta min \ ( -ia .; 

custo i* (Il I. IttalKM), In su 
tu mina nazione con remi 
noti supera ic IJdiiiii) l.rc 
Il materiate espanso, ime' 
tabi tra il ponti* in Cycoluc 
AI1S e la ( aiPtiHUita dc|]u 
sialo, rendi* i'imbarca/iim,* 
maffond.ibilc, firn he se [ i 
rata al di suiti, del IneKe 
dell acqua 

Prima di venir scelto per 
teli grufi, il Cycolac »• pus 
salo attraverso severi col¬ 
laudi di laboratorio. R B 
Olnty. direttore commerriu. 
te della « Fairway Fabrlca 


’ nis , ha dii Iii.ii a'" , \b 

' • *.IJ I "< t f ’ »pt )>* ( » * I H 

.i I il -.risi ad iin.i ;)•" 
id .lite pari a 13 87 > kg 
u* " ,:i ' . 1:11 i : .1 'u .i< 

. 1 (|,i mm i J-4 , i* v. e 

1 • i’u; i et ami nlc ,,n < i at i. , ,. 

• , etu *. * , - n.ur 

.mi da (, :.)(i mm c .: i ,,rn 
pc.i'.i'u -pei ,am par imimt 
■ i .dii da 111,pali mm I,, 
'bs-u , ilhiiido ha appena 
scaltro ' (’M’dlac ARS c 
I animai (-attira e s»at« mm 
jiteiamcnte •vmmn'a iciue 
il pez/o ha riacoiiistato la 
futili.i iniziale» sottopunen 
duiH per pochi minuti hi! 
un (torio d’aria caldi* a 2tM) 
gradi centigradi » 

A d.fferen/a degl; all ri ma 
tenall. ha agqtunto Gin!\, 
li (V'iilar ABs non è ««sor 
beute, ed e reristente a’,le 
intemperie, agli gridi, ullz 
salMtdine ed agli alcali, e 
mant min' permanentemente 
una superficie lucida che fa 
nlita lu manutenzione 


I u .i ' :,, \ a'i'.igg,i, '(.-cun 
do < cn'v, e la m rsalilna de. 
inaici ihic 'I quale ha con 
scn tu di progettare mn 

'“i<.i far.tea la torma 
pa: *di: metri- 'varia della 
■ir i. t osa che lendt' pili fa 
i ile , attracco deU'imbarra- 
z.i ine 

II motore Jetpacic e stato 

nrogt itati» par: molarmente 
per essere .militato sulla 
•< Tombdv » 11 suo rappor¬ 

to ih*s.v potenza dn una bum 
uh prestazione economica 
alla vp.ncttH di tì nodi orari 
ciinsiima f.’tt.» litr: di mi- 

sciCj ou',. 1 ori 

Lo sigio a iomboy» he 
(atto ii suo debutto oll'ult:- 
mo salone Nautico Interna 
/tonale d: Londra, nel cor 
ho del quale ne sono stali 
ordinati 250(1 esemplari 


Rubrica a cura di 

Ptmende Strambaci 


S 
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rag. io/l fatti del mondo 


lunedì 18 agosto 1969 / l'Unità 


Ila bilancio diti’agenzia « liberazione », organo dol GIP 

In totale sfacelo le strutture 
del regime fantoccio di Saigon 

Gli organi periferici sostituiti dai comitati /.* l'oiusionari popolari - Completo fallimento della 
famigerata campagna di « pacificazione accelerata » - Distrutti centinaia di « villaggi strategici >/ 
Scioperi nelle principali città . Sella rapitale riso e zucchero si trovano solo al mercato nero 


SAIGON, tz aget-o 

Le strutture amministrative 
del redime fantoccio di Sai¬ 
gon sono in totale sfacelo Da 
Uii'auipia analisi della situa- 
z,one relativa al primo stme- 
- stre di quest’srtrso pubblicata 
dall'agenzia dei GRP, Libera¬ 
zione. risulta che la popola¬ 
zione ha boicottato la mag¬ 
gior parte delle cosiddette 
« consultazioni elettorali » per 
la formazione degli organi di 
governo periferici. Contempo¬ 
raneamente, nella maggior 
parte delle province, dopo la 
costituzione del Governo rivo¬ 
luzionano provvisorio, sono 
sorti i corrispondenti comita¬ 
ti rivoluzionari popolari. 

Completo fallimento ha poi 
registrato la famigerata cani 
pagna di « pacificazione acce¬ 
lerata » promossa da Saigon 
per tentare di recuperare il 
controllo di quelle regioni 
non direttamente amministra¬ 
te dal GRP. Nel Delta del Me 
kong, annuncia Liberaci,ine e 
precisamente nelle province di 
MyTho, Bene. Gì > Cong. An 
Zian e Ziang Cong. ben 2H 
« gruppi di pacificazione » so 
no stati sbaragliati dalle terze 
popolari. Sempre piu difficile, 
per il regime fantoccio, diven¬ 
ta anche il mantenimento del 
controllo dei noti strumenti di 
oppressione chiamati « villag¬ 
gi strategici »> e « centri prò 
fughi ». Nella sola provincia 
di Kontuin ben 93 « villaggi 
strategici» sono stati distrut¬ 
ti. Lo stesso e avvenuto nelle 
province piu a nord per altri 
150 « villaggi » e « centri » per 
cui il potere popolare ha este¬ 
so il suo controllo su un ter¬ 
ritorio ron una popolazione di 
oltre 200.000 abitanti. Rivolte 
e sollevazioni vengono segna 
late anche in centinaia di « vil¬ 
laggi strategici» nelle provin 
ce all’estremo sud. a occiden¬ 
te del Mekong- 

Anche nelle città, malgrado 
la presenza americana e gli 
enormi strumenti bellici a di¬ 
sposizione, la situazione per 1 
fantocci diviene ogni giorno 
più difficile. Gii scioperi au¬ 
mentano ed acquistano un ca¬ 
rattere sempre più politico 
con ia richiesta del ritiro de¬ 
gli americani, come è avvenu¬ 
to nella provincia di Huang 
Ngai. Fermate del lavoro si 
sono avute, tra l’altro, a Sai¬ 
gon, Hué e Danang. 

La stessa agenzia Liberazio 
ne ha annunciato che in una 
località libera del Vietnam del 
Sud si è tenuta una riunione 
allargata del Presidium del 
Comitato centrale del FNL nel 
corso della quale è stata com¬ 
piuta un'analisi della situa¬ 
zione attuale e sono stati defi¬ 
niti i compiti per l’immediato 
luturo. La seduta ha preso at¬ 
to dei successi ottenuti a par¬ 
tire dall’inizio di quest'anno 
dalle forze di liberazione ed 
ha definito l’annuncio degli 
USA del ritiro di 25.000 sol¬ 
dati come una manovra per 
indebolire il malcontento del¬ 
l’opinione pubblica americana 
e mondiale verso l'aggres¬ 
sione. 

Nel comunicato diffuso al 
termine della riunione si ri¬ 
badisce che soltanto quando 
gli USA avranno posto fine 
alla loro aggressione, ritira¬ 
to dal Vietnam del Sud le Io¬ 
ni truppe e quelle dei loro 
satelliti, rifiutato il loro ap¬ 
poggio al regime fantoccio di 
Van Thieu, allora il popolo 
sudvietnamita potrà risolvere 
autonomamente i suoi proble- 
mi e indire elezioni generali. 
Ubere e democratiche per de¬ 
terminare il regime politico 
che intende darsi. 

I partecipanti alla riunione, 
ringraziando per l’enorme so¬ 
stegno intemazionale già otte¬ 
nuto, hanno invitato l’opinio¬ 
ne pubblica dei diversi Pae¬ 
si a (-afforzare il suo appog¬ 
gio ed il suo aiuto al popolo 
del Vietnam del Sud nella 
lotta contro raggressione usa 
e per la liberazione nazionale. 

Sul piano militare, la gior¬ 
nata è stata caratterizzata ria 
sette attacchi del FNL con 
razzi e mortai contro altret- 
tante basi americane »■ d.i 
una dozzina di scontri direi 
ti. I combattimenti piti riti:i 
m sono avuto nella provin¬ 
cia di Tay Ninh. non riMan 
te dal confine cambogiano, 
dove comminidos e forze di 
fanteria del FNL hanno invi* 
stito due basi Gli americani 
si sono trovati in difficoltà 
poiché la piovimi monsonica 
ha impedito 1 intervento dei 
l'aviazione, ma sostengono di 
aver subito danni e perdite 
mimmi 

1 B-52 hanno coni;' nto. a 
causa della pioggia, soltanto 
ouattro missioni, sgannando 
700 tonnellate di bombe. 

A Saigon la situazione eco 
mimica si fa ogni giorno pm 
precaria. Praticamente vtveu 
come il riso (fondamentale 
per la cucina vietnamita, di 
cui U Sud Vietnam e stato 
nel passato, oltre che produt¬ 
tore, anche esportatore) e lo 
zucchero si trovano soltanto 
al mercato nero a prezzi esor¬ 
bitanti. 

Un nuovo settimanale appe¬ 
na uscito a Saigon si e vi¬ 
nto immediatamente sospende¬ 
re le pubblicazioni. Nel pri¬ 
mo numero i poliziotti del 
regime fantoccio hanno tio 
vato che certe vignette •< po¬ 
trebbero creare confusione ne 
ali spiriti e nume, e o'.Ut si¬ 
tuazione politica » li settini.i 
naie era intitola’'' ìm Tribune 










SAIGON — Militari dal ragima fantoccio di Saigon in un campo di add.ttram.nlo a Nui Dal. Sfondo i piani itogli americani . di Van 
Thimi qu at te truppa to w afc to ra toatituir. f tot dati USA eli. vango no ritirati dal Viatnam dal Sud. Sino ad oggi, paro, coma a italo 
damine iato al Sanato USA, malgrado il clamor, propagandlttico orchattrato «toH'amminiitraiiona Niaon, il con tingati la amaricano nel Viat¬ 
nam è su manta ta a non diminuito. {Telefoto AUbA ) 


Rappresentanza 
commerciale 
ungherese 
a New York 

BUDAPEST, 1 7 ago.'o 
’( b * - Una rapprese.ntan 
za commerciale ungheresi*, in¬ 
caricata di regolare le forme 
di pagamento ilei debn < or.- 
tratri neiracotiisfo di jirodof-i 

dopo la seconda guerra mon 
diale, verrà istituita prossi¬ 
mamente a New York. Lo han¬ 
no deciso dopo una serie 
d: trattative e di incontri 
’ rappresili unti cìei governi 
ungherese ed americano 
Nel i orso de: colloqui tra 
le due parti - precisa un co- 
muTiicmo ufficiale sono 

stati raggiunti altri accordi di 
Dicevole unportan/a F.' s*a;o 
fissato il nunieiu dei diplo¬ 
ma’:c> de'le rispeme amba¬ 
sciale a Washington e a Bu¬ 
dapest ed e stata decisa la 
concessione, da parte amen 
cana. di una pensione a tutti 
quei lavoratori magiari che. 
per un certo periodo di tem 
po. hanno lavorato negli Sta’i 
Uniti e sono poi rientrati in 
Ungheria. 

Gli accordi ora raggiunti 
vengono eommentat ì favore 
volmente e gli osservatori 
stranieri presenti nella capi¬ 
tale fanno notare il valore 
che assume la concessione di 
una pensione a quei cittadini 
ungheresi che. abbandonato 
il Paese nel 1956, sono poi 
rientrati in patria. 


Arrestato 
il segretario 
1 della CGL 
argentina 

i 

I BUENOS AIRES, 1/ agone 

! La polizia argentina ha ar¬ 
restato Ismael Ali che svol¬ 
geva temporaneamente le man¬ 
sioni d; segretario generale 
della C’onfedcra/iime generale 
del lavoro argentina. Il se¬ 
gretario generale Raimundo 
Ongaro era stato precedente- 
mente arrestato dopo la di¬ 
chiarazione nel Paese dello 
stato d’emergenza, avvenuta il 
30 giugno. 



Il documento pubblicato da «Al Ahram» 

RAU: firmato da Hasser 
// decreto che limita 


Ancora una provocazione imperialista 

Elicottero USA 
abbattuto sulla 


ia proprietà fondiaria Corea del Nord 


Rientrato a Damasco Nureddin Al Atassi - Duelli di artiglieria sul 
Canale di Suez • Carri armati israeliani aprono il fuoco sul Giordano 


Secondo il comando americano di Seal si 
sarebbe trattato di an errore di rotta 


Cecoslovacchia 

Una smentita 
dei Presidente 
Svoboda 

VIENNA, 17 agosto 

Nel corso di una cerimo¬ 
nia per la fine del raccolto 
a Breclav. nella Moravia, il 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca Ludvik Svoboda 
ha dichiarato, secondo la ver 
sione che ne da l’agenzia AP 
da Vienna, quanto segue: 

« Non c un segreto che cer¬ 
te persone tentano di attri¬ 
buire la resjxmsahilttu di tut¬ 
te le nostre deficienze a cause 
diverse da quelle reali e m 
primo luogo a cause esterne. 
1 dirigenti sovietici, dicono 
costoro, non ci permettono di 
migliorare la nostra econo¬ 
mia e risolvere i s,ripulì pro¬ 
blemi Vengono diffuse voci 
allarmate a piiqiosdo di una 
annessione della Ceeoslorar 
ehm da pai te dell I Rss. di 
un mio mie; alimento tu I nm 
ne solletica nei mi so ai l 
liliale sai et stato cosi ietto a 
nimaie classa (/naie doni 
melilo Si tratta rial ut diluen¬ 
te di menzogne totali e nien¬ 
te può camhune il tatto che 
esse stano coperte da Itasi 
uppaienteinente fiat rio/fu he > 


Accordo 

sulle ambasciate 
tra Israele 
e Romania 

BUCAREST, t ' ..q 

Romania e Israele hanno de 
riso ri: elevare al rango rii 
ambasciate le loro missioni 
diplomatiche, Ut Romania, ol 
tre ad essere la sola di tutte 
le nazioni dell’Furopa del- 
l'F.st a non aver rotto le re¬ 
lazioni con Israele dopo la 
guerra dei sei giorni, ha co- 
stantemenie sviluppato le sue 
relazioni con Tel Aviv, pur 
adoperandosi costantemente 
per la ricerca della pace nel 
Medio Oriente sulla base del¬ 
la risoluzione del Consiglio 
ri: Sicurezza del novembre 
1967, e chiedendo In partirò 
lare il ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori occupati. 


IL CAIRO, 1/ agosto 

11 quotidiano del Cairo 
Al Ahram ha pubblicato il 
decreto, ratificato dal Pre¬ 
sidente Nusser, sulla limi¬ 
tazione della proprietà fon¬ 
diaria nella Repubblica A- 
raba Unita. 

Il decreto prevede la li¬ 
mitazione della proprietà 
fondiaria a 50 feddan a per¬ 
sona e a 100 feddan a i si¬ 
miglia. Un feddan equiva¬ 
le a circa 0,42 ettari. Per 
chi violerà il decreto e pre¬ 
visto l’arresto o una multa 
dì 500 lire egiziane 

E’ partito dal Cairo, rien¬ 
trando a Damasco, il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
siriana Nureddin Al At as¬ 
si. Atassi al Cairo ha avu¬ 
to colloqui con il Presiden¬ 
te Nusser. 

Con Alassi fi rientrata 
anche la delegazione che lo 
accompagnava e che com¬ 
prendeva il ministro degli 
Esteri, quello della Ditcsa 
e quello dei 1 avori Pili» 
blici 

Intanto continuano le 
ii/ioni eh guerra sul Iton¬ 
te del Canale su quello 
del Giordano 

Sul canale di Su.*/ si e 
spanilo per luna la notte 
con le artiglierie 11 fuoco 
e stato intermittente, ma 
p ti ì icoìarineo'.e violento l 
duelli di artiglici ia sono 
cessati alle 5.311 di questa 
mattina II portavoce del- 
lCsercito della RAU, che ha 
riferiio la notizia, ha pie 
cisalo che da parte egizia¬ 
na non ci sono siate vit¬ 
time. 

Sul fronte del Giordano 
si segnalano scontri nei 
pressi del ponte del Prin¬ 
cipi* Abdulmh, In questa 
zona alcuni carri armati 
israeliani hanno aperto il 
fuoco contro le posizioni 
giordane. Le artiglierie gior¬ 
dane hanno risposto e il 
duello si è protratto per ol¬ 
tre quaranta minuti senza 
provocare perdite da parte 
giordana, mentre risulta 
che tre soldati israeliani 
sono rimasti feriti, secon¬ 
do un portavoce di Amman. 

Si apprende intanto da 
Bagdad che in Irak sarebbe 


stata scoperta un'altra rete 
spionistica israeliana. La 
notizia è riferita dal giorna¬ 
le ufficioso Al Troterà che 
precisa che tutti ì compo¬ 
nenti di questa rete sareb¬ 
bero stati arrestati dalla 
polizia. 

Nembi erebbe che tutti 
gli arrestati ed in partico¬ 
lare il loro capo sarebbero 
stati da tempo sotto con¬ 
trollo della polizia iracbe- 


PYONGYANG, 1 7 agosto 
1-a contraerea della Repub¬ 
blica democratica e popolare 
rii Corea ha abbattuto un eli¬ 
cottero americano che eia pt* 
netrato profondamente nello 
spazio aereo nordcoreano 
L'elicottero e stato abbattu¬ 
to su Kunichin, circa 25 chi¬ 
lometri a nord rii Panmunjon. 
Radio Pyongyang, nel ilare 
l'annuncio, ha rielto che que¬ 
sta violazione dello spazio 
aereo coreano « costituisce una 
ulteriore provocazione degli 
imperialisti l’SA in violazione 


dell accordo armistiziale co¬ 
reano » 

Il comando americano ave¬ 
va già annunciato che « un 
elicottero disarmato era unita 
lo disperso 'neutre sorridala 
la zona del tonile Unti >, 11 

fiume scorre al traverso la zo¬ 
na smilitarizzata l,e automa 
americane nel loro comunica 
to non avevano pero escluso 
che l'elicottero si tosse « mar 
roridamente portato nella zo¬ 
ili; conti allatti dalle autorità di 
Pyongyang » 

Non si hanno notizie, fino a 
questo momento, rii reazioni 
ria parte del Pentagono 


L'aereo è rientrato a Corfù per interessamento del governo turco 

Una famiglia antifascista 
ha dirottato il DC-3 greco 

Si trutta tli un malico. tirila moglie e di due figli - Ultimo rhir - 
.sio usilo politico uir.Mhuniu * I il comuni* filo dell ttgt'nuu 11 \ 




fetot. 





ATENE, I ' - 

Il DC-3 delle t Unni pie An- 
uatis che. ieri, era sialo co 
stretto a dirollare su Valona, 
m Albania meridionale, c 
rientrato in Grecia, nell'i-oia 
rii Corfii, con '24 dei 2H passeg¬ 
geri che aveva a bordo a! ino 
inenteo elei decollo ria Alene 
per Agrimon e Giannina Co¬ 
lui che viene definito dagli 
organi « ri'mformazionc >. dii 
regime dei colonnelli fascisti 
un « pirata dell’aria ». e cioè 
l'uomo che ha imposto all ah- 
racehio di atterrare a Valo¬ 
na. e un medico di HO anni, 
Vussillos Tsironis, « noto |x*r 
le sue idee anarchiche » — di¬ 
cono le autorità elleniche - - 
e « schedato » dalla polizia po¬ 
litica. Egli ha chiesto asilo 
politico insieme a sua moglie 
Barbara ed ai suol due figli 
Costantino e Panavotis m 
spetinamente di li) e 12 anni) 


alla Repubblica albanese 
I-a restituzione alla Grecia 
del DC3 e siala resa possibile 
d.iH’uitere.Nsamento rie! govei 
no turco (tra l'Albiur.a e !.» 
Grecia non vigono, come e 
noto, rapporti diplomatici) 
Quando, oggi, Fappurecchio 
è giunto a Cortu. l'aeropoito 
era già stalo circondato dal¬ 
la polizia e nessuno ha potuto 
parlare con Verjiùpnpgin o con 
i passeggeri. Si è appreso, co¬ 
munque. che il medico e sua 
moglie avevano fatto irruzio¬ 
ne nella cabina del pilota, pi¬ 
stole alla mano le mentre t 
loro giovani figli tenevano a 
bada ì passeggeri ) mezz'ora 
dopo la partenza da Atene 
al pilota non e rimasto ohe 
obbedire e dirigere l’aereo su 
Valona, dopi» aver informato 
dell'accaduto torre di con 
trotto di Corti. Ttu « Mig » 
avrebbero circondato il DC 3. 


dopo io M Ol li HI.lincili l l ili A! 
huni.i ingiungendogli di at 
tei vare a Valona 

Sullopisouio li.t diliu-o un 
comuii’cato ulliri.tlr logon-ia 
di notizie albanese .Un 1-s-o 
dice <« Alle II <•> del li, ego 
sto mi aereo delle Ohm 

pie Airways m schizzo '•.Hit 
ìmea Atene-Agi munì (,ninnimi, 
con JS fuis.seagen a bonìn c 
pilotato ila t ilici ah ios Olierò 
gin. e stato < «stretto da un 
cittadino gioco d dottor Tu- 
sii Cirotn. ad atterrare aline, 
ropoito di Valona /.'atterrali 
gìo e (mentito normalmente 
Il dottor ('noni ha chiesto 
asilo politico g’Ie autorità di 
Valona >• Nonostante la grafia 
usata riall'/lhi i Vasti Cirom» 
non corrisponda a quella ahi 
Umilmente usata nella trascri 
/ione corrente dal greco, ap 
pare evidente clic Tsironis e 
Gironi sono la stessa pei sona 


Belfast 

zinne. l'esercito si appresta 
ad un» protratta permanen¬ 
za Il suo intervento ha ( ‘e 
stpuito un sollievo ;itr la 
popolatone ra"o.ea ia B*-. 
fast, su uri totale d: 4'v> ni:.a 
ab,tanti, rappresenta il ‘riti per 
(einoi che e stata sottratta 
a. tiro delie squadrance ano¬ 
nime alla repressione delia 
poi.zia e dei suo: tonatici 
aus-.ltar.. gl: v specia.: B » 
Ma .a oo'izione dei rinfilar: 

! v ambigua Sono destina’.:, se 
le cose stanno cosi, a raffor¬ 
zare ancora di p:u :! mono 
po to de! potere unionN-a < :! 
par'fo ai po 'era Delia que 
st one discuteranno Wilson e 
;. Preti. >r d'Ò.Tr'anda del 
Nord Ch:. :ie--er Clark ne; 
prossimi giorn: 

! li 'cader idnufista ila ia:io 
n’umo a Londra da,le sue 

[ vacanze alle isole Sciiiv II 
problema non può pm essere 
ignora’!» Eppure, anche ades¬ 
so. ;i governo ir.^e-e terg’ 
versa, impressionato uà un 
contrastato < omvulgimemo *u 
terra irlandese, timoroso di 
cadere ir. una crisi costitu¬ 
zionale ai non facile uscita 
che - in primo luogo — ■>.- 
giuncherebbe ia convocazione 
anticipata del Parlamento. Per 
questo Whtte hall .stenta, pri¬ 
ma d: assumersi responsabi¬ 
lità politiche- In questo mo¬ 
do naturalmente, da sostan¬ 
ziale appoggio al disperato 
tentativo di recupero del 
gruppo di potere locale i cui 
unici strumenti sono, oggi 
come sempre, l'intimidazione, 
l’arresto preventivo e la re¬ 
pressione 

A Bellast e In altre parti 
della regione si e sparato e 
l'uso delle armi e tutt’ora fre¬ 
quente. A Londonderry. dove 
ha avuto avvio tutta questa 
tragica vicenda, si e fatto al 
trettanto. ma non 1 1 sono sta¬ 
ti morti. I cattolici si som» 
difesi con molto senso di re¬ 
sponsabilità Adesso si ven¬ 
gono a conoscere molti parti¬ 
colari di quell’assedio di Bog- 
side nel cor-o del quale una 
comunità intera ha resistito 
e non si e lasciata calpestare. 
Parlando a nome di tutti, l’o¬ 
norevole Bernadette Devlin lui 
detto- « Vegliamo m ere e vo¬ 
gliamo vedere che anche gli 
altri i ivano in pace e digni¬ 
tà Non siamo teppisti. Non 
siamo settari Ci starno difesi 
perche era necessario. Non 
può esservi un ritorno alla si¬ 
tuazione precedente Le barri¬ 
cate r. marmano fino a che 
durerà lo stato di polizia e il 
terrore del regime unionista. 
Abbiamo avanzato le nostre 
richieste Chiediamo un gol er¬ 
mi mudato sulla giustizia e 
l'eguaglianza sonale (ih ' spe¬ 
ciali B " devono essere liqui¬ 
dati Una forza dell'ordine per 
il mantenimento delia pace de- 
i e essere costituitii al pm pre¬ 
sto e nette forme piu opportu¬ 
ne. dopo di che tutte le trup¬ 
pe debbono essere ritirate » 

Le dichiarazioni della Devlin 
ribadiscono, a nostro avviso, 
un concetto fondamentale: m 
una situazione che si avvici¬ 
na alla guerra civile, le vitti¬ 
me della violenza non sono 
mai ì piu forti ma i settori 
deboli, discriminati, sfruttati, 
cosi some storicamente s ino 
sempre stati t cattolici dell’Ir- 
landa del Nord 
Ce anche una seconda con¬ 
siderazione da fare, le truppe 
inglesi hanno introdotto un 
elemento positivo per l’alleg 
germiento della tensione, ma 
e solo momentaneo. La pre¬ 
senza britannica su suolo ir¬ 
landese ha alle spalle una tra¬ 
dizione negativa di conquista, 
di dominio, di soffocamento 
delle aspo azioni nazionali Ec¬ 
co perche la comunità «-umili- 
i a. :1 movimento per i diritti 
i tv ili e lutti coitilo che sono 
associati i ori la campagna eie 
Ulcerativa per la n-stauiazione 
di condizioni di vita giuste e 
umane in questa legione, in 
sistolici per la convocazione cii 
una conferenza costituzionale 
che, con la partecipazione di 
tutti gli interessali, iirsimmi 
Tintelo problema irlandese 
Ni 1 Irattenipu. il governo 
della Repubblica dei Suri pro¬ 
segue nel suo passo diploma¬ 
tico j'H'ONU il ministro degli 
Esteti olandese e giunto ieri 
ti New York per raccogliere 
adesioni alla sua proposta 
Cinche-tet Clark ita tenuto 
una i onfeieti/a stampa a Bei 
t.i't ni*i spiegai** quale - se¬ 
condo lui - sarebbe l'origine 
dell'attuale situazione. Gli in¬ 
cidenti sarebbero dovuti iti 
*i*i amenfc all'opera di «ele¬ 
menti icpuhUiit ani udenti a 
roti si.'are d i.'ti-.tro Stato « 
(.'Inibiste: Clark ha ancia* cel¬ 
iato (fi i onci.innate I intiomis- 
sinne (iti savi Uni di Dublino 
i 10-m.bbli, a (li IMl ancia di i 
sui, i uesli " dlai i micini *• 

* G \ l, \ ) 1 « > * 1 

{ fsjjus! t ,r t‘ (if’ì f*t r\ U'r 
» • ’! f I U ! t‘ N i T i pili \ * >ì 

*r ‘i t* •i'sp! e 'iin’Iini 1 

sut.ti s-aic l’Vnlle da: p 1 ’! sin*! 

. ! nn do it «ih "il oi >01111 di 
•s'aio 1 .tiunvliisi t azione anale 
i la poli 'ia '1 -ilio se mpi e 
> ompolt.il , si t- tallo ala fa* 

1 ilei mauro a la orlila tot 1 po 
IP a i Ol d s, I iinm.l -lolle e (il 
pei seeiiznine ..urte .Piche i al 
li! nuli eli i ol ,d* e eos| \ i.t 

1 a inalai, .i nel 1 egllile (Il 
Ht ll.i't i si opei !.i t ,.]i | ap 

pozen > ni 1 i oii-t i v ami i. li 
giuppo oi pti-tit locale tenta 
ina d-, 11 nc i.-ionaie Topi*rato 

di! ■_ >\i ino lahlllisla, questo 

e un .Tuo impili tonte ciato 
Olili inazione oa tener pie 
-enfi I a erte del noti le nord- 
n lai al, s - • sia giurando con la 
etprpe ì.Tuuiisia io s U . s>n -io 
io i he ì i trioni i ibelii della 
libo a sia bianca Intono m giu 
no i suo tempo, cu mettere 
m ano grazie alla noia se 
quer,za di debolezze, omnia, 
un ertezze per ie possibili n 
percussioni su]]a scena politi¬ 
ca ini elettorale inglese 

i..t panna si npeie qui io 
questa che - lo abbiamo dei 
to e lo ripetiamo - t* una 
emonia i imene si* « interna » i 
del Regno Unito F' la prima 
e la fini antica ed e anche 
Tultinui e pm iMna di mite 
le colonie 11 taidelìo di re 
sfionsabdita inglese e ovvia¬ 
mente tanto piu pesante 
Queste cose sono stale ri- 
Dolute anche oggi da migliaia 
di persone accorse ad un af¬ 
illi! ato comizio a Slicpherd's 
Bush a Londra dove som» stati 
raccolti tondi e aiuti per t 
t oinpagni in lotta iicllTi landa 
del Noid 
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DUBLINO — fella capitato «tolto Repubblica irlatxtoaa (Sud) ai è 
«volta cabalo tara una manifattayiona di tolidartotà con il Nord «lavanti 
ali’ambatciata ingtota. E’ intervenuta la poliiia. fe tono nati viatonti 
scontri con una trentina di tariti, fella telatalo AP: un’ambulanza 
porta via alcuni tariti- 


Pravda 

ti ad un certo punto su un 
colie che venne ben presto 
circondato dalle autoblinde 
sovietiche, sono caduti. 

Altri giornali di Mosca, co¬ 
me la Komsomolskaiu Prai- 
da e Stella Rossa, pubblica¬ 
no articoli di polemica poli 
tica ed ideologica contro le 
posizioni cinesi. La Komso- 
molskaja Pravda prende spun¬ 
to. ad esempio, dalla recente 
pubblicazione avvenuta a Pe¬ 
chino di un hianitesto raffi¬ 
gurante il « lungo » di una 
esplosione atomica, sullo sfon¬ 
do di alcune citazioni di Mao, 
per affermare che la rivolu¬ 
zione culturale ha portato al¬ 
la niilnarizzazione pm comple¬ 
ta e alla burocratizzazione del 
Paese 

Stella Rossa, parlando inve¬ 
ce della campagna internazio¬ 
nale di solidarietà col Viet¬ 
nam, scrive che « l'aiuto del¬ 
l’Unione Sovietica e degli al¬ 
tri Paci.’ socialisti al popolo 
vietnamita sarebbe stato cer¬ 
tamente piu efficace se non 
si fosse scontrato con latti- 
vita scissionistica del gruppo 
di Mao ». 

Infine l'altro tema del gior¬ 
no sulla stampa sovietica è 
oggi la politica americana in 
Europa. La Pravda e Stella 
Rossa, facendo allusione alia 
situazione in Cecoslovacchia 
c anche a certe voci corse nei 
giorni dei colloqui di Nixon 
a Bucarest. ribadiscono il ca- 
rattere provocatorio della teo* 


ria dei « ponti » fra Est « 
Ovest sostenuta da certi grup¬ 
pi americani e affermano che, 
in Asia come in I- uropa, gli 
Stati Uniti si muovono per 
bloccare le spinte dei popnit 
e per sostenere e rafforzare 
i blocchi militari aggressivi. 

Violento 
attacco di 
Radio Pechino 

HONG KONG, 17 agosto 

Secondo una notizia della 
agenzia ANSA, un commento 
rii Radio Pechino captato a 
Hong Kong ha accusalo oggi 
1TTRSS di « cercare la coda 
sione con tutti i reazionari 
del mondo, oltre che con alt 
Stati Uniti, net quadro della 
sua ( (ispirazione unta-mese >• 
Fio è dimostrato, aggiunge l i 
emittente, dalle aperture del- 
i’URSS «al governo reaziona¬ 
rio giapponese di Seato. fe¬ 
dele scagnozzo dell'imperiali¬ 
smo americano». dall’ann 1 - 
zia con rindia, «Paese che 
trova il piu grande appoggio 
militare nell’URSS, che vi ha 
inviato oltre 400 constgheri 
militari per sopprimere il lo 
cale movimento rivoluzionano 
e per minacciare di guerra 
la Cma ». e dalla « collusione 
con l'Indonesia ». In Europa, 
invece, « i revisionisti sorteti 
ci stanno complottando con ; 
revanscisti della Germania oc - 
aderitale ». 
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